
17.9 L’Ente Appaltante si riserva di avvalersi della
facoltà prevista dall’art. 10, comma 1 ter, L. 109/94 e
s.m.i.

17.10 L’Ente appaltante, entro 10 giorni dalla conclu-
sione delle operazioni di gara, procederà ai sensi degli
artt. 43 e 71 DPR 445/00, alla verifica dei requisiti di
ordine  generale  in  capo  all’aggiudicatario.

17.11 La stipulazione del contratto è, comunque, su-
bordinata al positivo esito delle procedure previste dalla
normativa vigente  in  materia  di  lotta  alla mafia.

17.12 Gli eventuali subappalti sono regolati dalle vi-
genti disposizioni di legge (in particolare art. 18 legge
55/1990). In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto ob-
bligo per l’aggiudicatario di trasmettere entro 20 giorni
dalla data di  ciascun pagamento effettuato ai subappalta-
tori, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione del-
le  ritenute di  garanzia  effettuate.

17.13 Non è ammessa la revisione prezzi e non trova
applicazione  l’art. 1664,  I comma  c.c.

17.14 La contabilità lavori sarà effettuata in conform-
ità a quanto previsto dal  Capitolato Speciale  di Appalto.

18. Trattamento dei dati: Ai sensi dell’art. 13 del
D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si informa che i dati
raccolti sono esclusivamente destinati alla scelta del con-
traente. Titolare del trattamento dei dati è la società Si-
natec  S.p.A.

S.IN.AT.EC. S.P.A.
L’Amministratore Delegato

Mario Picco
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ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Cannobio (Verbano Cusio Ossola)
Modifica articolo 31 comma 1° del vigente Statuto co-

munale

Composizione  della  Giunta
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco che

la presiede e da un numero di Assessori fissato dal Sin-
daco tra un minimo di quattro ed un massimo di sei e
con la  rappresentanza  di  entrambi i sessi".

Cannobio,  18 agosto  2004

Il Sindaco
Antonello Viviano

Comune di Cinaglio (Asti)
Statuto comunale (delibera C.C. n. 17 del 5 ottobre 2002)

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Autonomia del Comune

1. Il Comune di Cinaglio è un Ente locale autonomo,
rappresenta la propria comunità, la quale si autogoverna
con i  poteri e  gli istituti  del  presente  Statuto.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel ri-
spetto della costituzione e dei principi generali dell’ordi-

namento, per lo svolgimento della propria attività e il
perseguimento dei propri fini  istituzionali.

Articolo 2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo civile, sociale ed
economico della propria comunità ispirandosi ai valori
della Costituzione Italiana e ai principi esplicitati nella
dichiarazione universale dei diritti dell’uomo secondo la
quale il fondamento della libertà, della giustizia e della
pace nel mondo consiste nel riconoscimento della dignità
di ogni  essere appartenente  alla famiglia umana.

2. Attua nella propria azione amministrativa i principi
di trasparenza, buon andamento ed imparzialità, nonché
di economicità ed  efficacia.

3. Organizza la propria attività in modo da garantire
la partecipazione dei cittadini, singoli ed associati, alle
scelte politiche della  comunità.

4.  Assicura alla  famiglia,  che  riconosce  come sogget-
to sociale, la possibilità  di adempiere ai  compiti  previsti
dall’ordinamento  giuridico.

Articolo 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della Re-
gione e della Provincia, avvalendosi dell’apporto delle
formazioni  sociali, economiche, sindacali e culturali ope-
ranti nel proprio territorio.

3. I rapporti con  gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
complementarietà e sussidiarietà, tra le diverse sfere di
autonomia.

Articolo 4
Territorio e sede comunale

I confini geografici che delimitano la superficie del
territorio attribuito al Comune definiscono l’ambito sul
quale esso esercita le proprie funzioni ed i propri poteri.

Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato in Via
Umberto  I n. 3.

Le adunanze  degli organi elettivi collegiali si  svolgo-
no nella sede comunale. Per  particolari esigenze il Con-
siglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria
sede.

Articolo 5
Albo Pretorio

1. Un apposito spazio del Palazzo Civico è destinato
ad “Albo Pretorio” per la pubblicazione di atti ed avvisi
previsti  dalla  legge,  dallo  statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti all’albo
pretorio avvalendosi di un Messo comunale e, su attesta-
zione  di questo, ne certifica l’avvenuta  pubblicazione.

Articolo 6
Stemma e gonfalone

1.  Il  Comune negli atti e  nel sigillo si identifica  con
il nome “Comune di Cinaglio” e con lo stemma conces-
so con Decreto del Presidente della Repubblica in data 2
dicembre 1998.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
accompagnato  dal Sindaco, o suo delegato, si  può  esibi-
re il gonfalone comunale nella foggia autorizzata con
Decreto del Presidente della Repubblica del 2 dicembre
1998.
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3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali sono vietati.

TITOLO II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

CAPO I
ORGANI DEL COMUNE

Articolo 7
Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta ed
il  Sindaco.

2. Le attribuzioni ed i rapporti tra gli organi sono
stabiliti  dalla  legge  e dal presente  Statuto.

CAPO II
CONSIGLIO COMUNALE

Articolo 8
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è espressione della comuni-
tà locale che lo elegge riunita in corpo elettorale, secon-
do la  disciplina  stabilita  dalla  legge.

2.  Il  Consiglio, in virtù della  sua  funzione di rappre-
sentanza  della comunità è titolare del  potere di indirizzo
politico e amministrativo  e del potere di controllo.

3. Il Consiglio esprime l’indirizzo politico-amministra-
tivo in atti quali mozioni, risoluzioni, ordini del giorno,
direttive, contenenti obiettivi, principi e criteri informato-
ri delle attività dell’Ente. Indirizza altresì l’attività
dell’Ente con atti fondamentali di carattere normativo e
programmatico.

4. Il Consiglio Comunale ha competenza sull’adozio-
ne degli atti amministrativi fondamentali previsti dalle
leggi  vigenti.

5 .Il funzionamento del Consiglio Comunale è disci-
plinato dal Regolamento, approvato a maggioranza asso-
luta,  che prevede,  in particolare, le modalità  per  la  con-
vocazione e per la presentazione e discussione delle pro-
poste.

7. Il  regolamento indica, altresì,  il numero dei consi-
glieri  necessari  per la  validità  delle  sedute.

Articolo 9
Composizione e durata in carica

1. Le norme relative alla composizione, alla durata in
carica, alle cause di ineleggibilità e di incompatibilità
dei Consiglieri  sono stabilite  dalla  legge.

2. Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione del
nuovo, limitandosi dopo la pubblicazione del decreto di
indizione dei comizi elettorali a adottare gli atti urgenti
ed  improrogabili.

Articolo 10
Insediamento del Consiglio Comunale

1. La prima seduta  del Consiglio  Comunale è convo-
cata dal Sindaco entro il termine perentorio di dieci
giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi en-
tro  il  termine  di  dieci  giorni  dalla  convocazione.

2. Nella prima seduta il Consiglio deve provvedere
nel seguente ordine:

- alla convalida degli  eletti;
- al  giuramento  del Sindaco;
- alla comunicazione da parte del Sindaco dei compo-

nenti  la  Giunta Comunale;

Articolo 11
I consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione
dei consiglieri sono regolati dalla legge. Essi rappresen-
tano  l’intera comunità  senza vincolo  di  mandato.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate
dal consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha ottenu-
to il maggior numero di preferenze. A parità di voti
sono esercitate  dal più anziano  di  età.

3. I Consiglieri comunali che non intervengono a tre
sedute consecutive senza giustificato motivo sono dichia-
rati decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale.
A tale riguardo il Sindaco, dopo aver accertato le assen-
ze del consigliere, provvede con comunicazione scritta,
ai sensi dell’articolo 7 della legge 7.8.990, n. 241, a co-
municargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il
Consigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative
delle assenze, nonché a fornire al Sindaco eventuali do-
cumenti probatori, entro il termine indicato nella comu-
nicazione scritta, che comunque non può essere inferiore
a venti giorni decorrenti dalla data di ricevimento. Sca-
duto questo termine, il consiglio esamina ed infine  deli-
bera, valutando ponderatamente le cause giustificative
presentate da  parte  del consigliere.

Articolo 12
Dimissioni dei Consiglieri

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono indi-
rizzate in forma scritta al Consiglio; esse sono immedi-
atamente registrate  al protocollo nell’ordine  temporale di
presentazione; sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e sono immediatamente efficaci.

2. Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni dalla
presentazione delle dimissioni stesse, deve provvedere
alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con separate
deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione risultan-
te  dal protocollo dell’Ente.

Articolo 13
Prerogative e diritti dei Consiglieri

1. I Consiglieri comunali rappresentano l’intero Co-
mune  senza  vincolo  di mandato.

2. Ciascun  Consigliere ha  diritto  di  iniziativa su ogni
questione  sottoposta alla deliberazione del Consiglio.

3. Ciascun Consigliere ha diritto di interrogazione,  di
interpellanza e di mozione. Il regolamento prevede tempi
tassativi  entro i quali  la Giunta e il Sindaco sono  tenuti
a rispondere.

4. Ciascun Consigliere ha diritto di ottenere copia dei
provvedimenti del Comune, delle Istituzioni da esso di-
pendenti  e  dei relativi  atti preparatori.

5. Ciascun  Consigliere ha  diritto di ottenere dagli  uf-
fici del Comune tutte le notizie e le informazioni utili
all’espletamento del mandato. E’ tenuto al segreto nei
casi  specificatamente  determinati  dalla  legge.

6. I Consiglieri hanno  diritto  di esercitare il controllo
sugli atti della Giunta con le modalità stabilite dalla leg-
ge.

7. Su richiesta di un quinto dei Consiglieri il Sindaco
è tenuto a riunire il Consiglio entro il termine non supe-
riore a venti giorni e ad inserire all’ordine del giorno gli
argomenti richiesti.

8. I diritti stabiliti nel presente articolo si esercitano
con le  modalità  previste  dal regolamento  del Consiglio.

Articolo 14
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di sessanta giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da
parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee programma-
tiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare du-
rante il  mandato.

2. Il documento contenente le linee programmatiche
dell’azione amministrativa e gli adeguamenti successivi
sono messi a disposizione dei consiglieri almeno dieci
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giorni prima della data fissata per la trattazione in con-
siglio comunale.

3. Ciascun  consigliere ha il pieno diritto di interveni-
re nella definizione delle linee programmatiche propo-
nendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche,
mediante presentazione di appositi emendamenti, nelle
modalità indicate dal regolamento del Consiglio Comu-
nale.

4. Con cadenza annuale, e precisamente entro il 30
settembre di ogni anno, il Consiglio provvede a verifica-
re l’attuazione delle linee programmatiche da parte del
Sindaco e dei rispettivi Assessori. E’ facoltà del Consi-
glio provvedere ad integrare nel corso della durata del
mandato, con modifiche, le linee programmatiche, sulla
base delle esigenze e delle problematiche che dovessero
emergere in ambito locale.

Articolo 15
Gruppi consiliari

1.  I Consiglieri possono costituirsi  in gruppi consilia-
ri, composti da uno o più componenti, secondo le moda-
lità previste nel regolamento, dandone comunicazione al
Sindaco e  al  segretario

2. Ai gruppi consiliari sono fornite, compatibilmente
alle strutture comunali, attrezzature di supporto ed assi-
stenza giuridica tecnica ed amministrativa per consentire
il regolare svolgimento delle loro funzioni, tenendo pre-
senti le  esigenze comuni a ciascun  gruppo.

Articolo 16
Conferenza dei capigruppo

1. I capigruppo sono nominati dai rispettivi gruppi
consiliari entro dieci giorni dalla prima seduta del Con-
siglio.

2. Ai capigruppo consiliari sono trasmesse in elenco,
contestualmente all’affissione all’Albo pretorio, tutte le
deliberazioni della Giunta comunale. I relativi testi sono
messi  a  disposizione dei Consiglieri  nelle  forme previste
dal regolamento sul funzionamento del Consiglio Comu-
nale.

Articolo 17
Commissioni consiliari

1.  Il Consiglio può istituire, con apposita  deliberazio-
ne, adottata a maggioranza assoluta dei componenti del
consiglio, commissioni a carattere permanente o formate
per scopi specifici, costituite  nel  proprio seno  e con cri-
terio proporzionale.

2. Il numero delle commissioni, le rispettive materie
di competenza, le modalità  di  funzionamento  e  le  forme
di pubblicità sono stabilite nel regolamento del Consiglio
Comunale.

3. Alle commissioni  è affidato il compito di agevola-
re e snellire i lavori del Consiglio, svolgendo attività
preparatoria in ordine alle proposte di deliberazione ed
alle altre questioni sottoposte  all’esame  del  Consiglio.

4. Le sedute delle commissioni sono segrete, salvi i
casi  previsti  dal regolamento.

Articolo 18
Forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze

1. Il consiglio  può istituire, nel suo seno, commissio-
ni aventi  funzioni  di  controllo  e di garanzia; in  tal caso
la presidenza è attribuita ai consiglieri appartenenti ai
gruppi  di opposizione.

2. Le modalità di funzionamento di dette commissio-
ni, se istituite, saranno stabilite nel regolamento del
Consiglio Comunale.

Articolo 19
Convocazione del Consiglio

1. Il Consiglio è convocato dal Sindaco, cui compete
la determinazione della  data  dell’adunanza e  la compila-
zione  dell’ordine del giorno. In  caso  di  assenza o impe-
dimento del Sindaco, la convocazione è effettuata dal
Vice-Sindaco e, in mancanza, dagli altri Assessori in or-
dine  di  anzianità.

2. Qualora la convocazione del Consiglio sia richiesta
da un quinto dei Consiglieri in carica, la seduta deve
avvenire entro venti giorni dalla formalizzazione della ri-
chiesta.

3. Le modalità di convocazione del Consiglio sono
stabilite  dal regolamento.

Articolo 20
Validità delle sedute e delle deliberazioni

1. Le sedute del Consiglio Comunale sono valide con
la presenza della metà dei Consiglieri assegnati tranne i
casi in cui la legge e il presente Statuto  richiedano una
maggioranza qualificata. In seconda convocazione è ne-
cessaria la presenza di almeno un terzo dei consiglieri
assegnati, escludendo dal calcolo il  Sindaco.

2. Le deliberazioni sono valide quando ottengono la
maggioranza assoluta dei votanti, salvo i casi in cui la
legge o il presente Statuto richiedano una maggioranza
qualificata.

3. Nelle votazioni palesi i Consiglieri che dichiarano
di astenersi si computano nel numero  dei votanti.

4. Nelle votazioni a scrutinio segreto le schede bian-
che e nulle si  computano per  determinare  il numero  dei
votanti. Si computano nel numero dei presenti e non in
quello dei votanti i Consiglieri che non prendono parte
alla votazione.

5. Nei casi d’urgenza le deliberazioni possono essere
dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso
della  maggioranza  dei componenti.

Articolo 21
Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Il Sindaco
provvede ad  informare la  cittadinanza mediante adeguate
forme di pubblicità  stabilite dal regolamento.

2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio
Comunale  si riunisce  in seduta  riservata.

3. Qualora vengano iscritti all’ordine del giorno argo-
menti di particolare rilevanza politico-sociale, il Consi-
glio Comunale può essere convocato, per la discussione
su tali materie, in seduta aperta, alla quale possono
prendere parte i cittadini con diritto di  parola.

Articolo 22
Votazioni

1. Le votazioni sulle deliberazioni del Consiglio Co-
munale si svolgono in forma palese, salvo i casi stabiliti
dal regolamento.

2. Sono da  assumere comunque  a scrutinio  segreto le
deliberazioni concernenti persone quando venga esercitata
una facoltà  discrezionale  fondata  sull’apprezzamento  per-
sonale  e sulla  valutazione dell’azione svolta.

Articolo 23
Mozione di sfiducia e scioglimento del Consiglio Comunale

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  del Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco,  e  viene messa in
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discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
dalla  sua  presentazione.

3. L’approvazione della mozione di sfiducia comporta
lo scioglimento del Consiglio e la nomina di un Com-
missario ai  sensi delle leggi vigenti.

4. Il voto contrario del Consiglio Comunale ad una
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni degli  stessi.

Articolo 24
Scioglimento del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale viene sciolto con decreto
del Presidente della Repubblica nei casi previsti dalla
legge:

2. In caso di decadenza, rimozione o decesso del sin-
daco, il consiglio e la giunta rimangono in carica fino
alla  data  delle elezioni  del nuovo consiglio e della  nuo-
va giunta e le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice
Sindaco.

3.Nei casi diversi da quelli previsti dal comma 2, con
il decreto di scioglimento si provvede alla nomina di un
commissario.

CAPO III
LA GIUNTA COMUNALE

Articolo 25
Giunta comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco per l’attuazione
del programma di governo approvato dal Consiglio e
adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento  degli obiet-
tivi e delle finalità dell’Ente, nel quadro degli indirizzi,
dei programmi ed in attuazione degli atti fondamentali
approvati dal Consiglio. In particolare, la Giunta Esercita
le funzioni  di indirizzo politico-amministrativo  definendo
gli obiettivi ed i programmi da attuare e adottando gli
altri atti rientranti  nello svolgimento di  tali funzioni, ve-
rifica  la  rispondenza  dei risultati  dell’attività amministra-
tiva  e della  gestione agli  indirizzi impartiti.

2. L’attività della Giunta è improntata ai principi del-
la  collegialità,  della trasparenza  e dell’efficienza.

3. Gli Assessori possono,  con delega del Sindaco es-
sere preposti ai vari rami dell’Amministrazione comuna-
le.

4. La delega attribuisce al delegato le responsabilità
connesse alle funzioni con la stessa conferite e può es-
sere revocata  in  ogni momento dal Sindaco.

4. È Vice-Sindaco l’Assessore cui è attribuita dal
Sindaco una delega generale di tutte le funzioni a lui
spettanti.

Articolo 26
Composizione e nomina

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da due a
quattro assessori, di cui uno è investito della carica di
Vice  Sindaco.

2. Gli  assessori  sono  scelti, normalmente, tra  i consi-
glieri. Possono essere nominati assessori esterni al Con-
siglio in numero non superiore alla metà dei componenti
della  giunta, purché dotati dei  requisiti  di eleggibilità  ed
in possesso di particolare competenza ed esperienza tec-
nica, amministrativa, o  professionale.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle sedute
del Consiglio e intervengono nella discussione, ma non
hanno diritto  di voto.

Articolo 27
Cause di incompatibilità ed ineleggibilità

1. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la po-
sizione giuridica, lo status dei componenti l’organo e gli
istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati
dalla  legge.

2. Oltre ai casi di incompatibilità previsti al comma
1, non possono contemporaneamente far parte della
Giunta il coniuge, gli ascendenti e i discendenti, l’adot-
tante e  l’adottato,  i fratelli, i coniugi  e gli affini di pri-
mo  grado.

3. Non possono far parte della Giunta il coniuge,  gli
ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco.

5. Chi ha  ricoperto in  due  mandati  consecutivi la ca-
rica di Assessore, può essere, nel mandato successivo,
ulteriormente  nominato in  tale carica.

Articolo 28
Revoca, dimissioni, decadenza

1. Il Sindaco può procedere alla revoca e sostituzione
di uno o più Assessori, dandone motivata comunicazione
al  Consiglio Comunale  nella prima seduta  utile.

2. Le dimissioni degli Assessori sono presentate per
iscritto al Sindaco ed hanno efficacia dalla loro accetta-
zione.

3. La Giunta decade: in caso di dimissioni, impedi-
mento permanente, rimozione, decadenza o decesso del
Sindaco. La Giunta rimane in carica fino al giorno della
proclamazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio Comunale.

Articolo 29
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine del giorno tenuto conto degli ar-
gomenti  proposti dai  singoli  Assessori.

2. La modalità di convocazione e di funzionamento
sono stabilite  dalla  Giunta  stessa.

3. In caso di assenza o impedimento del Sindaco pre-
siede il Vice-Sindaco. In caso di assenza di entrambi la
presidenza è assunta dall’assessore più anziano d’età fra
i  presenti.

Articolo 30
Attribuzioni

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni
collegiali.

2. Alla Giunta comunale compete l’adozione di tutti
gli atti di amministrazione non attribuiti dalla legge e
dallo Statuto alla competenza del Consiglio, del Sindaco,
del Segretario  e dei funzionari.

2.  La  Giunta svolge le funzioni  di propria competen-
za con provvedimenti deliberativi generali con i quali in-
dica lo scopo e  gli obiettivi  perseguiti, i mezzi idonei e
i criteri cui dovranno attenersi gli uffici nell’esercizio
delle  proprie competenze  gestionali ed esecutive attribui-
te  dalla  legge  e dallo Statuto.

Articolo 31
Divieto generale di incarichi e consulenze

ed obblighi di astensione

Al sindaco al vicesindaco agli assessori ed ai consi-
glieri, è vietato ricoprire incarichi ed assumere consulen-
ze, anche a titolo gratuito presso il Comune e presso
istituti dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed
alla vigilanza dello stesso. I componenti della Giunta
aventi competenza in materia urbanistica, edilizia e lavo-
ri pubblici devono astenersi dall’esercitare attività profes-
sionale in  materia di edilizia privata  e  pubblica nell’am-
bito del territorio comunale. Tutti gli amministratori han-
no altresì l’obbligo di astenersi dal prendere parte alla
discussione ed alla votazione di deliberazioni riguardanti
interessi propri o di loro parenti od affini fino al quarto
grado.. L’obbligo di astensione non si applica ai provve-
dimenti a contenuto generale, compresi quelli urbanistici,
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se non  nei  casi in  cui  sussista  una  correlazione immedi-
ata e diretta fra il contenuto dell’atto e specifici interessi
degli amministratori o di loro parenti ed affini fino al
quarto grado. Il  medesimo obbligo  di astensione sussiste
inoltre in confronto dei Responsabili degli uffici e dei
servizi in relazione ai pareri da esprimere sugli atti deli-
berativi ed  agli atti  di  gestione  di  propria competenza.

CAPO IV
IL SINDACO

Articolo 32
Funzioni generali del Sindaco

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di capo
dell’amministrazione comunale, rappresenta la comunità
locale. Egli è garante, di fronte al Consiglio e alla co-
munità del rispetto dello Statuto del Comune e dell’os-
servanza dei regolamenti.

2. Il Sindaco presiede il Consiglio e la Giunta e vi-
gila sull’attuazione dei loro provvedimenti. Sovrintende
al buon funzionamento degli uffici e dei servizi e alla
esecuzione degli atti; coordina l’attività dell’Ente; eserci-
ta il potere  di ordinanza e  svolge le altre funzioni  attri-
buitegli dalla legge,  dallo  Statuto  e dai regolamenti.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, da
portarsi a tracolla  della  spalla  destra.

4. Il Sindaco, quale capo dell’Amministrazione, entra
in carica all’atto della proclamazione, mentre per il vali-
do e pieno esercizio delle funzioni di Ufficiale di Go-
verno, entra in carica dopo la prestazione del giuramento
davanti al Consiglio Comunale, dopo l’intervenuta con-
valida da  parte  del Consiglio stesso.

5. Il  Sindaco, come Ufficiale di governo,  sovrintende
alle funzioni relative ai servizi di competenza statale e
adotta i provvedimenti continuabili e urgenti a lui de-
mandati dalla  legge.

Articolo 33
Competenze del Sindaco

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’Ente
e ne è l’organo responsabile. In particolare:

- nomina e revoca gli  Assessori;
- garantisce  l’unità di  indirizzo politico e amministra-

tivo, promuovendo e coordinando l’attività degli Asses-
sori per il conseguimento dei fini stabiliti nel documento
programmatico;

- definisce l’ordine del giorno delle sedute della
Giunta, d’intesa con gli Assessori e sentito il Segretario
generale  del Comune e gli altri funzionari;

- su autorizzazione della Giunta sta in giudizio nei
procedimenti giurisdizionali o amministrativi, come attore
o convenuto, e promuove davanti all’autorità giudiziaria
i  provvedimenti  conservativi e le  azioni possessorie;

- promuove iniziative, sentita la Giunta, per conclude-
re accordi di programma  con gli altri enti;

- esercita il potere di coordinamento, attribuitogli dal-
la  legge,  sulla base  degli  indirizzi  espressi dal Consiglio
Comunale, sugli orari degli esercizi commerciali, dei ser-
vizi pubblici e degli uffici periferici delle amministrazio-
ni pubbliche;

- può delegare proprie funzioni in modo permanente
o  temporaneo  agli Assessori;

- nomina, designa e revoca,  sulla base degli indirizzi
stabiliti  dal Consiglio, i rappresentanti del Comune pres-
so  Enti, Aziende ed  Istituzioni;

- convoca i comizi per i referendum previsti dallo
statuto;.

- adotta le ordinanze contingibili ed urgenti previste
dalla  legge;

- nomina il  segretario comune scegliendolo nell’appo-
sito albo;

- conferisce e revoca al Segretario Comunale, previa
delibera di giunta comunale, le funzioni di Direttore Ge-
nerale;

- nomina i  responsabili  degli  uffici  e  dei  servizi;
- conferisce gli incarichi di messo  notificatore.

Articolo 34
Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  del consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati
senza computare, a tal fine, il Sindaco e viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
giorni  dalla  sua  presentazione

Articolo 35
Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni presentate dal Sindaco al Consiglio
diventano  irrevocabili decorsi venti giorni dalla loro pre-
sentazione; trascorso tale termine, si procede allo sciogli-
mento del consiglio con contestuale nomina di un com-
missario.

TITOLO III
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

PUBBLICI

CAPO I
UFFICI E PERSONALE

Articolo 36
Principi strutturali ed organizzativi

1. Il Comune disciplina  con  appositi atti  la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione dei ruoli tra gli organi
elettivi, a cui sono affidate competenze d’indirizzo, di
programmazione e di controllo, e gli organi burocratici,
ai quali è affidata la gestione amministrativa e delle ri-
sorse umane  e strutturali.

2. Gli uffici ed i servizi comunali sono organizzati
secondo criteri di autonomia, funzionalità ed economicità
in modo da realizzare l’efficienza e l’efficacia dell’azio-
ne amministrativa attraverso l’elevazione del livello di
produttività. Il personale agli stessi preposto opera con
professionalità e responsabilità al servizio dei cittadini.
Nell’attuazione di tali criteri e principi i funzionari re-
sponsabili, coordinati dal Segretario comunale, assicurano
l’imparzialità ed il buon andamento dell’amministrazione,
promuovono la massima semplificazione dei procedimen-
ti e  dispongono l’impiego delle  risorse con criteri di  ra-
zionalità  economica.

Articolo 37
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune di Cinaglio, attraverso il regolamento di
organizzazione, stabilisce le norme generali per l’orga-
nizzazione e il funzionamento degli uffici e, in particola-
re, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna struttura
organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e
tra questi gli organi  amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo
cui agli organi di governo è attribuita la funzione politi-
ca di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di sta-
bilire,  in piena autonomia, obiettivi  e  finalità dell’azione
amministrativa in ciascun settore  e  di verificarne il con-
seguimento; ai funzionari responsabili spetta il compito
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di definire gli obiettivi e la gestione amministrativa, tec-
nica  e contabile secondo principi di  professionalità e re-
sponsabilità.

3. Il comune recepisce ed applica gli accordi colletti-
vi nazionali approvati nelle forme di legge e tutela la
libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando
con le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi de-
centrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

Articolo 38
Struttura organizzativa

1. L’ordinamento strutturale dell’Ente è definito da un
sistema di organizzazione flessibile, ordinato per “aree”,
strutture operative di massima dimensione, finalizzate a
garantire  l’efficacia  dell’intervento  nell’ambito  di  materie
aventi caratteristiche omogenee.

2.  Ad  ogni  area è  preposto  un responsabile che eser-
cita funzioni di direzione dello  stesso, con  potestà d’ini-
ziativa,  autonomia di scelta  degli strumenti gestionali ed
operativi di spesa nell’ambito degli stanziamenti assegna-
ti, di gestione del personale e con responsabilità di risul-
tato circa il perseguimento degli obiettivi assegnati, an-
che in  termini  di efficienza ed  efficacia.

3. L’Amministrazione assicura l’accrescimento delle
capacità operative del personale attraverso programmi di
formazione,  aggiornamento  e arricchimento  professionale,
riferiti all’evoluzione delle tecniche di gestione e degli
ordinamenti giuridici  e finanziari.

Articolo 39
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-
duati nel regolamento di organizzazione e nel regola-
mento  organico del personale.

2. I  responsabili provvedono ad organizzare  gli uffici
ed i servizi ad essi assegnati in  base alle indicazioni  ri-
cevute dal Segretario e secondo le direttive impartite dal
Sindaco e  dalla Giunta Comunale.

3. Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate,
provvedono a gestire l’attività dell’Ente e ad attuare gli
indirizzi per raggiungere gli obiettivi indicati dal Sinda-
co  e  dalla Giunta Comunale.

Articolo 40
Funzione dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici dei servizi approvano i
ruoli dei tributi dei canoni, gestiscono le procedure di
appalto e di concorso, provvedono agli atti di gestione
finanziaria, compresa l’assunzione degli impegni di spesa
e stipulano in rappresentanza dell’Ente i contratti già de-
liberati.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizza-
zioni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti fun-
zioni:

- presiedono  le  commissioni  di gara  e di  concorso;
- rilasciano le  attestazioni e le  certificazioni;
- emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide ed

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di  conoscenza, ivi compresi, i bandi di gara e gli avvisi
di pubblicazione degli  strumenti urbanistici;

- provvedono alle autenticazioni  e alle legalizzazioni;
- pronunciano le ordinanze di demolizione dei manu-

fatti abusivi e ne  curano  l’esecuzione;
- emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento

di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite  dal Sindaco.

3. Il Sindaco può  delegare ai responsabili degli uffici
e dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo statuto

e dal regolamento, impartendo contestualmente le neces-
sarie  direttive per il loro  corretto  espletamento.

4. Gli atti di gestione dei responsabili degli uffici e
dei servizi vengono pubblicati mediante affissione
all’albo pretorio per quindici giorni, con le stesse forma-
lità previste per le deliberazioni del Consiglio comunale
e della  Giunta comunale

Articolo 41
Segretario comunale

1. Il Segretario comunale, nel rispetto delle direttive
impartitegli dal Sindaco, sovrintende e coordina l’eserci-
zio delle funzioni dei funzionari  responsabili dei servizi,
assicurando l’unitarietà operativa dell’organizzazione co-
munale nel perseguimento degli indirizzi e delle direttive
espresse  dagli  organi  elettivi.

2. Svolge compiti di collaborazione e funzioni di as-
sistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli orga-
ni dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione ammi-
nistrativa alle leggi, allo  statuto  ed ai  regolamenti.

3. Partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
sistenza alle riunioni del Consiglio Comunale e della
Giunta,  curando  la  redazione dei relativi  verbali.

4. Attesta l’avvenuta pubblicazione all’Albo e l’esecu-
tività di  atti  e provvedimenti dell’Ente.

5. Può  rogare tutti i contratti nei  quali l’Ente è parte
ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’in-
teresse dell’ente. Per gli  atti di trasferimento di immobi-
li, convenzioni riguardanti immobili, costituzione o ces-
sione di servitù, costituzione o trasferimento di diritti
reali aventi per oggetto beni immobili, l’Amministrazio-
ne  può, anche, conferire apposito  incarico ad un  Notaio.

6. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Sta-
tuto o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco, com-
presa l’adozione di atti a rilevanza esterna anche com-
portanti impegni  di  spesa.

7. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occa-
sione  delle  consultazioni popolari e  dei  referendum e  ri-
ceve le dimissioni del Sindaco, degli assessori e dei
consiglieri, nonché le proposte di revoca e le mozioni di
sfiducia.

Articolo 42
Direttore Generale

1. Il Sindaco può conferire, previa deliberazione della
Giunta comunale, le funzioni di Direttore Generale al
Segretario comunale nel rispetto dell’articolo 108 del Te-
sto Unico Enti Locali e di quanto previsto dal Regola-
mento  sull’ordinamento degli  uffici  e dei servizi.

2. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla
sua revoca previa delibera di giunta comunale nel caso
in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o
quando sorga contrasto con le linee di politica ammini-
strativa della Giunta, nonché, in ogni altro caso di grave
opportunità.

Articolo 43
Compiti e funzioni del Direttore Generale

1. I compiti e le funzioni del Direttore Generale sono
definite dalla vigente normativa e dal Regolamento degli
uffici  e  dei  servizi.

2. In particolare il Direttore Generale esercita le se-
guenti funzioni:

a) - predispone il piano dettagliato di obiettivi e la
proposta di  piano esecutivo di gestione;

b) - svolge compiti di impulso, coordinamento e con-
trollo nei confronti dei responsabili di  servizio, risolven-
do eventuali conflitti di competenza che dovessero insor-
gere tra gli stessi ed esercitando funzioni sostitutive in
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caso di assenza o impedimento, nonché di accertata inef-
ficienza;

c) - presiede le commissioni di concorso per il reclu-
tamento del personale apicale, autorizza le missioni, le
prestazioni straordinarie, i congedi ed i permessi dei re-
sponsabili di servizio, con l’osservanza delle norme or-
ganizzative vigenti, attribuisce i trattamenti economici
accessori spettanti ai responsabili di servizio nel rispetto
di quanto stabilito dai contratti collettivi di lavoro e a
seguito di atto formale da adottarsi dagli organi collegia-
li  competenti;

d) - determina, sulla base dei criteri fissati dalla
Giunta Comunale e su proposta dei responsabili di servi-
zio, l’orario di lavoro e l’orario di servizio del personale
dipendente, nonché l’orario di apertura  al pubblico degli
uffici  comunali;

e) - adotta,  sentito il  parere dei responsabili  di servi-
zio, provvedimenti di mobilità del personale tra i diversi
settori, con esclusione della mobilità dei responsabili di
Settore  stessi, di competenza  del Sindaco;

f) - predispone piani di attuazione, proposte, relazioni
e programmi di carattere organizzativo, sulla base delle
direttive ricevute dagli  organi  elettivi;

g) - organizza e dirige il personale coerentemente con
gli indirizzi  stabiliti  dal  Sindaco  e dalla  Giunta;

h) - promuove i procedimenti e detta, in via surroga-
toria, gli atti di competenza dei responsabili dei servizi
nei casi in cui essi siano temporaneamente assenti previa
istruttoria curata dal servizio competente;

i) - promuove e resiste alle liti, e ha il potere di
conciliare e  di  transigere.

Articolo 44
Personale a contratto

1. Per la copertura dei posti di responsabile dei servi-
zi o degli uffici, il Comune, fermi restando i requisiti
richiesti per la qualifica da ricoprire, può ricorrere a
contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, oc-
casionalmente e con deliberazione motivata, di diritto
privato.

CAPO II
SERVIZI PUBBLICI

Articolo 45
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzione
e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti  forme:

- in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio non sia opportuno co-
stituire  un’istituzione  o  un’azienda;

- in concessione a terzi quando esistano ragioni tecni-
che economiche  e  di  opportunità  sociali;

-  a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servizi so-
ciali  senza  rilevanza imprenditoriale;

- a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unione di comuni, nonché, in ogni altra forma
consentita  dalla  legge.

2. Il Comune può altresì dare impulso e partecipare,
anche indirettamente, ad attività economiche connesse ai
suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli
strumenti di  diritto comune.

Articolo 46
Convenzioni

1. Per la gestione coordinata di determinate funzioni
o servizi, ovvero per la realizzazione di opere pubbliche,
il Comune può stipulare apposite convenzioni con altri
Comuni e  con la  Provincia.

2. Le convenzioni, contenenti gli elementi e gli obbli-
ghi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
Comunale.

Articolo 47
Consorzi

1. Il  Comune,  per la gestione associata di uno o più
servizi, a carattere imprenditoriale, può  costituire con  al-
tri Comuni e la Provincia un consorzio secondo le nor-
me  vigenti.

2. Il Consiglio Comunale approva con la maggioranza
prevista dalla legge la relativa convenzione unitamente
allo  statuto  del Consorzio.

3. Il Comune è rappresentato nell’assemblea del Con-
sorzio dal Sindaco o da un suo delegato con responsabi-
lità pari alla quota di partecipazione fissata dalla con-
venzione  o  dallo  statuto del Consorzio.

Articolo 48
Unione di Comuni

1. Il Consiglio comunale, in attuazione, dei principi
di cooperazione e qualora ne sussistano le condizioni
può promuovere, nelle forme e con le finalità previste
dalla legge, unioni di Comuni, allo scopo di migliorare
le strutture pubbliche ed offrire servizi più  efficienti alla
collettività.

TITOLO IV
PARTECIPAZIONE DECENTRAMENTO E DIRITTO DI

ACCESSO

CAPO I
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Articolo 49
Promozione dell’associazionismo e del volontariato

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione de-
mocratica di tutti i cittadini all’attività politica, ammini-
strativa, economica e sociale della comunità. A tal fine
riconosce, valorizza e favorisce il costituirsi di libere as-
sociazioni che intendono concorrere con metodo demo-
cratico e senza scopo di lucro al perseguimento delle
predette  attività.

2. Il Comune riconosce le organizzazioni di volonta-
riato, libere ed autonome espressioni della Comunità, e
ne sostiene l’attività per il conseguimento di finalità
pubbliche e l’affermazione dei valori di solidarietà, in
attuazione dei principi stabiliti dalla legge 11. Agosto
1991,  n. 266.

3. Il Comune riconosce altresì le associazioni Pro
Loco quali  strumenti di  base per la tutela  dei  valori na-
turali, artistici e culturali del territorio, nonché di promo-
zione  delle  attività  turistiche.

Articolo 50
Consulte

1. Il Comune può promuovere la costituzione di or-
ganismi di partecipazione quali consulte, disciplinandone
la composizione ed il funzionamento con appositi regola-
menti  approvati  dal Consiglio  Comunale.

Articolo 51
Petizioni

1. I cittadini  del  Comune possono rivolgere al Sinda-
co petizioni su temi di competenza comunale al fine di
esporre problemi  e necessità e chiedere adeguati provve-
dimenti  amministrativi.

2. Le petizioni devono essere sottoscritte da almeno
trenta cittadini residenti, con firma leggibile e con indi-
cazione, accanto alla stessa, del cognome, nome, data e
luogo di nascita, residenza  del firmatario.

3. Ad ogni petizione dovrà essere fornita dagli orga-
nismi competenti risposta scritta da inviare all’indirizzo
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del primo firmatario, od altro indirizzo espressamente in-
dicato entro quarantacinque giorni dall’arrivo della stes-
sa.

Articolo 52
Istanze

1. Ciascun cittadino del Comune e ciascun contri-
buente, anche non residente, può rivolgere istanze scritte
al Sindaco, in merito alle competenze del Comune, per
segnalare  disfunzioni o proporre soluzioni.

2. L’amministrazione comunale è tenuta, attraverso gli
organismi competenti, a  fornire una risposta scritta entro
trenta giorni  dal ricevimento dell’istanza.

Articolo 53
Proposte

1. I cittadini, possono avanzare al Comune proposte
di adozione di deliberazioni in merito alle materie di
competenza  della  Giunta e del Consiglio.

2. La proposta, deve essere sottoscritta da almeno
trenta cittadini, iscritti alle liste elettorali del Comune,
con firma leggibile e con indicazione, accanto alla stes-
sa, del cognome, nome e luogo di residenza.

3. Il Sindaco ottenuto il parere dei responsabili dei
servizi interessati è tenuto ad iscrivere la proposta all’or-
dine del giorno del Consiglio o della Giunta entro qua-
rantacinque  giorni dalla data  di  presentazione.

4. Le istanze, le  petizioni e le proposte sono raccolte
in apposito registro in ordine cronologico con l’imputa-
zione dell’iter decisorio ed eventuali provvedimenti adot-
tati. Il registro è pubblico.

Articolo 54
Referendum consultivo

1. E’ ammesso referendum su questioni di rilevanza
generale inerenti  materie di esclusiva competenza Comu-
nale.

2. Il referendum è indetto dal Sindaco su richiesta
della maggioranza assoluta del Consiglio Comunale ov-
vero  di un numero di cittadini  iscritti  alle liste elettorali
del Comune non inferiore al  20%.

3. Sono escluse dalla consultazione referendaria le
questioni inerenti:

a) statuto e  i regolamenti comunali;
b) bilancio,  tributi  e  tariffe;
c) nomine, designazioni, revoche di persone la cui

competenza è  per legge attribuita  agli organi  del  Comu-
ne;

d) progetti di opere pubbliche, dopo che sia interve-
nuto  l’atto di  approvazione  del  progetto  definitivo.

4. Hanno  diritto  di partecipare alla consultazione  tutti
i  cittadini  iscritti  nelle  liste elettorali  del Comune.

5. La legittimità del quesito  referendario, articolato in
unica domanda formulata in modo chiaro e coinciso è
valutata da una commissione costituita da tre esperti tec-
nico-giuridici  nominati  dal Consiglio Comunale.

6. Il regolamento disciplina le modalità per la raccol-
ta e autenticazione delle firme   dei sottoscrittori, gli
aspetti organizzativi per lo svolgimento delle operazioni
di voto, le  forme  di  pubblicità.

7. Per quanto non  disciplinato  dallo  Statuto  o dal  re-
golamento si applicano le norme relative ai referendum
nazionali.

8. I referendum non possono essere svolti in coinci-
denza con le operazioni elettorali se non con referendum
nazionali.

Articolo 55
Effetti del referendum

1.  Il  quesito sottoposto a  referendum  è  dichiarato ac-
colto se ha partecipato alla consultazione la maggioranza

degli elettori iscritti alle liste elettorali e se è raggiunta
la maggioranza dei voti validamente espressi; altrimenti
è dichiarato respinto. Il Sindaco sulla base dei risultati
elettorali proclama l’esito del referendum e cura che allo
stesso  sia  data adeguata  pubblicità.

2. In caso di esito negativo, non potrà essere ripropo-
sto lo stesso quesito referendario prima che siano tra-
scorsi  cinque anni.

3. Se l’esito è favorevole il Sindaco è tenuto a pro-
porre al Consiglio Comunale, entro sessanta giorni dalla
proclamazione dei risultati, la deliberazione sull’oggetto
del quesito sottoposto a referendum.

CAPO II
DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE

Articolo 56
Pubblicità degli atti

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione Comunale sono
pubblici, ad  eccezione di  quelli  riservati per espressa in-
dicazione di legge o per effetto di una temporanea e
motivata dichiarazione del Sindaco che ne vieti l’esibi-
zione in quanto la loro diffusione possa pregiudicare il
diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi e delle
imprese.

2. Deve comunque essere garantita ai soggetti interes-
sati la visione degli atti relativi ai procedimenti ammini-
strativi la cui conoscenza sia necessaria per la tutela di
situazioni giuridicamente rilevanti, con esclusione di
quelli soggetti  a segreto o  divieto  di  divulgazione  previ-
sto  dalla  legge.

3. Non è ammesso l’accesso  ai documenti  preparatori
per la formazione di atti normativi ed amministrativi ge-
nerali.

Articolo 57
Diritto di accesso e di informazione dei cittadini

1. Tutti i cittadini singoli ed associati, hanno diritto
di accedere agli atti e ai documenti amministrativi -  se-
condo le modalità stabilite dal regolamento che dovrà
contemperare l’esercizio di tale diritto con il normale la-
voro degli uffici, per  ottenere il rilascio di copie previo
pagamento dei soli costi di riproduzione, salve le vigenti
disposizioni  in  materia  di  bollo.

2. La richiesta di accesso ai documenti deve essere
motivata.

3. Il Sindaco ha facoltà di differire l’accesso ai docu-
menti richiesti fino a quando la conoscenza di essi possa
impedire o gravemente  ostacolare lo  svolgimento dell’at-
tività amministrativa.

4. Il regolamento per il diritto di accesso stabilisce i
tempi e le modalità per l’esercizio dei diritti previsti nel
presente  articolo.

Articolo 58
Azione popolare

1. Ciascun elettore può “far valere in giudizio le
azioni e i ricorsi che spettano al comune” e dunque, an-
che in sede civile e/o penale. Nel caso di soccombenza
non si applica l’obbligo del pagamento delle spese a ca-
rico di chi ha promosso l’azione o il ricorso se il comu-
ne, costituitosi in seguito, ha aderito alle azioni e ai ri-
corsi  promossi  dall’elettore.

TITOLO V
FINANZA E CONTABILITA’

Articolo 59
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è riservato
alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal regolamento.
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2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune è ti-
tolare di  autonomia  finanziaria  fondata su certezza di  ri-
sorse proprie e  trasferite.

3. Il comune, in conformità delle leggi vigenti in ma-
teria è altresì titolare di potestà impositiva autonoma nel
campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe ed ha un
proprio  demanio e patrimonio.

Articolo 60
Attività finanziaria del comune

1. Le entrate finanziarie del comune sono costituite
da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad
imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi
pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, al-
tre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse
per  investimenti  e  da  ogni  altra entrata  stabilita per leg-
ge  o  regolamento.

2. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
comune  istituisce, sopprime e regolamenta imposte, tasse
e tariffe, applica le imposte tenendo conto della capacità
contributiva dei soggetti passivi secondo i principi di
progressività stabiliti dalla costituzione applica le tariffe
in modo da privilegiare le categorie più deboli della po-
polazione.

Articolo 61
Bilancio Comunale

1. L’ordinamento contabile del comune è riservato
alla legge dello stato e, nei limiti da questa fissati, al
regolamento di  contabilità.

2. La gestione finanziaria del comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in termini
di competenza  e deliberato  dal Consiglio Comunale.

3. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la re-
lativa copertura finanziaria da parte del responsabile del
servizio  finanziario. L’apposizione  del  visto rende esecu-
tivo  l’atto adottato

Articolo 62
Attività contrattuale

1. Il  Comune,  per il perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali, provvede mediante contratti agli appalti di la-
vori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli
acquisti a  titolo oneroso, alle permute  ed  alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta
dalla  determinazione  del responsabile del servizio.

3.  La  determinazione deve  indicare il fine che con il
contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le
clausole ritenute essenziali, nonché le modalità di scelta
del contraente in base  alle disposizioni  vigenti.

Articolo 63
Il Revisore dei conti

1. Il Consiglio comunale elegge secondo i criteri sta-
biliti dalla  legge  il  revisore dei conti.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’Ente, dura in carica tre  anni ed è rieleggibile
per  una sola  volta.

3. Il revisore collabora con il Consiglio comunale
nella sua funzione di  controllo e di indirizzo, esercita la
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della ge-
stione dell’Ente e attesta la corrispondenza  del rendicon-
to alle risultanze  della  gestione.

4. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella ge-
stione dell’Ente ne riferisce immediatamente al consiglio.

4. Al revisore possono essere affidate altre funzioni
relative al controllo di gestione nonché alla partecipazio-
ne al nucleo di valutazione dei responsabili degli uffici
e dei servizi.

TITOLO VI
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 64
Statuto

1. Lo  Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti  normativi del Comune.

Articolo 65
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti: nelle materie ad
essi demandate dalla legge o dallo Statuto in tutte le al-
tre materie  di  competenza  comunale.

2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge
generale sugli Enti Locali la potestà regolamentare viene
esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e
delle  disposizioni  statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e  regionali,  tenen-
do conto delle altre disposizioni regolamentari emanate
dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle
materie stesse.

4. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
all’Albo Pretorio: dopo l’adozione della delibera in con-
formità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa
deliberazione, nonché per la durata di 15 giorni dopo
che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva,
quale forma di pubblicità per consentirne la effettiva co-
noscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque
intenda  consultarli.

Articolo 66
Adeguamento delle fonti normative comunali

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti
debbono essere apportati nel rispetto dei principi dell’or-
dinamento comunale contenuti nella Costituzione e nelle
leggi ordinarie dello Stato entro 120 giorni successivi
all’entrata in  vigore  delle  nuove  disposizioni.

Articolo 67
Modifiche allo statuto

1. Le deliberazioni di revisione dello statuto sono ap-
provate dal Consiglio comunale con le modalità di cui
all’articolo 6 comma 4 del decreto legislativo 18 agosto
2000  n.  267.

Articolo 68
Entrata in vigore

1. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo
giorno  successivo alla sua  affissione all’albo pretorio.

2. Il  Consiglio Comunale promuove le iniziative  rite-
nute idonee  ad assicurare la conoscenza da parte di tutti
i cittadini dello Statuto e delle eventuali modifiche ad
esso  apportate.

3. La legislazione in materia di ordinamento dei co-
muni e delle provincie disciplina dell’esercizio delle fun-
zioni ad essi conferiti enuncia espressamente i principi
che   costituiscono limite   inderogabile   per l’autonomia
normativa del comune.

4. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano
tali principi abroga le norme statutarie con essi incompa-
tibili.
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Comune di Ovada (Alessandria)
Modifiche Statuto comunale

Art. 16
Composizione

Il 1° comma dell’art. 16 del vigente Statuto è modi-
ficato limitatamente al numero di Assessori, nel senso
che “sei”  è modificato  in “sette”.

Il Segretario Generale
Domenica Maria Giannace

Comune di Soglio (Asti)
Statuto comunale (Approvato con delibera del Consiglio

comunale n. 22 del 20 settembre 2002)

TITOLO I
AUTONOMIA E FINALITA’ DEL COMUNE

Art. 1
Autonomia del Comune

Il Comune è l’ente  espressione della comunità locale,
dotato di autonomia costituzionalmente garantita.

Il Comune rappresenta la popolazione insediata nel
proprio territorio, ne cura gli interessi e ne promuove lo
sviluppo civile, sociale ed economico, nel rispetto delle
leggi  e  secondo i principi dell’ordinamento della Repub-
blica.

Il Comune ha autonomia normativa, organizzativa e
finanziaria.

E’ titolare di funzioni e poteri propri ed esercita le
funzioni attribuite, conferite o delegate dallo Stato e dal-
la  Regione, secondo il  principio  di sussidiarietà.

Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso
l’attività e la collaborazione dei cittadini e delle loro
forme di aggregazione sociale.

Il Comune favorisce la più ampia partecipazione della
popolazione alle scelte amministrative e, riconosce e  so-
stiene le libere associazioni ed il volontariato, quale mo-
mento di aggregazione e confronto su temi d’interesse
della  comunità  locale.

Assicura che i cittadini abbiano libero accesso alle
informazioni sulla vita amministrativa e sull’attività
dell’ente  ed  assume le misure idonee  a realizzare il  pie-
no e paritario uso dei servizi pubblici, senza distinzioni
dovute alle condizioni economiche e sociali, al sesso,
alla religione  ed  alla nazionalità.

Art. 2
Sede, stemma e gonfalone

Il Comune ha  sede  nel capoluogo.
Lo stemma ufficiale ed il Gonfalone sono custoditi

presso  la  residenza  Municipale.
Nelle cerimonie ufficiali il gonfalone con lo stemma

è accompagnato dal Sindaco o chi ne è delegato, che
indossa la fascia tricolore, un apposito regolamento può
disciplinare le modalità ed occasioni in cui l’Ammini-
strazione civica viene rappresentata dal Gonfalone e da-
gli organi  di Governo.

Sono vietati l’uso e la riproduzione dello stemma e
del gonfalone per fini diversi da quelli istituzionali,  sal-
vo espressa autorizzazione  della  Giunta  Municipale.

Art. 3
Funzioni

Il Comune  esercita tutte le funzioni ed i compiti am-
ministrativi necessari alla cura degli interessi ed alla
promozione dello sviluppo della comunità comunale, non

attribuiti espressamente per legge dello Stato, alla Regio-
ne  ed  alla Provincia.

Il Comune concorre nei modi previsti dalla legge a
definire gli obiettivi della programmazione provinciale,
regionale e  statale.

Il Comune attua forme di cooperazione tra enti per
l’esercizio in ambiti territoriali delle attribuzioni proprie,
conferite e delegate, secondo i principi della sussidiarietà
e dell’omogeneità  delle  funzioni, dell’economicità,

efficienza ed efficacia della gestione e dell’adeguatez-
za  organizzativa.

Un apposito regolamento disciplina l’attuazione coor-
dinata con lo Stato e la Regione degli interventi neces-
sari alla tutela ed alla piena integrazione sociale delle
persone portatrici di handicap, in attuazione del principio
di valorizzazione della  persona umana.

Il Comune gestisce il servizio elettorale, dell’anagrafe,
dello stato civile, di statistica e leva militare ed ogni al-
tro servizio dello Stato e della Regione organizzato a li-
vello  locale.

Art. 4
Statuto comunale

Il Comune determina il proprio ordinamento nello
Statuto, cui devono uniformarsi i regolamenti e gli atti
degli organi istituzionali e di quelli amministrativi e di
gestione.

Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale con le
maggioranze  e  le  procedure  stabilite dalla  legge.

Le modifiche dello Statuto sono  approvate dal Consi-
glio a scrutinio palese, con votazioni separate sui singoli
articoli e votazione complessiva  finale.

Le modifiche d’iniziativa consiliare debbono essere
proposte da almeno un quinto dei consiglieri assegnati.
Anche alle modifiche dello Statuto si applicano le proce-
dure e  le modalità di adozione ed approvazione  previste
dalla  legge.

Lo statuto deve essere a disposizione dei cittadini per
la  consultazione  presso  la  Sede Comunale.

Art. 5
Regolamenti

Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie e
funzioni proprie.

Il Comune esercita la potestà regolamentare nell’am-
bito dei principi fissati dalla legge e nel rispetto delle
norme statutarie.

I regolamenti le cui disposizioni incidono su posizioni
giuridiche soggettive possono essere sottoposti a forme
di consultazione  popolare.

I regolamenti relativi alla disciplina dei tributi comu-
nali e agli strumenti di pianificazione e le relative nor-
me  d’attuazione  ed  in genere tutti  i regolamenti soggetti
ad approvazione del Consiglio Comunale entrano in vi-
gore, se non diversamente previsto dalla legge, al com-
pimento di un periodo di deposito presso la Segreteria
Comunale della  durata di dieci giorni,  da  effettuare suc-
cessivamente  all’esecutività delle relative  deliberazioni di
approvazione.

Del deposito è data comunicazione ai cittadini media-
te  contestuale affissione di  avviso all’albo pretorio.

Art. 6
Albo Pretorio

Nella Sede Municipale, in luogo accessibile al pubbli-
co, è individuato apposito spazio da destinare ad Albo
Pretorio per la pubblicazione degli atti, dei provvedimen-
ti e degli avvisi soggetti per legge o per statuto a tale
adempimento.

Il Messo  Comunale cura la tenuta dell’Albo e l’affis-
sione  degli  atti soggetti  a pubblicazione.
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TITOLO II
ORDINANAMENTO ISTITUZIONALE

CAPO I - Gli organi di governo

Art. 7
Organi

Sono organi di governo del Comune il Consiglio, la
Giunta  ed il  Sindaco.

Gli amministratori nell’esercizio delle proprie funzioni
improntano il proprio comportamento a criteri di impar-
zialità e buona amministrazione.

CAPO II
Il Consiglio

Art. 8
Elezione, composizione e durata

Il Consiglio Comunale è eletto a suffragio universale
e diretto ed è composto dal Sindaco e da n. 12 Consi-
glieri.

L’elezione del consiglio comunale, il numero e la po-
sizione giuridica dei consiglieri, nonché le cause di ine-
leggibilità, incompatibilità e decadenza sono regolate dal-
la  legge  o  - in mancanza - dal presente statuto.

Il funzionamento del consiglio è disciplinato da appo-
sito regolamento, approvato a maggioranza assoluta nel
rispetto dei principi del presente statuto, che  prevede,  in
particolare, le modalità per la convocazione e per la pre-
sentazione e la discussione delle proposte, nonché ogni
altra disposizione necessaria al regolare funzionamento
dell’organo.

Il consiglio è dotato di autonomia funzionale e orga-
nizzativa.

Il regolamento fissa le modalità per fornire al consi-
glio  servizi, attrezzature  e risorse  finanziarie.

Il regolamento di cui al comma 3 disciplina altresì la
gestione di tutte le risorse attribuite al Consiglio per il
proprio funzionamento e per quello dei gruppi consiliari
regolarmente costituiti.

I  consiglieri entrano in carica all’atto della proclama-
zione ovvero, in caso di surrogazione, non appena adot-
tata dal consiglio  la  relativa deliberazione.

Il consiglio si avvale di commissioni costituite nel
proprio  seno con criterio proporzionale.

Il regolamento determina i poteri delle commissioni e
ne disciplina l’organizzazione e le forme di pubblicità
dei lavori.

Le sedute del consiglio e delle commissioni sono
pubbliche salvi  i casi  previsti dal  regolamento.

Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al
rispettivo consiglio, devono essere assunte immedi-
atamente al protocollo dell’ente nell’ordine temporale di
presentazione.

Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’auto e sono  immediatamente  efficaci.

Il consiglio, non oltre dieci giorni, deve procedere
alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate de-
liberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle di-
missioni quale  risulta dal protocollo.

Non si fa luogo alla surroga qualora, ricorrendone i
presupposti, si debba procedere allo scioglimento del
consiglio.

Oltre che nei casi previsti dalla legge, i consiglieri
decadono dalla carica per la mancata partecipazione sen-
za giustificato motivo a tre sedute consecutive del Con-
siglio.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio  negli stessi
termini e modalità previsti dalla legge per la dichiarazio-
ne  di incompatibilità.

Il regolamento di cui al comma 3 disciplina le moda-
lità ed il procedimento di tale decadenza nel rispetto dei
principi sanciti dallo  Statuto.

La durata in carica  del  Consiglio  Comunale è stabili-
ta  dalla  legge.

Dopo l’indizione dei comizi elettorali e sino alla data
delle elezioni per il rinnovo dell’organo, il Consiglio
adotta i soli atti  urgenti  ed  improrogabili.

Art. 9
I Consiglieri

I  Consiglieri Comunali rappresentano l’intera  comuni-
tà  ed  esercitano le  funzioni senza vincolo  di  mandato.

Le prerogative ed i diritti dei consiglieri sono disci-
plinati dalla legge, dal presente Statuto e dal regolamen-
to per il  funzionamento del  Consiglio Comunale.

I Consiglieri hanno diritto d’iniziativa su ogni oggetto
di competenza  del Consiglio.

I Consiglieri se in numero pari  ad almeno  1/5 hanno
diritto a richiedere  al Sindaco la convocazione del Con-
siglio e l’inserimento all’ordine del giorno di tale seduta
delle  questioni  richieste  con tale istanza.

I Consiglieri hanno potere ispettivo sull’attività della
Giunta e degli uffici e servizi dell’Ente, che esercitano
in forma organica attraverso le commissioni consiliari e
singolarmente mediante interrogazioni, interpellanze e
mozioni.

Le interrogazioni, le interpellanze e le mozioni sono
discusse all’inizio di ciascuna seduta consigliare o, se-
condo le norme del regolamento, in sessioni distinti da
quelle destinate alla trattazione degli argomenti di natura
amministrativa.

Ad esse deve essere data risposta nel termine massi-
mo di trenta giorni; il regolamento disciplina le modalità
di presentazione di tali atti e delle  relative risposte,  pri-
vilegiando forma che consentano l’informazione dei cit-
tadini e la  tempestività  dell’esame  delle  istanze.

Per l’esercizio delle proprie attribuzioni, ciascun Con-
sigliere ha diritto di ottenere senza particolari formalità
dagli uffici comunali, dalle aziende e dagli enti dipen-
denti, copia di atti, notizie ed informazioni utili ai fini
dell’espletamento  del mandato.

Art. 10
Prima seduta del Consiglio

La prima seduta del Consiglio Comunale dopo le ele-
zioni  è  convocata  dal Sindaco nel termine  di  dieci gior-
ni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro
10 giorni  dalla  diramazione  dell’invito di convocazione.

Prima di deliberare su qualsiasi altro oggetto, l’As-
semblea procede alla convalida dei Consiglieri eletti e
del Sindaco.

La seduta prosegue con il giuramento del Sindaco,
con la comunicazione da parte del Sindaco della compo-
sizione della Giunta con la trattazione degli altri even-
tuali  argomenti  iscritti all’ordine del giorno.

Art. 11
Linee programmatiche dell’azione di governo dell’ente

Il Sindaco definisce, con la collaborazione degli As-
sessori, le linee programmatiche relative alle azioni ed ai
progetti da realizzare nel corso del mandato e le presen-
ta - sentita la Giunta - al Consiglio Comunale  per l’ap-
provazione entro sessanta giorni dall’insediamento dello
stesso.

Il documento contenente le linee programmatiche
dell’azione amministrativa e gli adeguamenti successivi
sono approvati a maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati, con unica  votazione per appello  nominale.
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Art. 12
Competenze del Consiglio

Il Consiglio Comunale ha competenza esclusiva
nell’emanazione dei seguenti atti  fondamentali:

a) atti  normativi
- Statuto dell’Ente, delle Aziende Speciali e delle

Istituzioni  e  relative  variazioni
- Regolamenti e relative variazioni, salvo quelli di

competenza  di altri organi nell’esercizio della  propria
potestà  regolamentare.
b) atti di programmazione
- programmi
- piani  finanziari
- relazioni previsionali e programmatiche
- piani  triennali  ed  elenco annuale dei lavori pubblici
- piani territoriali e piani urbanistici e relativi pro-

grammi annuali  e pluriennali di attuazione
- eventuali deroghe ai piani territoriali e urbanistici,

ivi comprese le autorizzazioni al rilascio di concessioni
edilizie in deroga ai vigenti strumenti urbanistici generali
ed  attuativi, nonché i  pareri  da  rendere in dette  materie

- bilanci annuali  e pluriennali e  relative  variazioni
- ratifiche di variazioni di bilancio approvate dalla

Giunta Comunale nei casi espressamente previsti dalla
legge

- conti  consuntivi
c) atti  di  decentramento
- tutti gli atti necessari all’istituzione, disciplina e

funzionamento degli organi di decentramento e di parte-
cipazione  dei cittadini

d) atti relativi al  personale
- atti di programmazione e di  indirizzo per la forma-

zione delle piante organiche e per l’approvazione del re-
golamento sull’ordinamento  degli uffici  e dei servizi

- autorizzazione alla polizia municipale a portare
armi.

e) atti  relativi  a convenzioni ed  associazioni  con altri
enti

- convenzioni  fra comuni e  fra  Comune e Provincia
- accordi  di  programma
-  costituzione e modificazione di tutte le forme  asso-

ciative fra enti locali
f) atti  relativi  a  spese  pluriennali
- tutte  le  spese  che impegnino  i bilanci per più eser-

cizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni di
immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e
servizi a carattere continuativo

g) atti relativi ad acquisti, alienazioni d’immobili,
permute, concessioni ed  appalti

- acquisti, permute ed alienazioni immobiliari che non
siano  previsti  in  altri atti fondamentali del consiglio

-  appalti e  concessioni che non siano previsti in altri
atti fondamentali  del  consiglio

h) atti relativi ai servizi, alle aziende,  alle  istituzioni,
alle società ed enti dipendenti, sovvenzioni o sottoposti
a vigilanza

- atti di indirizzo da osservare da parte delle aziende,
istituzioni ed enti di dipendenti, sovvenzionati o sottopo-
sti  a  vigilanza

- assunzione  diretta  di  pubblici servizi
- costituzione di società di capitali, di aziende ed isti-

tuzioni ed acquisto di azioni e quote di partecipazione
societaria

- concessioni  di pubblici servizi
- affidamento di servizi o attività mediante conven-

zione
i) atti relativi alla disciplina  dei tributi

- atti di istituzione di tributi e tariffe, nell’ambito
delle  facoltà concesse  dalla  legge

- disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei
beni  e dei servizi pubblici

- modifica della struttura tariffaria e delle disciplina
dei tributi e delle tariffe dei servizi pubblici, quando
non  si tratti di adeguamenti di competenza  della  Giunta

a) accensione  di mutui  e prestiti  obbligazionari
- contrazioni di mutui non espressamente previsti in

altri atti fondamentali del consiglio
- emissioni di prestiti obbligazionari e loro regola-

mentazione
- emissione di buoni ordinari e straordinari e loro re-

golamentazione
- ogni altra forma di finanziamento o approvvigiona-

mento  finanziario
m) atti di  nomina
- definizione degli indirizzi per la designazione, no-

mina e revoca dei rappresentanti del Comune presso
Enti, Aziende,  Società  ed  Istituzioni

- nomina dei rappresentanti del Consiglio presso Enti,
Aziende ed Istituzioni, quando sia ad esso espressamente
riservata dalla  legge

- nomina d’ogni altra rappresentanza del comune in
cui sia prevista la partecipazione delle minoranze, salvo
diverse specifiche disposizioni  statutarie  e  regolamentari

- nomina delle commissioni consiliari permanenti,
straordinarie  e  d’inchiesta

n) atti elettorali  e politico - amministrativi
- esame delle condizioni  di compatibilità ed eleggibi-

lità degli eletti
- surrogazione dei consiglieri
- approvazione delle linee programmatiche di governo

dell’Ente
- approvazione o reiezione con votazione per appello

nominale  della  mozione di sfiducia
- esame e votazione delle mozioni e degli ordini del

giorno
- esame e discussione di interrogazioni ed interpellan-

ze
o) ogni altro atto, parere e determinazione che sia

estrinsecazione od esplicazione del potere di indirizzo e
di

controllo politico - amministrativo o sia previsto dalla
legge quale atto fondamentale di competenza del Consi-
glio

Art. 13
Adunanze del Consiglio

Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche,
fatta eccezione dei casi per i quali il regolamento preve-
da che le stesse debbano tenersi senza la presenza del
pubblico per ragioni connesse all’ordine pubblico o alla
riservatezza  della  sfera  privata  delle  persone.

Il Consiglio si riunisce con l’intervento almeno della
metà dei consiglieri  assegnati.

Nelle sedute di seconda  convocazione è sufficiente  la
presenza di almeno un terzo dei componenti il consesso.

Nel computo del numero dei componenti del Consi-
glio necessari per la validità delle sedute non si conside-
ra il  Sindaco.

Le deliberazioni sono validamente assunte ove otten-
gano la maggioranza  assoluta  dei voti  validi, escludendo
dal computo le astensioni e, nelle votazioni a scrutino
segreto, le  schede bianche e  nulle.

Le deliberazioni per le quali sono richieste maggio-
ranze qualificate sono espressamente previste  dalla legge
o  dallo  Statuto  e dai regolamenti.
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Per gli atti di nomina è sufficiente salvo diverse di-
sposizioni  di legge, di  Statuto o di regolamento  la mag-
gioranza semplice e risulterà eletto chi avrà riportato il
maggior numero  di voti.

Art. 14
Funzionamento del Consiglio

Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia funzio-
nale ed  organizzativa.

Il Consiglio disciplina con proprio regolamento, da
approvare a maggioranza assoluta dei consiglieri asse-
gnati, lo svolgimento dei propri lavori e di quelli delle
commissioni  permanenti, straordinarie, temporanee e spe-
ciali.

Il  regolamento  disciplina altresì l’esercizio delle  pote-
stà e delle funzioni dei consiglieri, uniformandosi ai
principi statutari e perseguendo l’obiettivo dell’efficienza
decisionale.

Il regolamento per il funzionamento del Consiglio
Comunale  e delle  commissioni consiliari prevede  in par-
ticolare.

a. I termini e le modalità di convocazione del Consi-
glio, della consultazione degli atti e delle proposte di
deliberazione da parte  dei consiglieri;

b. Le modalità di svolgimento della discussione e
della  votazione;

c. La formazione dei gruppi consiliari e l’istituzione
della conferenza dei capigruppo con funzioni consultive,
non vincolanti, di coordinamento dei lavori del Consi-
glio.

d. Le materie che non possono essere trattate nelle
sedute di seconda convocazione, se non con l’intervento
di almeno  la  metà dei Consiglieri  assegnati;

e. Le modalità di esercizio della funzione di indirizzo
e controllo politico - amministrativo, nonché il funziona-
mento  delle  commissioni consiliari.

CAPO III
Il Sindaco

Art. 15
Il Sindaco

Il Sindaco è il capo dell’amministrazione comunale,
eletto democraticamente dai cittadini a suffragio univer-
sale  e  diretto.

Il Sindaco rappresenta il Comune ed è responsabile
dell’amministrazione dell’Ente.

Sovrintende all’andamento generale dell’Ente, provve-
de a  dare impulso all’attività degli altri organi  comunali
e ne coordina l’attività.

Il Sindaco dirige i lavori della Giunta Comunale ed
assicura la rispondenza dell’attività degli organi del Co-
mune agli atti generali e di indirizzo approvati dal Con-
siglio.

Il Sindaco  assume le funzioni di Ufficiale di governo
nei casi  previsti dalla legge  ed esercita  le funzioni dele-
gategli  dalla Regione, secondo le  modalità previste  dalle
leggi  e  dallo  statuto.

Per l’esercizio di tali funzioni il Sindaco si avvale
degli  uffici comunali.

Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta giu-
ramento innanzi al Consiglio Comunale, nel corso della
prima riunione, pronunciando la seguente formula “Giuro
di osservare lealmente la Costituzione, le leggi della Re-
pubblica e l’ordinamento del Comune e di agire per il
bene di tutti  i  cittadini”.

Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con gli
stemmi della Repubblica e del Comune, da portare a
tracolla.

Art. 16
Competenze del Sindaco

Il sindaco convoca e presiede la Giunta Comunale e
ne fissa l’ordine del  giorno secondo  le modalità previste
dal regolamento.

Sovrintende  al funzionamento dei  servizi e degli uffi-
ci ed all’esecuzione degli atti di tutti gli organi comuna-
li.

Il Sindaco coordina ed organizza, nell’ambito della
disciplina regionale e sulla base degli indirizzi espressi
dal Consiglio comunale,  gli  orari  degli  esercizi commer-
ciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
d’intesa con i responsabili delle amministrazioni interes-
sate, gli orari d’apertura al pubblico degli uffici operanti
nel territorio, al fine di armonizzare l’esplicazione dei
servizi alle esigenze degli  utenti.

Il Sindaco   può modificare gli orari   degli   esercizi
commerciali dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente com-
petenti delle amministrazioni pubbliche interessate, gli
orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localiz-
zati nel territorio in casi di emergenza connessi con il
traffico e/o con l’inquinamento atmosferico o acustico,
ovvero quando a causa di circostanze straordinarie si ve-
rifichino particolari necessità  d’utenza.

Il Sindaco provvede alla designazione, alla nomina ed
all’eventuale revoca dei rappresentanti del Comune pres-
so enti, aziende, società ed istituzioni entro i termini di
scadenza del precedente incarico, ovvero entro gli even-
tuali  termini  diversi  previsti  da  disposizioni  normative.

Il sindaco nomina il Segretario Comunale ed il Diret-
tore generale e conferisce gli incarichi dirigenziali e di
responsabilità di uffici e servizi, nonché quelli di colla-
borazione esterna ad alta specializzazione, secondo le
modalità previste dalla legge e dal regolamento sull’ordi-
namento degli uffici  e dei servizi.

Il Sindaco indice i referendum comunali.
Gli atti del Sindaco non diversamente denominati dal-

la  legge  o  dallo  statuto assumono il  nome  di  decreti.
Il Sindaco promuove, conclude e sottoscrive gli ac-

cordi di programma.
Ove non sia diversamente stabilito da norme regola-

mentari, il Sindaco ha la rappresentanza del Comune nei
giudizi  di  qualunque  natura e decide con proprio atto la
costituzione in giudizio dell’Ente e  la proposizione delle
liti.

Il Sindaco informa la popolazione sulle situazioni di
pericolo o comunque connessi con esigenze di protezio-
ne civile avvalendosi dei  mezzi  tecnici previsti nei piani
e programmi di protezione civile e comunque con ogni
altro mezzo disponibile.

Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge,
dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende all’espleta-
mento delle funzioni statali, regionali e provinciali attri-
buite  o  delegate  al  comune.

Art. 17
Il Vice Sindaco

Il Vice Sindaco sostituisce in tutte le funzioni il Sin-
daco temporaneamente assente, impedito o sospeso dalla
carica.

In caso di assenza o impedimento anche del Vice
Sindaco, alla sostituzione del Sindaco provvede l’Asses-
sore più  anziano di  età.

Art. 18
Deleghe ed incarichi

Il Sindaco ha facoltà di assegnare ai singoli Assessori
l’esercizio delle  proprie attribuzioni.
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Le funzioni di Ufficiale di governo possono costituire
oggetto di delega nei modi e nei termini previsti dalla
legge, fatta eccezione per i provvedimenti contingibili ed
urgenti, che restano di esclusiva competenza del Sindaco
o  di  chi legalmente lo  sostituisce.

Il Sindaco non può delegare la propria competenza
generale di capo e responsabile dell’amministrazione o
ricomprendere nella delega tutte le proprie funzioni e
competenze.

La delega può essere permanente o temporanea, gene-
rale in ordine a determinate materie o speciale per il
compimento di singoli atti  o procedimenti.

L’atto di delega - in forma scritta obbligatoria - indi-
ca l’oggetto,  la materia, gli  eventuali limiti in cui  opera
il trasferimento della competenza e deve contenere gli
indirizzi generali in  base ai  quali  deve essere esercitata.

La potestà del delegato concorre con quella del Sin-
daco e non la sostituisce ed il Sindaco - anche dopo
aver rilasciato delega - può continuare ad esercitare le
proprie funzioni  e competenze  senza alcuna  limitazione.

La delega può comprendere la potestà di compiere
tutto il procedimento amministrativo relativo alla potestà
delegata, dalla fase istruttoria a quella di emanazione di
atti a  valenza  esterna.

La delega può essere revocata dal Sindaco in qualun-
que momento senza alcuna specifica motivazione, essen-
do concessa come atto meramente discrezionale nell’inte-
resse dell’Amministrazione.

Le deleghe per settori omogenei sono comunicate al
Consiglio e trasmesse  al  Prefetto.

Il Sindaco può attribuire ad Assessori e Consiglieri
incarico di svolgere  attività di istruzione e  studio di de-
terminati problemi o progetti o di curare determinate
questioni nell’interesse dell’Amministrazione.

Tali incarichi non  costituiscono delega di competenze
e non abilitano allo svolgimento di un procedimento am-
ministrativo che si concluda con un atto amministrativo
ad  efficacia esterna.

Art. 19
Cessazione dalla carica di Sindaco

L’impedimento permanente, la rimozione, la decadenza
o il decesso del Sindaco danno luogo alla decadenza della
Giunta ed allo scioglimento del Consiglio Comunale.

Il Consiglio e la Giunta restano temporaneamente in
carica  fino a nuove elezioni.

Nei casi previsti dal primo comma le funzioni del
Sindaco sono  assunte dal Vice  Sindaco.

Le dimissioni  del  Sindaco  sono presentate per iscritto
al protocollo del Comune, con l’obbligo contestuale da
parte del medesimo di riunire il Consiglio entro i suc-
cessivi  dieci giorni.

Una volta decorso il termine di venti giorni dalla
presentazione senza  che le dimissioni siano  state ritirate,
le stesse divengono efficaci ed irrevocabili e  danno luo-
go all’immediata cessazione dalla carica del Sindaco,
alla decadenza della Giunta ed allo scioglimento del
Consiglio Comunale.

Di tale  evenienza il Segretario Comunale  dà immedi-
ata comunicazione al Prefetto, affinchè questi possa
adottare tempestivamente i conseguenti provvedimenti
per lo scioglimento del consiglio e la nomina del com-
missario.

CAPO IV
La Giunta

Art. 20
Composizione della Giunta

“La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e
da  2  Assessori, compreso  il  Vice Sindaco.

Il Sindaco nomina il Vice Sindaco e gli Assessori,
prima dell’insediamento del Consiglio Comunale, tra i
cittadini in possesso dei requisiti di candidabilità ed
eleggibilità a consigliere  comunale.

Possono essere nominati Assessori sia i consiglieri
comunali sia i cittadini non facenti parti del Consiglio,
la carica di Assessore non è compatibile con quella di
Consigliere  Comunale.

Non possono far parte della Giunta contemporanea-
mente assessori che siano fra loro coniugi, ascendenti,
discendenti, o parenti e affini fino  al 2° grado ed il  co-
niuge, gli ascendenti, i discendenti  ed  i parenti  ed affini
fino al  3°  grado del Sindaco.

Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti
del  comune  presso enti, aziende, istituzioni ed organismi
interni ed esterni all’Ente, se non nei casi espressamente
previsti dalla legge ed in quelli in cui ciò non competa
loro per effetto della  carica  rivestita.

Gli  assessori  non Consiglieri Comunali  partecipano  ai
lavori del Consiglio senza diritto al voto e senza concor-
rere a determinare il numero legale per la validità delle
riunioni. Hanno diritto di accedere alle informazioni ne-
cessarie all’espletamento del mandato e di depositare
proposte rivolte  al  Consiglio.

Gli assessori comunque nominati possono presentare
interrogazioni, interpellanze e  mozioni."

Art. 21
Funzionamento della Giunta

Nello svolgimento della propria attività la Giunta si
uniforma  al  principio  della  collegialità.

Il  Sindaco dirige  e  coordina  i lavori  della  giunta, as-
sicura l’unità d’indirizzo politico degli assessori e la col-
legiale responsabilità delle  decisioni.

La giunta è  convocata  e presieduta dal Sindaco.
Per la validità delle sedute è richiesto l’intervento

della  metà dei suoi componenti, compreso  il  Sindaco.
La giunta delibera a maggioranza assoluta dei voti: in

caso di parità prevale il voto del Sindaco o di chi pre-
siede la  seduta  in  sua  vece.

Le sedute  della  Giunta  non  sono pubbliche.
A discrezione del Sindaco possono essere ammessi a

partecipare ai lavori della giunta dirigenti e funzionari
del comune,  cittadini o autorità, al  fine  di  acquisire ele-
menti  valutativi  sugli argomenti  in  discussione.

Il regolamento disciplina il funzionamento della Giun-
ta  per  quanto non previsto dalla  Statuto.

Art. 22
Competenze della Giunta

La Giunta collabora con il Sindaco per l’attuazione
degli  indirizzi  generali  di governo.

Svolge funzioni propositive e d’impulso nei confronti
del Consiglio.

La Giunta compie tutti gli atti di amministrazione che
non siano riservati dalla legge e dallo Statuto al Consi-
glio e che non rientrino nelle competenze del Sindaco,
degli organi di decentramento, del Segretario comunale e
dei responsabili  degli  uffici  e  dei servizi.

Rientra altresì nella competenza della Giunta l’adozio-
ne dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici dei ser-
vizi, secondo le norme ed i principi stabiliti dallo statuto
in materia di  organizzazione  e di personale.

Art. 23
Revoca degli Assessori

Nel  corso  del mandato amministrativo  il Sindaco può
revocare dall’incarico uno o più Assessori, compreso il
Vice Sindaco, provvedendo con il medesimo atto alla
nomina dei sostituti.
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La revoca è sinteticamente motivata, anche solo con
riferimento al venir meno del rapporto fiduciario, ed è
comunicata al Consiglio nella prima seduta utile unita-
mente  ai  nominativi  dei  nuovi Assessori.

CAPO V
Norme comuni

Art. 24
Mozione di sfiducia

Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una pro-
posta del Sindaco o della Giunta non comporta le dimis-
sioni  degli  stessi.

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di
approvazione di una mozione di sfiducia votata per ap-
pello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  il Consiglio.

La mozione di sfiducia, sottoscritta da almeno due
quinti dei consiglieri assegnati, senza computare a tal
fine il Sindaco, deve essere motivata, anche con riferi-
mento al solo venir meno della maggioranza consiliare,
ed è messa in discussione non prima di dieci giorni e
non  oltre trenta  dalla sua  presentazione.

Nel  caso  in cui  la  mozione  di  sfiducia sia approvata,
il Segretario Comunale ne informa il Prefetto, ai fini
dell’assunzione dei  conseguenti  provvedimenti di sciogli-
mento  del Consiglio e di nomina del  Commissario.

Art. 25
Divieto generale di incarichi e consulenze ed obblighi di

astensione

Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai
Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi ed as-
sumere consulenze, anche a titolo gratuito, presso il co-
mune, nonché presso enti, aziende ed istituzioni dipen-
denti  o  comunque sottoposti  al  controllo ed  alla  vigilan-
za  dello  stesso.

E’ fatto altresì divieto ai medesimi soggetti di cui al
primo comma di effettuare a favore dell’Ente donazioni
in denaro, beni mobili o immobili o altre utilità per tut-
to il  periodo di  espletamento del mandato.

I componenti della Giunta aventi competenza in ma-
teria di urbanistica, edilizia e lavori pubblici devono
astenersi dall’esercitare attività professionale in materia
di edilizia privata e pubblica nell’ambito del territorio
Comunale.

Tutti gli amministratori hanno altresì l’obbligo di
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla vota-
zione di deliberazioni riguardanti interessi propri o di
loro parenti  o  affini  fino  al  quarto  grado.

L’obbligo di astensione non si applica ai provvedi-
menti a contenuto generale, compresi quelli urbanistici,
se non  nei  casi in  cui  sussiste  una  correlazione immedi-
ata e diretta fra il contenuto dell’atto e specifici interessi
degli amministratori o di loro parenti ed affini fino al
quarto  grado.

Il medesimo obbligo di astensione sussiste inoltre in
confronto dei responsabili degli uffici e dei servizi in re-
lazioni ai pareri da esprimere sugli atti deliberativi ed
agli  atti di  gestione  di  propria competenza.

I componenti degli organi di governo e degli organi
di gestione devono assumere  ogni atto e  provvedimento,
monocratico  o collegiale, nel rispetto delle regole di ter-
zietà, di  disinteresse, di  imparzialità e di buona ammini-
strazione, astenendosi dall’assumere determinazioni o di
concorrervi anche mediante pareri quando per qualsiasi
ragione,  anche di opportunità, la  loro condizione sogget-
tiva giuridica o materiale sia astrattamente suscettibile di
violare  tali principi.

CAPO II
Partecipazione e diritto all’informazione

Art. 26
Libere forme associative

Il Comune riconosce e valorizza le libere forme asso-
ciative,  il volontariato e gli organismi  operanti nel terri-
torio con fini sociali e culturali, non aventi scopo di lu-
cro, quali strumenti di espressione e di partecipazione
dei cittadini all’amministrazione locale.

A tal  fine il  Comune:
a) sostiene i programmi e l’attività delle associazioni

aventi finalità  riconosciute di  interesse all’intera comuni-
tà, attraverso l’erogazione di contributi, secondo le nor-
me del relativo regolamento, l’assunzione di iniziative
comuni e coordinate  ad altre  forme di incentivazione.

b) Definisce le forme di partecipazione delle associa-
zioni all’attività di programmazione dell’Ente e ne ga-
rantisce comunque la rappresentanza negli organismi
consultivi istituiti.

c) Può affidare alle associazioni o a comitati apposi-
tamente costituiti l’organizzazione e lo svolgimento di
attività promozionali, ricreative e in generale attività di
interesse pubblico da gestire  in forma sussidiaria o  inte-
grata rispetto  all’Ente.

d) Coinvolge le associazioni del volontariato nella ge-
stione dei servizi e nella attuazione di iniziative sociali e
culturali.

Per essere ammesse a fruire del sostegno del Comune
ed esercitare attività di collaborazione con il Comune, le
associazioni devono preventivamente dimostrare la ri-
spondenza della propria attività alle finalità previste dalla
presente norma, garantire la libertà d’iscrizione all’asso-
ciazione a tutti i cittadini residenti nel Comune ad assi-
curare la rappresentatività e l’elettività delle cariche,
nonché la pubblicità degli atti degli organi sociali e dei
bilanci.

Art. 27
Consulte tecniche di settore

Il Consiglio Comunale può istituire, disciplinandone
la composizione,  le funzioni e  l’attività, consulte  perma-
nenti con la finalità di fornire all’Amministrazione il
supporto tecnico e propositivo nei principali settori di at-
tività dell’ente.

Sono chiamati a far  parte delle Consulte  i rappresen-
tanti delle associazioni interessate in relazione alla mate-
ria assegnata, gli esponenti designati dalle categorie eco-
nomiche e sociali ed uno o più esperti di nomina consi-
gliare.

Le consulte di settore possono essere sentite per la
predisposizione  del bilancio  annuale di previsione.

Art. 28
Proposte di iniziativa popolare e forme di consultazione

della popolazione

Gli elettori del Comune in numero non inferiore a un
terzo degli aventi diritto possono presentare a Consiglio
Comunale proposte per l’adozione di atti deliberativi
rientranti nelle materie di competenza di tale organo,
con esclusione degli atti  di nomina,  di approvazione  del
bilancio preventivo e consuntivo, di disciplina delle tarif-
fe e dei tributi e di adozione degli strumenti di pianifi-
cazione.

Le procedure e le modalità di presentazione delle
proposte di iniziativa popolare, nonché gli elementi es-
senziali di cui le stesse debbono essere corredate, com-
presa l’indicazione dei mezzi di copertura della spesa
nei casi in cui ciò si renda necessario,  sono  disciplinate
dal regolamento sul decentramento amministrativo e la
partecipazione.
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Ai soggetti legittimati alla presentazione delle propo-
ste sono forniti i dati in possesso del Comune ed è as-
sicurata la  necessaria  assistenza  da  parte  degli uffici.

Le proposte di iniziativa popolare sono portate
all’esame del Consiglio entro sessanta giorni dalla loro
partecipazione.

Il Comune promuove forme di consultazione per ac-
quisire il parere della popolazione su determinati argo-
menti, assicurando la più ampia e libera partecipazione
dei cittadini interessati.

La consultazione dei cittadini può essere realizzata
anche attraverso inchieste o sondaggi d’opinione  da affi-
dare  di  norma a  ditte  specializzate.

Art. 29
Referendum comunali

Nelle materie di competenza del Consiglio Comunale,
ad eccezione di quelle attinenti alla finanza comunale, ai
tributi ed alle tariffe, al personale ed all’organizzazione
degli uffici e dei servizi, alle nomine ed alle designazio-
ni, possono essere indetti referendum consultivi, allo
scopo  di  acquisire il preventivo  parere  della popolazione
o referendum per l’abrogazione in tutto od in parte di
provvedimenti, compresi gli atti normativi e gli strumen-
ti  di pianificazione, già adottati  dal Consiglio.

Non sono ammessi referendum abrogativi di atti poli-
tici o di indirizzo e comunque non aventi effetti ammi-
nistrativi  diretti  sui  cittadini.

I  referendum consultivi  ed abrogativi sono indetti  dal
Sindaco su iniziativa del Consiglio Comunale, assunta a
maggioranza di almeno due terzi dei componenti, o su
richiesta di almeno un decimo dei cittadini che  risultino
iscritti nelle liste elettorali al momento dell’inizio della
raccolta  elle firme.

Le consultazioni referendarie potranno tenersi non più
di una volta ogni anno, in giorni compresi tra il 15
aprile ed il 15 giugno o tra il 15 settembre ed il 15
novembre.

I referendum possono avere luogo anche in coinci-
denza con altre operazioni di voto, con esclusione delle
tornate  elettorali  comunali  e provinciali.

Il referendum è valido se vi partecipa almeno la metà
dei cittadini aventi diritto al voto. S’intende approvata la
risposta che abbia conseguito la maggioranza dei consen-
si  validamente espressi.

Nei referendum abrogativi, l’approvazione della pro-
posta referendaria determina la caducazione dell’atto o
delle parti di esso sottoposte a referendum, con effetto
dal centottantesimo giorno successivo dalla proclamazio-
ne dell’esito del voto. Entro tale data il consiglio comu-
nale è tenuto ad assumere gli eventuali provvedimenti
necessari  per  regolamentare gli effetti  del referendum ed
eventualmente adottare la disciplina sostitutiva degli atti
abrogati. In conformità all’orientamento scaturito dalla
consultazione.

Nei referendum consultivi, il consiglio comunale
adotta entro quattro mesi dalla proclamazione dell’esito
della consultazione le determinazioni conseguenti, coe-
rentemente alle indicazioni  espresse  dagli  elettori.

Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie
dovrà essere adeguatamente motivato ed adottato a mag-
gioranza assoluta  dei consiglieri  assegnati.

Le norme dello statuto comunale possono essere sot-
toposte esclusivamente a referendum consultivo, onde ac-
quisire  l’orientamento dei  cittadini sulle  proposte di mo-
difica od integrazione.

Le modalità di presentazione dei quesiti referendari e
di raccolta delle firme, le procedure ed i termini per
l’indizione della consultazione referendaria sono discipli-

nate, secondo i principi dello statuto, nel regolamento
sul  decentramento  amministrativo e  la  partecipazione.

Art. 30
Diritto d’accesso e d’informazione dei cittadini

Il Comune esercita l’attività amministrativa secondo
criteri  di economicità, efficienza, efficacia  e  trasparenza.

Le norme regolamentari stabiliscono il termine entro
il quale - a domanda o d’ufficio - deve essere emesso il
provvedimento richiesto  o  dovuto.

In mancanza di termini specifici il termine per
l’emissione del provvedimento amministrativo s’intende
di trenta giorni.

Tutti  gli atti e provvedimenti che  non  abbiano conte-
nuto statutario, regolamentare o comunque generale de-
vono essere  motivati, devono essere comunicati o  notifi-
cati in forma idonea a garantire la piena conoscenza al
destinatario e devono indicare il termine entro il quale è
possibile proporre ricorso e l’autorità giudiziaria o am-
ministrativa  a  cui il  gravame va presentato.

I cittadini hanno  diritto  - nelle forme stabilite dal  re-
golamento - a partecipare attivamente ai procedimenti
amministrativi che producano effetti giuridici diretti in
loro confronto o ai  quali per legge  debbono intervenire.

L’attività amministrativa si svolge con trasparenza ed
imparzialità

I cittadini che vi hanno un interesse giuridicamente
rilevante hanno diritto di accedere ai documenti ammini-
strativi  secondo le  modalità  previste  dal  regolamento.

Il regolamento individua le categorie di atti per i
quali l’accesso è escluso o limitato in ragione della tute-
la del diritto alla riservatezza delle persone o in casi in
cui l’accesso è differito ad evitare pregiudizio o grave
ostacolo allo  svolgimento  dell’attività amministrativa.

TITOLO IV
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

CAPO I
L’organizzazione amministrativa

Art. 31
Ordinamento degli uffici e dei servizi

L’organizzazione  generale dell’Ente  e  quella  degli uf-
fici e dei servizi, la dotazione organica e le procedure
di assunzione del personale, le modalità concorsuali ed i
requisiti di accesso all’impiego sono disciplinati in uno
o più regolamenti, in conformità alle disposizioni di leg-
ge, dello statuto e nel rispetto delle norme dei contratti
collettivi nazionali di lavoro per il personale degli enti
locali.

I regolamenti di cui al precedente comma, sull’ordi-
namento degli uffici e dei servizi, sono adottati dalla
giunta comunale, sulla scorta dei principi e dei criteri
direttivi  approvati dal consiglio comunale.

Sono esclusi dalla competenza normativa della Giunta
gli istituti espressamente riservati per legge al Consiglio
o alla contrattazione collettiva nazionale e decentrata e
gli  atti  di gestione  del personale conseguenti all’applica-
zione  delle  disposizioni  generali.

L’organizzazione degli uffici e dei servizi è impronta-
ta a criteri di autonomia operativa, funzionalità ed eco-
nomicità di gestione e risponde a principi di professiona-
lità e  responsabilità.

La dotazione organica e l’organigramma del personale
sono qualitativamente e quantitativamente dimensionati
in relazione alle esigenze di esercizio delle funzioni e
dei servizi gestiti dal Comune ed alle disponibilità finan-
ziarie consolidate dell’ente.

Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e gli altri
regolamenti attinenti per materia prevedendo forme per
l’esercizio del controllo di gestione e definiscono le mo-
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dalità per il conferimento degli incarichi di direzione de-
gli uffici e dei servizi, i criteri di valutazione dei diri-
genti e del personale e le modalità di revoca dell’incari-
co.

Art. 32
Incarichi ed indirizzi di gestione

“Gli organi istituzionali dell’ente uniformano la pro-
pria attività al principio dell’attribuzione dei compiti e
delle responsabilità gestionali ai funzionari responsabili
degli  uffici e dei servizi.

Stabiliscono in atti provvedimenti formali, anche sulla
base delle proposte degli stessi funzionari, gli indirizzi e
le direttive generali e settoriali per l’azione amministrati-
va e la gestione, indicando le priorità di intervento, i
criteri  e  le  modalità  per l’esercizio delle  attribuzioni.

Il Sindaco definisce e attribuisce ai funzionari di ade-
guata qualifica  e  di congrua capacità  gli  incarichi di di-
rezione  degli  uffici  e  dei  servizi.

La direzione degli Uffici e dei servizi può essere al-
tresì attribuita al Segretario Comunale o a Dirigenti e
funzionari esterni, in assenza di professionalità analoghe
all’interno dell’Ente, con le modalità e nei limiti previsti
dalla legge e dal regolamento sull’ordinamento degli uf-
fici  e dei servizi.

Gli incarichi di direzione degli Uffici e dei servizi
hanno durata temporanea e non possono superare quella
del mandato elettorale del Sindaco che li ha conferiti e
possono essere anticipatamente revocati nei casi previsti
dalla  legge  e dai regolamenti  dell’ente.

Il provvedimento di revoca è assunto previo contrad-
dittorio con il funzionario interessato, secondo le moda-
lità stabilite dal regolamento sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi e nel rispetto delle norme degli accordi
collettivi di lavoro.

Il comune può associarsi con altri enti locali per
l’esercizio in comune di funzioni amministrative o per
l’espletamento dei servizi, regolando con apposita con-
venzione i  reciprochi rapporti, le  modalità  di  svolgimen-
to delle attività gestite unitariamente ed i compiti del
personale  impiegato.

Gli atti dei responsabili  dei  servizi non  sono  soggetti
ad avocazione, riserva, riforma o revoca da parte del
Sindaco.

In caso di inerzia o ritardo nella assunzione di atti
dovuti, di competenza degli stessi o degli organi gerar-
chicamente sovraordinati, il Sindaco assegna ove possibi-
le un termine per l’adempimento e nomina un commis-
sario  “ad acta” ove l’inerzia permanga  ulteriormente.

E’ in ogni caso fatta salva l’eventuale adozione di
provvedimenti sanzionatori nei confronti del funzionario
inadempiente, come anche resta ferma la facoltà del Sin-
daco di revocare l’incarico di direzione ove ne ricorrano
i  presupposti.

Fermo restando quanto previsto al comma precedente,
il  regolamento sull’ordinamento  degli uffici  e dei  servizi
disciplina le ulteriori misure atte a conseguire efficacia
all’azione amministrativa ed efficienza nella gestione.
Compresi i rimedi nel caso di carenze imputabili ai re-
sponsabili dei servizi, per inefficienza, violazione delle
direttive e  degli  atti di indirizzo o  per  altra  causa.

Art. 33
Il Segretario comunale

“Il Comune ha un Segretario comunale con compiti
di collaborazione, consulenza ed assistenza nei confronti
degli organi dell’ente in ordine alla conformità dell’azio-
ne amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regola-
menti.

Il Segretario assicura il necessario supporto giuridico,
amministrativo e di consulenza organizzativa alle deci-
sioni degli organi istituzionali, con pareri scritti  od  orali
e, su richiesta, attraverso l’apposizione del visto di con-
formità sui  singoli atti.

Il Segretario partecipa con funzioni consultive, refe-
renti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della
Giunta e provvede attraverso persona di propria fiducia
alla stesura dei relativi verbali.

Le modalità per l’esercizio di tali attribuzioni sono
definite nei regolamenti di funzionamento degli organi
dell’ente.

Il Segretario comunale sovrintende allo svolgimento
delle funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi e
ne coordina l’attività, secondo le direttive impartite dal
Sindaco.

Al fine di assicurare unitarietà e complementarità
all’azione amministrativa nei vari settori di attività, il se-
gretario in particolare definisce, previa consultazione dei
responsabili degli uffici e d’intesa con l’Amministrazio-
ne, modalità di snellimento delle procedure amministrati-
ve ed adotta le conseguenti direttive operative: formula
proposte su questioni organizzative e gestionali di carat-
tere generale e riferisce al Sindaco su ogni situazione di
irregolarità, omissione o disfunzione, per l’adozione dei
conseguenti provvedimenti.

Il Segretario adotta provvedimenti con rilevanza ester-
na  a  valenza  intersettoriale.

Il Sindaco può affidare al segretario la direzione di
singoli settori  della  struttura organizzativa dell’ente.

Il  Segretario è capo del personale e  ne è  responsabi-
le.

Il Segretario ha la direzione complessiva della struttu-
ra operativa dell’ente secondo modalità e direttive impar-
tite dal Sindaco, nel rispetto dell’autonoma responsabilità
settoriale dei responsabili  degli  uffici  e dei servizi.

Oltre alle funzioni espressamente previste dalla legge
e dallo statuto, possono essere assegnati al Segretario,
con regolamento o con provvedimento del Sindaco, com-
piti specifici o attribuzioni anche a carattere gestionale,
ove ciò  si renda utile in relazione alle esigenze organiz-
zative dell’ente ed agli obiettivi programmatici dell’am-
ministrazione.

Il Segretario per l’esercizio delle proprie funzioni si
avvale della struttura, dei servizi e del personale
dell’Ente.

Art. 34
Il Vice Segretario

Il Comune può avere un Vice Segretario che svolge
funzioni vicarie del Segretario comunale e lo sostituisce
in caso  di  assenza od impedimento.

Il Vice Segretario prende parte quale collaboratore
del Segretario  alle sedute  della  Giunta  e del Consiglio.

Art. 35
Il Direttore Generale

Il Comune può convenzionarsi con altri Enti Locali
aventi   complessivamente   una   popolazione   superiore a
15.000 abitanti  al  fine  di  nominare un  Direttore Genera-
le.

L’incarico deve essere conferito a persona di compro-
vata professionalità ed  esperienza, al  di fuori della dota-
zione organica del personale e per un periodo di tempo
non  eccedente il  mandato  amministrativo del Sindaco.

La convenzione disciplina le modalità di nomina del
Direttore, i requisiti, le cause di cessazione anticipata
dall’incarico, i criteri per la determinazione del tratta-
mento economico e della ripartizione dei costi fra gli
Enti convenzionati  e quant’altro necessario a disciplinare
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il rapporto di lavoro e le prestazioni, regolando nel con-
tempo le competenze del Segretario Comunale, dei fun-
zionari responsabili degli uffici e dei servizi e,  ove  isti-
tuito, dell’ufficio per l’esercizio delle funzioni di indiriz-
zo  e  controllo.

Il  Direttore Generale risponde del proprio  operato di-
rettamente al Sindaco, da cui riceve direttive ed indirizzi
per l’attuazione degli obiettivi e del programma dell’am-
ministrazione.

Egli è responsabile dell’andamento complessivo
dell’attività gestionale, dell’efficienza ed efficacia
dell’azione di governo dell’ente.

A tal  fine il  direttore:
a) collabora con l’amministrazione nella predisposizio-

ne della relazione previsionale e programmatica e dello
schema del bilancio annuale e pluriennale, nonché dei
piani  e  dei programmi  amministrativi;

b) predispone d’intesa con il Sindaco e la Giunta la
proposta del piano esecutivo di gestione e definisce il
piano dettagliato degli obiettivi;

c) verifica nel corso dell’esercizio, d’intesa con gli
organi preposti al controllo di gestione, lo stato di attua-
zione dei piani e programmi e propone le eventuali mo-
difiche  ed  integrazioni:

d) sovrintende alla gestione e coordina l’attività dei
responsabili degli uffici e  dei servizi, attraverso  direttive
operative, disposizioni ed altre forme di coordinamento
da  adottare comunque  nel rispetto  delle  autonome prero-
gative e competenze  degli stessi:

e) definisce i criteri per l’organizzazione degli uffici
e dei servizi ed  adotta le  relative  misure attuattive.

Entro quindici giorni dalla chiusura dell’esercizio fi-
nanziario il Direttore Generale relaziona alla giunta
sull’andamento della gestione dell’anno precedente per
ciascun  settore di attività  dell’ente.

Ove il Direttore Generale non sia nominato, il Sinda-
co può attribuire in tutto o in parte le relative funzioni
al segretario comunale per l’intero periodo del mandato
amministrativo.

Compete in tal caso al Segretario un elemento ag-
giuntivo di retribuzione rapportato alla gravosità dell’in-
carico".

Art. 36
Gestione amministrativa

I  dirigenti ed i responsabili dei servizi sono preposti,
secondo l’ordinamento dell’ente, alla direzione degli uffi-
ci e dei servizi e sono responsabili della attuazione dei
programmi approvati dagli organi istituzionali e della re-
golarità formale e sostanziale dell’attività delle strutture
che da  essi dipendono.

A tal fine sono riconosciuti poteri di organizzazione,
amministrazione e gestione del personale, delle risorse
finanziarie e strumentali assegnati, che esercitano nei li-
miti  e secondo i criteri definiti negli  atti d’indirizzo.

Nell’ambito dei servizi cui sono preposti, i dirigenti
in particolare:

a) assumono gli atti di gestione del personale secon-
do le norme del CCNL, provvedono all’espletamento
delle procedure per la selezione del personale ed alle re-
lative  assunzioni previste negli atti di programmazione o
autorizzate dalla giunta, alla stipula del contratto indivi-
duale di  lavoro, all’attribuzione  del  trattamento economi-
co accessorio. Hanno poteri di iniziativa per l’applicazio-
ne delle sanzioni disciplinari ed assumono  direttamente i
provvedimenti disciplinari che per legge od in base alle
norme degli accordi collettivi di lavoro rientrano nella
loro competenza.

b) Espletano le procedure di appalto dei lavori e di
fornitura dei beni e dei servizi previsti in atti fondamen-

tali del  consiglio o rientranti  nella ordinaria gestione dei
servizi, assumendo tutti gli atti necessari, comprese la
determinazione  a contrattare e la  conseguente stipula dei
contratti;

c) Curano il corretto svolgimento dei procedimenti at-
tribuiti all’ufficio e individuano i dipendenti responsabili
della istruttoria ed, eventualmente, dell’adozione del
provvedimento finale;

d) Esprimono i pareri di regolarità tecnica e contabi-
le,  ove previsti, sulle  proposte  di deliberazione;

e) Assumono gli atti di gestione finanziaria, di acqui-
sizione delle entrate rientranti nella competenza dell’uffi-
cio, di spesa e liquidazione, nei limiti e con le modalità
stabiliti dai regolamenti, dal Piano Esecutivo di Gestione
e dagli altri  atti  di  programmazione approvati;

f) Esercitano ogni altra attribuzione prevista dalla leg-
ge, dallo statuto  od eventualmente conferita dal Sindaco.

Sono di competenza dei dirigenti gli atti costituenti
manifestazioni di giudizio e di conoscenza, gli atti rico-
gnitori, di valutazione, d’intimazione e di comunicazione,
gli accertamenti tecnici, le certificazioni e le legalizza-
zioni,  i  verbali  e le  diffide.

Fermi restando  i compiti  riservati espressamente  dalla
legge e dallo statuto al Sindaco,  alla Giunta ed al Con-
siglio, i  dirigenti nell’esercizio delle  loro attribuzioni  as-
sumono, con le modalità stabilite dai regolamenti e se-
condo i criteri definiti negli atti di indirizzo, provvedi-
menti aventi rilevanza esterna, comportanti accertamenti
e valutazioni  anche  di carattere discrezionale.

Art. 37
Autorizzazioni, concessioni e licenze di competenza dei

dirigenti

Oltre ai compiti indicati al precedente articolo, spetta-
no ai dirigenti e ai responsabili del servizio nelle mate-
rie rientranti nei servizi di  cui hanno la  direzione:

a) Il rilascio di autorizzazioni, licenze e concessioni,
che costituiscono esecuzione di disposizioni di leggi, di
regolamenti e di atti o attuazione di strumenti di pianifi-
cazione generali  e particolareggiati;

b) L’applicazione delle  sanzioni amministrative  per la
violazione  delle  leggi  e  dei regolamenti  comunali, anche
in materia edilizia, e l’adozione degli atti connessi, ante-
cedenti e susseguenti, compresi l’ingiunzione di paga-
mento ed i provvedimenti definitivi conseguenti alla va-
lutazione di  eventuali scritti difensivi.

Le attribuzioni  del Sindaco nei servizi di competenza
statale possono essere esercitate dai dirigenti e dai fun-
zionari dell’ente per delega solo nei casi previsti dalla
legge.

Art. 38
Le determinazioni ed i decreti

Gli atti dei dirigenti e dei responsabili dei servizi non
diversamente disciplinati da altre disposizioni di legge,
dello statuto o dei regolamenti, assumono la denomina-
zione di “determinazioni”  e  sono  regolati secondo le di-
sposizioni  del presente  articolo.

Gli atti  del Sindaco no, diversamente  disciplinati  dal-
la  legge  assumono il  nome  di  “decreti”.

Le determinazioni ed i decreti hanno esecuzione dal
giorno stesso dell’adozione o, nel caso in cui comporti-
no spesa, dalla data di apposizione dell’attestazione di
copertura  finanziaria.

Sono pubblicati all’Albo Pretorio per dieci giorni e
depositati in  copia  presso  la  segreteria comunale.

Tutti gli atti del Sindaco e dei dirigenti e dei respon-
sabili dei servizi sono numerati e classificati unitaria-
mente, con sistemi di raccolta che ne individuano la
cronologia, la  materia e  l’ufficio di  provenienza.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 35 - 2 settembre 2004

46



CAPO II
I servizi pubblici locali

Art. 39
I servizi pubblici locali

Il Comune provvede alla gestione dei servizi rivolti a
promuovere e garantire lo sviluppo sociale, civile ed
economico della comunità  locale.

Il Comune eroga i servizi pubblici con criteri di
obiettività, giustizia ed imparzialità nei confronti degli
utenti, garantendo anche il diritto ed una completa infor-
mazione.

Il Consiglio  Comunale  individua  la  forma di  gestione
dei servizi più idonea tra quelle consentite dalla legge,
in relazione alle caratteristiche ed alla natura del servizio
e  secondo criteri  di economicità ed  efficienza  organizza-
tiva.

La gestione dei servizi può essere perseguita anche
attraverso forme di collaborazione od in consorzio con
altri enti pubblici.

I servizi possono essere erogati altresì attraverso so-
cietà a  capitale interamente  pubblico o attraverso società
miste, partecipate dal Comune ed aperte all’apporto di
soggetti privati che offrano garanzie di solidità economi-
ca  e capacità imprenditoriale.

Fatta salva la disciplina legislativa in materia tributa-
ria, per l’erogazione dei  servizi  di propria competenza il
comune applica tariffe e contribuzioni a carico degli
utenti, in modo da conseguire il necessario equilibrio tra
costi e  ricavi.

La compartecipazione alla spesa per l’erogazione dei
servizi a carattere sociale è determinata tenendo conto
delle condizioni economiche e sociali degli  utenti, appli-
cando agevolazioni e forme di esenzione totale o parzia-
le.

Anche in tale ipotesi il gettito tariffario dovrà garan-
tire un adeguato livello di copertura dei costi, conside-
rando anche  gli  eventuali  trasferimenti di  risorse da par-
te  di enti e privati e le  altre entrate  finalizzate.

Al fine di favorire la miglior qualità dei servizi pre-
stati, possono essere stipulati contratti di sponsorizzazio-
ne ed accordi di collaborazione nonché convenzioni, con
soggetti pubblici e privati, diretti a fornire consulenze o
servizi aggiuntivi.

Art. 40
L’Azienda Speciale

L’Azienda Speciale è ente strumentale del Comune,
dotato di personalità giuridica, di autonomia imprendito-
riale e di proprio statuto approvato dal Consiglio Comu-
nale.

Sono organi dell’azienda il Presidente, il Consiglio di
amministrazione ed il Direttore, cui compete la responsa-
bilità gestionale.

Il Presidente ed i componenti del consiglio di ammi-
nistrazione sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri
stabiliti dal Consiglio Comunale e salvaguardando la
rappresentanza delle minoranze consiliari, fra coloro che
abbiano i requisiti  per la  nomina  a consigliere comunale
e documentata esperienza e competenza tecnica ed am-
ministrativa,  preferibilmente nello  stesso settore di  attivi-
tà  dell’azienda.

Lo statuto dell’azienda può prevedere ulteriori cause
di incompatibilità per la nomina degli amministratori, ol-
tre a quelle contemplate dalla legge e dal presente statu-
to.

Il Sindaco può revocare dall’incarico il Presidente ed
i componenti del Consiglio di amministrazione, anche
singolarmente, prima della scadenza del mandato, prov-
vedendo  contestualmente alla loro sostituzione.

La nomina, conferma e revoca del Direttore competo-
no al  Consiglio  di amministrazione  dell’azienda.

Il Comune conferisce all’azienda il capitale di dota-
zione, ne determina le finalità e gli indirizzi, ne approva
lo statuto e gli atti fondamentali; verifica i risultati della
gestione e provvede alla copertura degli eventuali costi
sociali.

I Revisori dei conti dell’Azienda sono nominati dal
Consiglio Comunale con modalità che assicurino la pre-
senza  nel  collegio di  almeno  un componente di designa-
zione  della  minoranza.

Il Comune approva con atto del Consiglio Comunale
il piano-programma, comprendente il contratto di servi-
zio che disciplina i rapporti tra ente locale ed azienda
speciale, i bilanci economici di previsione pluriennale ed
annuale, il  conto consuntivo ed  il bilancio  di  esercizio.

Art. 41
L’Istituzione

L’Istituzione è un programma strumentale dell’ente
per l’esercizio dei servizi sociali senza rilevanza impren-
ditoriale dotato  di  autonomia gestionale.

Sono  organi dell’Istituzione  il  Presidente, il  Consiglio
di amministrazione ed  il Direttore.

Essi sono nominati dal Sindaco, secondo i criteri  de-
finiti dal Consiglio Comunale e salvaguardando la rap-
presentanza delle minoranza consiliari,  e restano in cari-
ca per l’intero periodo del mandato amministrativo del
Sindaco, salvo il caso  di  revoca anticipata.

Il Consiglio Comunale disciplina in apposito regola-
mento le finalità dell’istituzione, l’ordinamento interno,
le prestazioni all’utenza e le modalità di finanziamento
per  servizi gestiti.

I bilanci preventivi e consuntivi dell’Istituzione sono
allegati  ai  relativi  bilanci comunali.

L’organo  di  revisione  del  Comune  esercita  la vigilan-
za  anche sull’attività  dell’Istituzione.

Il Comune approva con atto del Consiglio Comunale
il piano-programma, comprendente il contratto di servi-
zio che disciplina i rapporti tra ente locale ed istituzio-
ne, i bilanci economici di previsione pluriennale ed an-
nuale,  il  conto  consuntivo  ed  il  bilancio di  esercizio.

Art. 42
Gestione dei servizi in forma associata

Il Comune  ricerca e promuove forme di  collaborazio-
ne  con altri enti locali e con  gli enti istituzionali  per lo
svolgimento, in ambiti territoriali più idonei, di attività e
di servizi di comune interesse, con l’obiettivo di conse-
guire la migliore   efficienza organizzativa,   l’economia
della  gestione e  la  piena  soddisfazione  per  gli utenti.

Possono essere gestite in forma associata anche fun-
zioni amministrative, attraverso la costituzione di uffici
comuni che si avvalgono di norma di personale distacca-
to ed  operano  in luogo e per conto degli  enti  aderenti.

Il Comune può, altresì, delegare ad enti sovracomuna-
li o a comuni contermini l’esercizio di funzioni ed a sua
volta riceverne da questi, ove sia in grado di assicurare
con risorse proprie, congiuntamente all’apporto economi-
co, di personale e di attrezzature degli enti interessati,
un efficiente  erogazione dei servizi.

I rapporti tra gli enti, le modalità di organizzazione
dei servizi ed i criteri di ripartizione degli oneri econo-
mici saranno  regolati  da  apposita  convenzione.

Per l’esercizio di servizi a carattere imprenditoriale o
di altra  natura, il  comune può partecipare a consorzi.

Nelle  convenzioni e negli atti costitutivi degli organi-
smi associativi di qualsiasi natura, debbono essere previ-
sti strumenti che rendano effettiva la funzione di indiriz-
zo  e  controllo  degli  enti aderenti.
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L’approvazione delle convenzioni per la gestione dei
servizi e gli atti costitutivi delle forme associative, co-
munque denominate, è di competenza del consiglio co-
munale.

TITOLO VI
FINANZA E CONTABILITA’

Art. 43
Autonomia finanziaria

Nel rispetto dei principi costituzionali e delle leggi in
materia di finanza pubblica il Comune ha autonomia fi-
nanziaria, fondata su  certezza di  risorse proprie  e trasfe-
rite.

Il comune è titolare di potestà impositiva autonoma,
che esercita attraverso l’applicazione di imposte e tasse
e la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi per
l’erogazione dei servizi comunali.

Entro il mese di dicembre di ciascun anno o nel di-
verso termine stabilito dalla legge, il Consiglio Comuna-
le delibera il bilancio di previsione per l’anno successi-
vo.

Il bilancio è corredato della relazione previsionale e
programmatica, redatta per programmi, progetti ed inter-
venti, che evidenzi in maniera distinta la spesa corrente
consolidata, la spesa di sviluppo e quella destinata agli
investimenti.

Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è
strettamente correlata al costante mantenimento dell’equi-
librio economico e finanziario ed è soggetta a verifica
ed aggiornamenti, in relazione alla realizzazione delle
entrate  ed  all’andamento  della  spesa.

I  risultati della gestione  sono rilevati mediante conta-
bilità economica e dimostrati nel rendiconto comprenden-
te il conto del bilancio finanziario, il conto economico e
quello del patrimonio, secondo le disposizioni della leg-
ge  e  del  regolamento di  contabilità.

La Giunta municipale entro il trenta giugno di cia-
scun anno presenta al Consiglio per l’approvazione, il
bilancio consuntivo dell’anno precedente, accompagnato
da una relazione illustrativa dei risultati della gestione,
in rapporto alle risorse economiche conseguite ed agli
obiettivi definiti in sede  previsionale e programmata.

I contenuti significativi e caratteristici del bilancio an-
nuale saranno resi noti ai cittadini ed agli organismi del-
la  partecipazione  con adeguati  mezzi informativi.

Art. 44
Demanio e patrimonio

I beni di proprietà del Comune sono soggetti, in rela-
zione alla natura ed alla destinazione, al regime giuridi-
co proprio del  demanio e del  patrimonio  degli enti pub-
blici.

La gestione dei beni comunali s’ispira ai principi del-
la conservazione, della valorizzazione e dell’utilità pub-
blica.

I beni non impiegati per i fini istituzionali dell’ente e
non strumentali alla erogazione dei servizi, sono dati di
norma in locazione e in uso, compatibilmente con la
loro natura, a canoni tali da conseguire un’adeguata red-
ditività.

I beni comunali, mobili ed immobili, sono registrati
in apposito inventario da  redigere, in conformità alle di-
sposizioni  di legge, secondo  i principi e le tecniche del-
la  contabilità  patrimoniale.

Art. 45
Revisione economico-finanziaria

Un Revisore dei Conti, nominato dal Consiglio Co-
munale, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile,

economica e finanziaria della gestione del comune e del-
le  istituzione.

Il Revisore attesta la veridicità delle scritture contabili
e la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della
gestione, redigendo apposita relazione che accompagna
la  proposta di  deliberazione del conto consuntivo.

La relazione deve evidenziare i dati e gli elementi
necessari per la valutazione del  livello di produttività ed
economicità della gestione ed esprime suggerimenti e
proposte tese  a migliorarne l’efficienza ed  i  risultati.

Nell’esercizio delle sue attribuzioni, il Revisore dei
Conti ha accesso a tutti gli uffici comunali per effettuare
le verifiche e gli accertamenti necessari per l’espleta-
mento  dell’incarico.

Il regolamento di contabilità definisce le funzioni del
Revisore dei Conti e può attribuire allo stesso ulteriori
compiti di verifica e controllo, rispetto a quelli previsti
dalla legge, nonché di supporto all’attività degli organi
amministrativi  dell’ente.

Il  regolamento di contabilità disciplina l’organizzazio-
ne ed il funzionamento dell’organo, le modalità di pre-
sentazione al Consiglio Comunale del referto su gravi ir-
regolarità della gestione e specifica i rapporti del Revi-
sore con gli  organi elettivi  e  burocratici.

Il Comune mette a disposizione del Revisore le strut-
ture logistiche, il personale ed i mezzi necessari per lo
svolgimento  dei propri compiti.

Art. 46
Controllo di gestione e controllo qualità

Al  fine di verificare lo stato d’attuazione  degli  obiet-
tivi programmati, nonché l’efficienza, l’efficacia e l’eco-
nomicità della gestione, è istituito il controllo di gestio-
ne, secondo le norme e con le modalità disciplinate nel
regolamento di  contabilità.

Per i servizi gestiti direttamente dall’ente e per quelli
eventualmente erogati attraverso le  istituzioni, deve esse-
re posto in essere un sistema di rilevazione dei costi e
dei ricavi secondo le tecniche della contabilità economi-
ca analitica, tenendo conto dell’articolazione organizzati-
va  degli uffici  e dei servizi.

Per l’esercizio del controllo di gestione il Comune
può avvalersi di professionalità esterne all’ente o di so-
cietà ed organismi  specializzati.

Nei servizi erogati all’utenza il comune definisce gli
standard qualitativi e quantitativi delle prestazioni e de-
termina indici  e parametri idonei a misurare e valutare i
risultati conseguiti.

Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è peri-
odicamente verificato con gli utenti, attraverso idonee
forme di consultazione anche a campione. Ed è costante-
mente  adeguato  al  mutare delle  esigenze  e della doman-
da.

Comune di Vaprio d’Agogna (Novara)
Statuto comunale (approvato con delibera C.C. n. 6 del

28 giugno 2004)

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I
PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI

Art. 1
Costituzione del Comune

1. Il Comune di  Vaprio  D’Agogna è un ente autono-
mo nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali
della Repubblica italiana e secondo le norme del proprio
Statuto che ne determinano le funzioni, le competenze,
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l’articolazione territoriale e l’ordinamento amministrativo
ed  operativo.

Art. 2
Territorio - Sede - Stemma - Gonfalone

1. Il territorio  del  comune  si estende  per Km. 19, ri-
sulta compreso e delimitato entro i confini che lo sepa-
rano dalle altre realtà locali circostanti, e si compone
delle  frazioni di Madonnina, San Rocco  Sant’Antonio.

2. Il  territorio del Comune confina con i territori dei
Comuni di Barengo, Cavaglietto, Mezzomerico, Momo,
Oleggio e  Suno.

3. Il palazzo civico, sede municipale, è ubicato
nell’ambito  del capoluogo, in frazione “Madonnina”.

4. Il Comune ha un proprio Gonfalone ed un proprio
Stemma, approvati con Decreto del Presidente della Re-
pubblica  in data 09 Maggio 1974.

5. Nell’uso del Gonfalone si osservano le norme del
D.P.C.M. 3.6.1986.

Art. 3
Scopi

1. Il Comune di Vaprio D’Agogna rappresenta e cura
unitariamente gli interessi della comunità, ne promuove
lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico
e garantisce la partecipazione dei cittadini, singoli o as-
sociati,  alle scelte di politica  dell’amministrazione.

2. Il Comune nei limiti consentiti dalle leggi generali
della Repubblica, esercita la propria autonomia ricono-
scendo alla sua  dimensione  il ruolo  elementare  e  prima-
rio,  concorrente  alla  formazione della nazione  e al  man-
tenimento dello  Stato  democratico.

3. Nel rispetto delle disposizioni della legge e del
presente Statuto il comune esercita il potere regolamen-
tare rivolto all’organizzazione ed al funzionamento delle
istituzioni e degli organismi di partecipazione nonché al
funzionamento degli organi e degli uffici compreso
l’esercizio delle  rispettive funzioni.

Art. 4
Tutela dei diritti elementari

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle
sue competenze e funzioni, il diritto alla salute e ogni
altro diritto elementare di cui il cittadino è titolare come
persona umana.

2. Pone particolare attenzione alla tutela della salubri-
tà dei posti di lavoro, alla   tutela   della maternità e
dell’infanzia ed  al  diritto allo  studio.

3. Assume  l’obiettivo  della salvaguardia dell’ambiente
e della valorizzazione dei territori come tratto fondamen-
tale della  propria azione  amministrativa.

4. Stimola la partecipazione attiva alla vita sociale
dei cittadini ed in particolare degli anziani, favorendone
la trasmissione culturale e stimolandone il confronto con
quella delle  generazioni  più giovani.

5. Opera, inoltre, per l’attuazione di un efficiente ser-
vizio di assistenza sociale, con riguardo agli anziani, ai
minori, agli inabili e agli invalidi, agisce nel rispetto de-
gli ideali di  pace e solidarietà.

6. Tutela la famiglia, riconosciuta come fondamento
morale e sociale  della  comunità.

Art. 5
Tutela del patrimonio naturale, storico, artistico

1. Il Comune, nell’ambito  del proprio territorio, adot-
ta tutte  le misure necessarie a conservare ed a difendere
l’ambiente, predisponendo ed attuando i piani per la di-
fesa dei suoli e  dei sottosuoli e  per eliminare ogni pos-
sibile  causa di inquinamento atmosferico, acustico  e del-
le  acque.

2. Il Comune assicura ai cittadini l’informazione sullo
stato del suolo, dell’acqua, dell’aria, della flora, della
fauna, della conservazione e della valorizzazione dei
beni  ambientali e culturali.

3.  Allo scopo  di garantire  l’assenza di ogni forma  di
inquinamento e prevenirne le cause, il comune può, nei
modi e termini di legge, beneficiare dell’esperienza e
dell’apporto  tecnologico  ed  economico  anche  dei privati.

4. Interviene  per la tutela dei patrimoni storici ed ar-
tistici garantendone il godimento da parte della colletti-
vità, anche avvalendosi dell’apporto tecnologico ed eco-
nomico dei privati, nel rispetto delle leggi e dei regola-
menti.

Art. 6
Cura dei beni culturali, dello sport e del tempo libero

1. Il Comune protegge e promuove lo sviluppo dei
patrimoni culturali, anche nelle espressioni linguistiche,
di costume  e di tradizioni  locali.

2.  Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico  insie-
me  alle forme di aggregazione sociale  e giovanile.

3. Per perseguire tali finalità, il comune favorisce la
costituzione di Enti, gruppi ed associazioni culturali, ri-
creative e sportive; promuove la realizzazione di idonee
strutture, impianti  e  servizi.

4. Le modalità di accesso e di utilizzo delle strutture,
degli impianti e dei servizi sono disciplinate da apposito
regolamento approvato dal consiglio comunale.

5. L’utilizzo delle strutture, degli impianti e dei servi-
zi potrà essere gratuito quando l’uso degli stessi riveste
particolari finalità di carattere sociale. In tal caso, la
giunta comunale, accertata la rilevanza della finalità so-
ciale che l’Ente, il gruppo o l’associazione persegue, ne
autorizza, con proprio atto motivato, l’accesso e l’uso
gratuiti.

Art. 7
Uso e gestione del territorio

1. Il comune promuove ed adotta un piano organico
che regola il programma generale dell’uso e della gestio-
ne del territorio comunale, allo scopo di disciplinare lo
sviluppo degli insediamenti umani, delle infrastrutture
sociali, degli impianti industriali, artigianali, commerciali,
terziari, turistici, delle attività agricole e di ogni altra
azione o intervento che possa avere rilevanza ed inci-
denza  sull’assetto territoriale.

2. Progetta e realizza le opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria, in sintonia con le esigenze e le
priorità individuate negli strumenti di pianificazione terri-
toriale.

Art. 8
Viabilità - Pronto intervento

1. Il Comune cura lo stato di mantenimento della
viabilità interna  ed  esterna agli abitati.

2.  Rappresenta  le istanze della comunità  intervenendo
presso gli Enti obbligati alla programmazione, progetta-
zione, realizzazione, manutenzione delle strade e dei
mezzi di comunicazione  non  di  competenza comunale.

3. Organizza in proprio o con altri Comuni, nei limiti
delle disponibilità finanziarie, idonei strumenti di pronto
intervento da impiegare al verificarsi di pubbliche cala-
mità, affidandone il coordinamento  al  sindaco.

Art. 9
Sviluppo economico

1. Il Comune, nell’ambito della propria autonomia,
svolge il ruolo di coordinamento di tutte le attività pro-
duttive  esistenti sul  territorio.

2. Utilizzando gli strumenti di cui dispone favorisce
ogni tipo di attività che non sia in contrasto con l’inte-
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resse pubblico generale, che sia compatibile con le desti-
nazioni d’uso del territorio, che sia consentita dalle leggi
e dai regolamenti.

3. Favorisce, in particolare, ogni tipo di attività ricon-
ducibile all’imprenditoria curando che ai cittadini siano
assicurati  i  vantaggi  occupazionali conseguenti.

4. Coordina le attività commerciali favorendo l’orga-
nizzazione razionale dell’apparato distributivo e garanten-
do la funzionalità e produttività del servizio ai consuma-
tori.

5.  Tutela e  promuove  lo  sviluppo dell’artigianato  con
particolare riguardo a quello artistico. Adotta iniziative
atte a stimolare l’interesse dei cittadini, favorisce ogni
forma di associazione per allargare l’area di collocazione
dei prodotti  e migliorare la  remunerazione  del lavoro.

Art.10
Programmazione economico - sociale e territoriale

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli strumenti della programmazione nel rispetto
delle disposizioni fissate con l’art. 5 del D.Lgs.
267/2000.

2. Concorre alla determinazione degli obiettivi, dei
piani e dei programmi della Regione, dello Stato e della
Comunità Europea acquisendo, per ogni singolo obietti-
vo, l’apporto concreto delle organizzazioni sociali, eco-
nomiche, del lavoro  e culturali, operanti sul  territorio.

Art. 11
Partecipazione e cooperazione

1. Il Comune nell’ambito dei principi fissati dalle
leggi generali dello Stato, esercita la propria autonomia
per  realizzare l’effettiva partecipazione  di  tutti i cittadini
all’attività politica, amministrativa e sociale della comu-
nità  locale.

2. Il Comune riconosce che l’informazione e la parte-
cipazione dei cittadini alle scelte politiche,  alla funzione
amministrativa  ed al controllo dei poteri pubblici è  con-
dizione essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del-
la vita democratica e per la salvaguardia dei diritti di
uguaglianza  e di libertà  di  tutti i cittadini.

3. Il Comune afferma che il concorso delle organiz-
zazioni di categoria e l’apporto delle formazioni sociali,
degli operatori economici, dei lavoratori e di tutti i cit-
tadini è elemento fondamentale per la determinazione
dell’indirizzo  di politica  amministrativa comunale.

4. Il Comune favorisce e, dove lo ritenga opportuno,
partecipa ad ogni forma associativa o di cooperazione
che sia intesa a concorrere, con metodo democratico,
alle attività comunali ed agli interessi primari dei cittadi-
ni.

5. Il Comune avrà particolare interesse per l’associa-
zionismo  giovanile in  tutte  le  sue  forme  di  espressione.

6. Promuove incontri, mostre, rassegne ed ogni altra
manifestazione, compreso  l’uso  della  stampa, come mez-
zo di comunicazione per coinvolgere i cittadini alla de-
terminazione delle scelte programmatiche ed alla loro at-
tuazione.

Art. 12
Il volontariato nel privato sociale

1. Il Comune incoraggia i movimenti spontanei e di
volontariato che con la loro azione concorrono alla orga-
nizzazione, al mantenimento e alla efficienza di servizi
di solidarietà sociale.

2. Ove possibile il comune sostiene anche finanziaria-
mente le  formazioni di volontariato che sul piano socia-
le, culturale ed artistico svolgano compiti e funzioni di
interesse generale a favore dei cittadini. Compatibilmente
con le disponibilità dei locali di proprietà comunale ne
ospita  le  sedi e le  attività.

CAPO II
FUNZIONI AMMINISTRATIVE

Art. 13
Principi dell’attività amministrativa

1. Per il perseguimento delle proprie finalità il Co-
mune assume il principio della programmazione come
metodo di intervento ed i principi della  pubblicità,  della
trasparenza, della economicità ed efficacia. Definisce gli
obiettivi della propria azione assumendo come metodo la
valutazione della congruenza tra risultati conseguiti e
obiettivi predefiniti, coordinati con gli strumenti pro-
grammatori della Regione e della Provincia, garantendo
la partecipazione dei cittadini, singoli o associati, alle
scelte della  comunità.

Art. 14
Funzioni del Comune

1. Il Comune rappresenta la propria Comunità, ne
cura  gli interessi  e ne  promuove lo sviluppo.

2.  Spettano al  Comune tutte  le  funzioni  amministrati-
ve che riguardano la popolazione ed il territorio comu-
nale salvo quanto non sia espressamente attribuito ad al-
tri soggetti dalla disciplina statale e regionale, secondo
le  rispettive competenze.

3. Il Comune è titolare delle funzioni proprie e di
quelle conferite con legge dello Stato o delegate dalla
Regione, secondo il  principio  di sussidiarietà.

Art. 15
Compiti del Comune

1. Il Comune gestisce servizi propri ai sensi delle
norme del presente Statuto.

2. Il Comune gestisce  i servizi elettorali, di anagrafe,
di stato civile, di statistica e leva militare. Le funzioni
relative a questi servizi sono esercitate dal Sindaco quale
Ufficiale di  Governo.

CAPO III
TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

Art. 16
Albo Pretorio

1. Tutte le deliberazioni del Comune sono pubblicate
mediante affissione all’albo pretorio nella sede municipa-
le,  salvo specifiche disposizioni di legge.

Art. 17
Ufficio Relazioni con il pubblico

1. Il Comune assicura, anche attraverso l’Ufficio Re-
lazioni con il Pubblico, l’assistenza necessaria ai cittadi-
ni al  fine  di:

a) attuare una reale comunicazione con i cittadini,
considerando l’informazione un servizio essenziale, sia ai
fini della trasparenza che della partecipazione, adottando
come metodo la  semplificazione  dei  linguaggi;

b) porre in atto servizi all’utenza per l’effettiva parte-
cipazione  ai  procedimenti;

c) effettuare la valutazione ed il monitoraggio sulle
tipologie di informazioni  richieste  e fornite;

d) effettuare la valutazione delle esigenze dell’utenza
ed  il loro  monitoraggio;

e) attuare iniziative di  comunicazione di pubblica uti-
lità ed, in particolare,  curare le seguenti tipologie di in-
formazione  ai cittadini:  propedeutica in materia di prote-
zione civile e delle sue forme organizzative; preventiva
circa gli eventi e le situazioni di crisi che possono veri-
ficarsi  sul  territorio  e le  relative  misure di  emergenza;

f) rilevare e valutare l’indice di soddisfazione
dell’utenza;

g) agevolare i rapporti tra P.A. ed utenza proponen-
dosi come primo nucleo di sportello unico interno, me-
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diante l’interconnessione informatica con tutti gli Uffici
dell’Ente; l’attuazione del protocollo informatico; il dia-
logo  telematico con siti  pubblici e specializzati;

h)  curare  la  presenza on - line  del Comune,  nel pro-
prio sito telematico; l’applicazione delle tecnologie di
rete ed, in particolare, l’istituzione della rete civica, qua-
le rete partecipativa e collaborativa; mettere a disposizio-
ne gli strumenti tecnici per permettere al cittadino l’in-
formazione  anche  dagli  altri enti  pubblici.

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

CAPO I
ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE

Art. 18
Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune garantisce la partecipazione dei cittadini
ai  procedimenti amministrativi  e, pertanto:

a) valorizza le  libere forme  associative;
b) assicura il rispetto del principio del contraddittorio,

sancito dalla L. 241/90 - principio del giusto procedi-
mento - al fine di  realizzare il  contemperamento dell’in-
teresse  pubblico con le  posizioni  giuridiche  dei privati;

c) favorisce la collaborazione partecipativa dei cittadi-
ni alla formazione  dei provvedimenti  amministrativi;

d) assicura il diritto di iniziativa e proposta da parte
dei cittadini singoli e portatori di interessi diffusi,  costi-
tuiti in associazioni o comitati, su problemi di rilevanza
generale  per  la  migliore tutela di  interessi  collettivi.

Art. 19
Titolari dei diritti di partecipazione

1. Le disposizioni del presente titolo si applicano,
salvo diverso riferimento, oltre che ai cittadini iscritti
nelle  liste elettorali  del  Comune:

a)  ai cittadini residenti nel Comune,  non ancora  elet-
tori, che abbiano compiuto il  sedicesimo anno  di età;

b) ai cittadini non residenti, ma che nel Comune
esercitino la loro attività prevalente di lavoro e di stu-
dio;

c) agli stranieri ed agli apolidi residenti nel Comune
o che, comunque, vi svolgano la loro attività prevalente
di lavoro e  di  studio.

Art. 20
Organismi di partecipazione

1. I singoli cittadini, le associazioni, i comitati, gli
enti portatori di interessi diffusi possono intervenire nei
procedimenti, presentando istanze, proposte, memorie e
documenti, purché dimostrino la sussistenza della loro
legittimazione, in quanto portatori di un diritto o di un
interesse legittimo.

2. La parte motiva del provvedimento finale del pro-
cedimento dovrà dare contezza dell’intervento e delle ra-
gioni che hanno indotto l’Amministrazione a discostarsi
dalle conclusioni alle quali il soggetto partecipante era
pervenuto.

Art. 21
Libere forme associative

1. Il Comune nel rispetto della reciproca autonomia,
favorisce le libere forme associative e gli organismi di
volontariato che non abbiano fini di lucro, facilitandone
la comunicazione con l’Amministrazione e promovendo-
ne  il concorso  attivo all’esercizio delle  proprie funzioni.

2. Istituisce presso la segreteria del comune un Albo
delle  associazioni  operanti nel territorio.

3. Gli stessi utenti dei servizi o i beneficiari delle
prestazioni, si possono liberamente costituire in comitato
di gestione nel rispetto delle disposizioni contenute nel

regolamento che ne prevede la formazione e il funziona-
mento.

Art. 22
Valorizzazione delle associazioni

1. Il Comune può intervenire alla valorizzazione delle
libere forme  associative, mediante l’assegnazione di  con-
tributi mirati; la concessione in uso di locali o terreni di
proprietà comunale; il patrocinio ed il sostegno del Co-
mune per attività dalle stesse organizzate, previa la sot-
toscrizione di apposite convenzioni, volte a favorire lo
sviluppo sociale, economico, politico e culturale della
comunità.

2. Qualora le iniziative e le attività realizzate da tali
associazioni ed organismi di volontariato si caratterizzino
per continuità e livello qualitativo, il Comune può in-
staurare con esse specifiche convenzioni per la organiz-
zazione e gestione dei servizi di interesse sociale.

Art. 23
Partecipazione popolare

1. I cittadini, singoli o associati, esercitano l’iniziativa
di intervento su problematiche locali particolarmente rile-
vanti e per interventi diretti alla migliore tutela di inte-
ressi collettivi mediante  istanze, petizioni e  proposte:

a) Istanze: i cittadini singoli o associati possono ri-
volgere istanze al Sindaco in merito a specifici problemi
locali o che abbiano, comunque,  riflesso sulla realtà co-
munale o su aspetti dell’attività amministrativa. La rispo-
sta alle istanze, riportante la motivazione, è fornita entro
30 giorni  decorrenti  dalla  data dalla  loro presentazione.

b) Petizioni: chiunque può rivolgersi in forma collet-
tiva agli organi dell’Amministrazione   per sollecitarne
l’intervento su questioni di interesse comune o per
esporre esigenze  locali di  natura  collettiva.

La raccolta di adesioni avviene, senza formalità di
sorta, in calce al testo comprendente le richieste che
sono avanzate all’Amministrazione. La petizione è inol-
trata al Sindaco che, entro dieci giorni dalla data di ri-
cevimento a protocollo, la assegna in esame all’organo o
ufficio competente e ne invia copia ai capigruppo consi-
liari. L’organo  o ufficio competente si pronuncia in me-
rito entro i successivi trenta giorni.

Il contenuto della decisione dell’organo o ufficio
competente, unitamente al  testo  della petizione, è affisso
all’Albo  Pretorio.

Se la petizione è sottoscritta da almeno 150 persone,
ciascun consigliere comunale può chiedere, con apposita
istanza, che il testo della petizione sia posto in discus-
sione  nella prima seduta  utile  del Consiglio Comunale.

c) Proposte: i cittadini esercitano l’iniziativa degli atti
amministrativi di competenza del Comune presentando
proposte motivate sottoscritte da almeno 100 residenti
elettori. La proposta deve essere inoltrata alla Segreteria
del Comune da non meno di sei presentatori, la cui sot-
toscrizione è  autenticata nelle  forme  di legge. Il numero
minimo prescritto dovrà essere raggiunto entro il termine
di 60 giorni decorrente dalla data di presentazione della
proposta. La proposta deve essere dettagliata in modo da
non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e sul suo conte-
nuto dispositivo. E’ trasmessa dal Sindaco all’organo o
ufficio competente che assume le proprie determinazioni
formali in merito entro trenta giorni dalla sua trasmissio-
ne.

Art. 24
Le consulte

1. Il Consiglio comunale può istituire consulte relati-
ve a settori di particolare rilevanza per l’azione comuna-
le.
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2. Le consulte sono composte dai rappresentanti delle
forme associative portatrici degli interessi settoriali rile-
vanti  e da cittadini  di  particolare qualificazione ed espe-
rienza.

3. Le consulte sono convocate e presiedute dal sinda-
co o dall’assessore delegato per la materia e integrate
dalla  rappresentanza della  minoranza consiliare.

4. Le consulte esprimono pareri e formulano proposte
sugli  atti di indirizzo politico - amministrativo.

Art. 25
Referendum

1. E’ ammesso referendum su materie di esclusiva
competenza  comunale:

a) quando venga deliberato dal Consiglio Comunale a
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati o quando
lo richieda il 45% degli elettori appartenenti alle liste
elettorali  del  Comune;

b) hanno diritto a partecipare al referendum tutti i re-
sidenti elettori.

2. Non è ammesso referendum per tutti gli atti con-
cernenti le seguenti materie: revisione dello Statuto; tri-
buti; tariffe; bilancio; designazioni e nomine; atti vinco-
lati; piano urbanistico comunale e strumenti urbanistici
attuativi, ordinanze contingibili ed urgenti emanate dal
Sindaco e  quando sullo  stesso  argomento  è già stato in-
detto referendum con esito negativo nell’ultimo quin-
quennio.

3. Il quesito referendario deve essere formulato in
modo da non ingenerare equivoci ed essere di immediata
comprensione.

4. Il referendum è valido quando partecipa alla con-
sultazione la maggioranza degli aventi diritto al voto. Il
quesito referendario si intende approvato quando i voti
attribuiti alla risposta affermativa siano superiori a quelli
attribuiti alla risposta negativa, altrimenti è dichiarato re-
spinto.

5. Sono ammesse richieste di referendum anche in or-
dine ad atti amministrativi già approvati dagli organi
competenti del Comune, ad eccezione di quelli relativi
alle materie di cui al  comma 2  del presente articolo.

6. Le norme per l’attuazione del referendum sono sta-
bilite nell’apposito regolamento, fermo restando che,
qualora il risultato    del    referendum sia favorevole
all’abrogazione di atti amministrativi o parte di essi,
l’abrogazione ha effetto a decorrere dal giorno successi-
vo a quello della pubblicazione all’Albo Pretorio del Co-
mune del provvedimento consiliare di cui al comma suc-
cessivo.

7. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del ri-
sultato della consultazione referendaria, che ha avuto esi-
to positivo, entro sessanta giorni dalla proclamazione del
risultato e provvedere in merito all’oggetto del quesito
sottoposto a referendum.

8.  Il  Regolamento  stabilisce  le  modalità  di ammissio-
ne del quesito referendario  ed il permanere della sua at-
tualità, una volta intervenuti atti modificativi e/o corretti-
vi di quelli oggetto di consultazione referendaria, ed i
tempi entro i quali la consultazione referendaria si dovrà
tenere.

Art. 26
Adunanze consiliari “ aperte ”

1. Il consiglio comunale informa i cittadini della pro-
pria attività promovendo incontri su temi di particolare
interesse comunale  nelle  forme del consiglio  aperto.

2. Nelle sedute del consiglio pubbliche e formali è
consentito al presidente, secondo le modalità regolamen-
tari, di concedere al pubblico di intervenire sugli argo-

menti in discussione, dopo aver interrotto i lavori e resa
l’adunanza nelle  forme del consiglio  “aperto”.

3. Il consiglio comunale, in caso di calamità naturali
o di fatti gravi o eccezionali, può essere convocato in
deroga a tutte le disposizioni della legge e del presente
Statuto. Ricorrendo tale situazione la seduta sarà valida
e le decisioni assunte avranno efficacia purchè vi sia la
presenza della  maggioranza  dei consiglieri  assegnati e le
delibere  siano adottate con il voto favorevole di almeno
la  metà dei consiglieri  in  carica.

Art. 27
Azione popolare e delle Associazioni di Protezione

Ambientale

1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azio-
ni e i  ricorsi  che  spettano al  Comune.

2. Ai fini che precedono, agli elettori di che trattasi
è consentita, salvo il limite della riservatezza ex L.
675/96, l’accesso agli atti necessari all’instaurazione del
procedimento.

3. Il Civico  Ente, ove a conoscenza del  giudizio, do-
vrà:

a) valutare, con atto formale dell’organo competente,
l’opportunità di  intervenire nel giudizio;

b) definire le modalità di regolamentazione degli esiti
dello  stesso.

4. Le Associazioni di Protezione ambientale di cui
all’art. 13  della L. 08/07/1986, n. 349, possono proporre
le azioni risarcitorie di competenza del Giudice ordinario
che spettino al Comune, conseguenti a danno ambientale.
L’eventuale risarcimento è liquidato in favore dell’Ente
sostituito e le spese processuali sono liquidate in favore
o  a carico dell’Associazione.

CAPO II
PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

Art. 28
Procedimento Amministrativo

1. L’avvio del procedimento amministrativo è comu-
nicato, con le modalità e nei termini stabiliti dal Rego-
lamento in materia di  procedimento:

a) ai soggetti nei cui confronti il provvedimento fina-
le  è destinato  a  produrre effetti;

b) nei confronti di coloro che per legge debbono in-
tervenire  nel procedimento;

c) ai soggetti individuati o facilmente individuabili,
diversi dai soggetti destinatari, qualora da un provvedi-
mento possa derivare loro un pregiudizio, salvo che ciò
non sia impedito da ragioni di celerità da dichiararsi con
apposito  atto del responsabile  del procedimento.

2.  I soggetti cui è  pervenuta  la  comunicazione  hanno
diritto di prendere  visione ed acquisire copia di tutti gli
atti del procedimento, nonché di presentare memorie e
documenti. Di ciò dovrà farsi menzione nella parte nar-
rativa del provvedimento finale.

3. Il comune esemplificherà la modulistica utilizzata
dagli uffici e ridurrà la documentazione a corredo della
domanda di presentazione, applicando   le disposizioni
sull’autocertificazione  previste  dalla  legge.

Art. 29
Pubblicità del procedimento

1. Qualora il procedimento interessi una generalità di
soggetti, la comunicazione dell’avvio avviene mediante
avviso da pubblicare all’Albo Pretorio ed in altri luoghi
pubblici e, nei casi stabiliti dal Regolamento in materia
di procedimento, in almeno  un quotidiano  locale.
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Art. 30
Atto paritetico di accordo

1.  Qualora  lo ritenga opportuno al fine di un più ef-
ficace perseguimento del pubblico interesse, fatti salvi in
ogni caso  i diritti dei terzi, l’Amministrazione, a seguito
delle osservazioni e proposte presentate dagli interessati
nel corso di formazione del procedimento amministrativo
può sostituire il provvedimento finale del procedimento
con un atto paritetico consistente in un accordo con gli
interessati stessi.

2. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma prece-
dente, l’atto paritetico è ritenuto un efficace strumento
per dare contenuto alla collaborazione tra cittadino e co-
mune nel  perseguimento  di pubblici interessi e maggiore
speditezza  dell’azione  amministrativa.

CAPO III
DIRITTO DI ACCESSO

Art. 31
Carattere pubblico dei documenti

1. Per assicurare il perseguimento delle finalità indi-
cate ai precedenti articoli, il presente Statuto  afferma, in
ossequio alla normativa vigente, il carattere generalmente
pubblico dei documenti amministrativi del Comune o,
comunque, depositati presso l’Amministrazione comunale,
fatta eccezione per quelli “riservati” per espressa  indica-
zione di legge o per effetto di temporanea e motivata
indicazione del Sindaco che ne vieti l’esibizione, in
quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla
riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese,
salvo  quanto stabilito  al  successivo articolo.

Art. 32
Diritto di accesso

1.  Il  diritto di accesso  è  riconosciuto a tutti, salve le
esclusioni di seguito indicate, riguarda qualsiasi specie di
atto, anche interno, formato dall’Amministrazione o uti-
lizzato ai  fini  dell’attività amministrativa. Per gli atti  in-
termedi del procedimento, per ragioni di economia
dell’azione   amministrativa, l’acquisizione   è   limitata a
quelli idonei ad incidere su posizioni soggettive dei cit-
tadini, differendosi negli altri casi la loro acquisizione al
momento  dell’approvazione dell’atto  terminale del  proce-
dimento.

2. I consiglieri  comunali, per l’effettivo  esercizio del-
le loro funzioni, hanno diritto di prendere visione di
ogni provvedimento adottato dal Comune e degli atti
preparatori in esso richiamati, di atti e documenti anche
endoprocedimentali, detenuti dall’Amministrazione e che
risultino necessari o utili all’espletamento del mandato,
nonché di avere dagli Uffici Comunali tutte le informa-
zioni  necessarie  all’esercizio della  funzione.

Il rilascio di copie di delibere  o di atti e documenti,
detenuti dall’Amministrazione, richiesti dai Consiglieri
Comunali per  lo svolgimento  del  mandato, non  è assog-
gettato al pagamento di diritti di visura e/o ricerca né di
costi di foto riproduzione fatta eccezione per i progetti e
relativi elaborati grafici per i quali è sempre e comun-
que consentita la visione,  il cui rilascio a titolo gratuito
è disposto per i soli Capigruppo, su richiesta dei mede-
simi.

3. Il diritto di accesso di cui al comma 1 è ricono-
sciuto nei confronti di soggetti anche privati che gesti-
scono  servizi pubblici.

4. Il diritto d’accesso è esercitabile anche per l’attivi-
tà dell’Amministrazione disciplinata da norme di diritto
privato.

5. Le modalità e le forme per l’effettivo esercizio del
diritto  di accesso dei cittadini, singoli o associati, ai do-
cumenti amministrativi sono disciplinati da apposito Re-

golamento. Parimenti, con norme regolamentari sono in-
dividuate le categorie di documenti formati dal Comune
o rientranti nella sua disponibilità sottratti all’accesso,
anche al fine della tutela della riservatezza di terzi. Ove,
però, strettamente necessario alla tutela delle posizioni
giuridiche dedotte, il Responsabile  del procedimento  non
potrà negare il rilascio degli atti anche se gli stessi ri-
portano dati sensibili. L’accesso agli stessi, però, potrà
essere consentito  solo se i dati riservati o sensibili siano
stati utilizzati dal titolare in un  procedimento  concorsua-
le  o, comunque, comparativo con il  o  i  richiedenti.

6. Per ogni servizio o unità operativa degli uffici
l’amministrazione conferisce  ai  dipendenti  responsabili,  a
prescindere dal livello di inquadramento, i poteri in ordi-
ne all’istruttoria dei procedimenti amministrativi e del ri-
lascio  della  documentazione richiesta.

TITOLO III
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

CAPO I
ORGANI DI GOVERNO

Art. 33
Organi del Comune

1. Sono organi di governo del Comune il Consiglio,
la  Giunta,  il  Sindaco.

2. Il Sindaco è eletto  a suffragio universale e diretto,
contestualmente all’elezione del consiglio comunale, se-
condo le  disposizioni  di  legge.

3. La Giunta è nominata dal Sindaco ed al suo inter-
no il  Sindaco nomina un Vice  Sindaco.

4. L’elezione del Consiglio, la sua durata in carica, il
numero dei consiglieri e la loro posizione giuridica sono
regolati dalla  legge.

Art. 34
Doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri comunali hanno il dovere di interve-
nire alle sedute del consiglio comunale e di partecipare
ai lavori delle commissioni consiliari permanenti delle
quali  fanno  parte.

2. I consiglieri comunali che non intervengano alle
sedute consiliari per tre sedute consecutive senza giusti-
ficato motivo comunicato per iscritto al Presidente del
Consiglio Comunale, sono dichiarati decaduti con delibe-
razione del Consiglio Comunale, assunta a maggioranza
assoluta  dei Consiglieri  assegnati.

3. A tale riguardo, il  Presidente del  Consiglio  Comu-
nale, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza
maturata da parte del Consigliere, provvede a notificargli
l’avvio del relativo procedimento amministrativo. Il Con-
sigliere ha facoltà di far valere le cause giustificative
dell’assenza, nonché fornire al Presidente del Consiglio
Comunale eventuali documenti probatori, entro il termine
indicato nella comunicazione scritta, che non potrà, co-
munque, essere inferiore a  giorni  venti  dalla  data di  no-
tifica.

4. Scaduto tale termine, il Consiglio Comunale adotta
le  proprie motivate  determinazioni  in merito.

5. Nell’ipotesi di decadenza, di cui al comma 1. del
presente articolo, il Consiglio Comunale provvede alla
surroga con il primo dei non eletti nella stessa lista, nel-
la  stessa  seduta  o  immediatamente  successiva.

Art. 35
Poteri del Consigliere

1. Il  consigliere esercita il diritto d’iniziativa su ogni
questione rientrante nella competenza del consiglio e può
formulare interrogazioni e mozioni.

2. Ha diritto di ottenere dagli uffici del comune, non-
ché dai soggetti privati che gestiscono servizi pubblici,
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tutte le notizie ed informazioni utili all’espletamento del
mandato.

3. Il consigliere può, attraverso il sindaco, chiedere
ed ottenere notizie ed informazioni sull’organizzazione e
sul  funzionamento degli  uffici  e dei servizi.

Art. 36
Dimissioni dei consiglieri

1. Le dimissioni dei consiglieri debbono essere pre-
sentate in forma scritta al consiglio comunale ed essere
assunte immediatamente al protocollo dell’ente nell’ordi-
ne temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili,
non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente
efficaci. Il consiglio entro dieci giorni procede alla sur-
roga dei consiglieri dimissionari con separate deliberazio-
ni, seguendo  l’ordine  di  presentazione delle dimissioni.

Art. 37
Il Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è il massimo organo del co-
mune  e rappresenta  l’intera  comunità.

2. Al consiglio comunale compete, in modo esclusi-
vo,  fissare  l’indirizzo di politica amministrativa, elabora-
re il programma di politica sociale, territoriale ed econo-
mica del comune e di controllare i tempi e i modi di
attuazione.

3. Adempie a tutte le funzioni ad esso specificata-
mente assegnate o delegate dalle leggi dello Stato e del-
la  Regione, nonché dalle disposizioni del  presente Statu-
to. L’esercizio della potestà e delle funzioni assegnate al
consiglio non può essere delegato, salvo i casi di deroga
stabiliti  dalla  legge.

4. Nell’ambito dell’attività di indirizzo, il consiglio
comunale approva direttive generali e mozioni in relazio-
ne all’azione comunale. Può, inoltre, impegnare la giunta
a riferire sull’attuazione  di  specifici  atti  di  indirizzo.

5. L’attività di controllo del consiglio si realizza prin-
cipalmente mediante l’esercizio dei diritti da parte dei
singoli consiglieri, in  conformità alla legge e al presente
statuto. La suddetta funzione  di controllo, e di sindacato
ispettivo, può egualmente essere esercitata dalle commis-
sioni  consiliari, ove istituite.

6. Il consiglio, su proposta, del sindaco, formula gli
indirizzi ai  quali quest’ultimo deve attenere  nel  procede-
re  alle nomine dei rappresentati del comune presso enti,
aziende, istituzioni e società, nonché provvede alla nomi-
na dei propri rappresentanti presso enti, aziende ed isti-
tuzioni, ad esso espressamente riservata  dalla legge, e la
revoca qualora sopravvengano situazioni confligenti con i
criteri che ne hanno determinato la nomina. Il consiglio
comunale nelle nomine e revoche di sua competenza tu-
tela il diritto di rappresentanza delle minoranze e delle
pari  opportunità.

Art. 38
Prima adunanza del consiglio comunale

1. La prima seduta  del Consiglio  Comunale neo  elet-
to è convocata dal Sindaco entro dieci giorni dalla pro-
clamazione  degli eletti.

2. L’adunanza, da tenersi entro dieci giorni dalla con-
vocazione,  è presieduta dal Sindaco.

3. Il consiglio, prima di procedere a qualsiasi altro
adempimento, provvede a  deliberare  su:

a) convalida dei consiglieri comunali eletti, dichiara-
zione di ineleggibilità o incompatibilità. L’iscrizione
all’ordine del giorno della convalida degli eletti com-
prende implicitamente la surrogazione degli ineleggibili e
l’avvio del procedimento per la decadenza degli incom-
patibili;

b) eventuale elezione del Presidente del Consiglio
Comunale, secondo le disposizioni di cui al successivo
articolo;

c)  alla comunicazione da parte del Sindaco  al Consi-
glio Comunale dei nominativi dei componenti della
Giunta  e  le  relative  deleghe ad  essi  assegnate.

d) prestazione del giuramento  del sindaco.

Art. 39
Elezione del Presidente

1. Il consiglio comunale può procedere nella prima
seduta, espletate le operazioni di convalida e surroga de-
gli eletti, alla nomina,  nel proprio  seno, di un Presiden-
te.

2. Il Presidente del Consiglio Comunale è eletto con
voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati al
Comune.

3. Qualora, dopo due successive votazioni non venga
raggiunto il quorum richiesto- votazioni che dovranno
avere luogo nella stessa seduta - il Presidente risulterà
eletto con la maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
gnati  al  Comune.

4. Qualora il consiglio comunale proceda alla elezio-
ne del Presidente tutte le funzioni che il presente Statuto
assegna al Sindaco in riferimento alle attività e alle fun-
zioni del consiglio comunale si intendono attribuite al
Presidente del  Consiglio.

Art. 40
Linee programmatiche di mandato e prerogative dei

Consiglieri

1. Entro il termine di giorni sessanta dalla data del
suo insediamento, il Sindaco presenta al Consiglio il do-
cumento contenente gli indirizzi generali di governo,
nonché le linee programmatiche relative alle azioni ed ai
progetti da  realizzare nel corso  del mandato.

2. La mancata approvazione da parte del Consiglio
del documento di cui al precedente comma non compor-
ta  obbligo di  dimissioni  per il  Sindaco.

3. Ciascun Consigliere ha diritto di intervenire nella
definizione delle linee programmatiche proponendo inte-
grazioni, adeguamenti o modifiche, mediante presentazio-
ne di emendamenti, secondo le modalità stabilite nel Re-
golamento consiliare.

4. Con cadenza periodica,  almeno una volta all’anno,
il Consiglio Comunale provvede a verificare  l’attuazione
di tali linee da parte del Sindaco e dei singoli Assessori,
sulla base degli elementi acquisiti dal controllo di ge-
stione, dal servizio di controllo interno e dall’organo di
revisione.

5. E’ facoltà del Consiglio Comunale provvedere ad
integrare, nel corso del mandato, con adeguamenti e mo-
difiche, le linee programmatiche, sulla base di rilevanti e
documentate esigenze e problematiche che dovessero
emergere.

Art. 41
Convocazione delle adunanze

1. Il  sindaco, o il presidente  del consiglio ove  nomi-
nato, convoca e presiede l’assemblea e ne formula l’or-
dine  del giorno.

2. La convocazione è disposta a mezzo avvisi scritti
contenenti l’elenco degli  argomenti  all’ordine del giorno,
da recapitare a domicilio del consigliere. I consiglieri
non residenti eleggono a tal fine domicilio nel territorio
comunale.

3. Le convocazioni del Consiglio Comunale devono
essere rese pubbliche mediante affissione in spazi o luo-
ghi pubblici appositamente  predisposti.
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4. A tutela dei  diritti  delle opposizioni, l’avviso della
convocazione, deve  contenere  la  data  della seconda con-
vocazione  che potrà avere  luogo anche  il  giorno  stesso.

5. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in se-
dute ordinarie o straordinarie. Ai fini della convocazione,
sono considerate ordinarie le sedute nelle quali vengono
inscritte le proposte di deliberazioni relative all’approva-
zione delle linee programmatiche del mandato, dei bilan-
ci  di previsione e del rendiconto della  gestione.

6. Le sedute ordinarie devono essere convocate alme-
no cinque giorni liberi prima del giorno stabilito per la
riunione, mentre quelle straordinarie almeno tre giorni li-
beri  prima.

7. In caso di  eccezionale urgenza il Consiglio Comu-
nale può essere convocato con un anticipo di almeno 24
ore.

Art. 42
Validità delle adunanze

1.  Le  sedute del Consiglio e delle  Commissioni sono
pubbliche, salvo per i casi in cui si tratti di questioni
concernenti le qualità, le attitudini e la moralità delle
persone e negli altri casi espressamente previsti dal Re-
golamento consiliare.

2. Le sedute del Consiglio Comunale possono essere
di prima e di seconda convocazione. Per la validità delle
sedute di prima convocazione è richiesta la presenza del-
la metà dei consiglieri assegnati, senza computare a tal
fine il Sindaco. Per la validità delle sedute di seconda
convocazione è richiesta la presenza di almeno un terzo
dei consiglieri assegnati, senza computare a tal fine il
Sindaco. E’ fatto  comunque, salvo il  rispetto di maggio-
ranze diverse inderogabilmente previste da norme di leg-
ge  vigenti.

3. Le deliberazioni del Consiglio Comunale sono va-
lide quando hanno ottenuto la maggioranza assoluta dei
votanti, salvo i casi per i quali la legge o il Regolamen-
to del  Consiglio prevedono  maggioranze  diverse.

Art. 43
Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri sono organizzati in gruppi ai quali
sono assicurati mezzi adeguati per lo svolgimento delle
loro funzioni, secondo le modalità stabilite dal Regola-
mento  consiliare.

2. Entro dieci giorni dalla convalida degli eletti, cia-
scun consigliere deve comunicare al Sindaco il gruppo
del quale intende far parte o se intende costituirsi in
gruppo autonomo.

3. Nella prima seduta  successiva alla dichiarazione di
cui al comma 2. il Consiglio Comunale provvede alla
formalizzazione dei gruppi.

4. Le modalità di organizzazione e funzionamento dei
gruppi sono demandati al regolamento del Consiglio Co-
munale.

Art. 44
Commissioni Consiliari Permanenti

1. Il Consiglio Comunale può istituire Commissioni
Consiliari Permanenti,  composte in modo rappresentativo
del Consiglio Comunale, secondo quanto previsto dal
Regolamento, le  quali esercitano  attività istruttoria obbli-
gatoria nelle materie ad esse assegnate dal Consiglio Co-
munale.

2. Le Commissioni, esaurita l’istruttoria, presentano al
Consiglio Comunale una relazione sul lavoro svolto e
sugli orientamenti assunti.  Il  parere delle  Commissioni è
obbligatorio,  ma  non vincolante.

3. Il Regolamento stabilisce i tempi per il compimen-
to dell’istruttoria, scaduti i quali il Consiglio Comunale

delibera, comunque, sulle proposte inerenti le predette
materie.

Art. 45
Commissioni speciali, di controllo e garanzia

1. Il Consiglio Comunale può per lo svolgimento di
compiti di volta in volta individuati istituire commissioni
speciali d’indagine o d’inchiesta, determinandone le attri-
buzioni, la composizione e la durata. Le stesse esplicano
le funzioni ad esse demandate secondo le modalità pre-
viste dal Regolamento  consiliare.

2. La commissione speciale d’indagine svolge attività
finalizzata alla miglior conoscenza di argomenti partico-
lari, di fatti e/o bisogni della comunità locale, nonché di
proposta sui  temi assegnati.

3. La commissione speciale d’inchiesta può essere co-
stituita per accertare responsabilità, colpe o, più in gene-
rale, situazioni patologiche nell’attività amministrativa
dell’Ente.

4. Il consiglio può, altresì, istituire commissioni con-
siliari aventi funzioni di controllo o di garanzia. In tal
caso  la  presidenza è riservata alle opposizioni  presenti.

Art. 46
Giunta Comunale

1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la convoca
e la presiede, e da un massimo di quattro Assessori, no-
minati dal Sindaco.

2. Gli assessori possono essere nominati anche al di
fuori dei componenti del consiglio, fra i cittadini in pos-
sesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla ca-
rica  di  consigliere.

3. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un Vice Sindaco, e ne da comunicazione al Consi-
glio  Comunale  nella  prima  seduta  successiva  alla elezio-
ne.

Art. 47
Assessori

1. Gli assessori collaborano collegialmente con il Sin-
daco nell’amministrazione del Comune e nell’attuazione
degli  indirizzi  generali  stabiliti  dal Consiglio Comunale.

2.  Ad essi  il Sindaco  può conferire la cura  di settori
specifici di governo, o specifiche deleghe nelle materie
di sua competenza, al fine di consentire una cura più
puntuale ed efficace delle varie branche dell’Amministra-
zione. La delega non comporta trasferimento di funzioni.

Art. 48
Cessazione dalla carica di Assessore

1. I singoli componenti della Giunta cessano dalla ca-
rica per dimissioni, per revoca da parte del Sindaco, per
la  perdita  dei  requisiti  previsti o per altre cause stabilite
dalla  legge.

2. In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-
mozione, decadenza o decesso del sindaco, la giunta de-
cade pur rimanendo in carica fino alla rielezione del sin-
daco e del consiglio. Le funzioni del sindaco in tal caso
sono svolte dal  vicesindaco.

3. Le dimissioni degli assessori sono rassegnate, in
forma  scritta, al sindaco. Esse  sono  efficaci ed  irrevoca-
bili dal momento della presentazione. Il sindaco è tenuto
a darne comunicazione al consiglio comunale nella pri-
ma  seduta  utile.

4. Le dimissioni di assessori, anche in numero supe-
riore alla metà, non determinano la decadenza dell’intera
giunta comunale.
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Art. 49
Mozione di sfiducia

1. La mozione di sfiducia è proposta nei confronti
del Sindaco e della Giunta con richiesta scritta e moti-
vata, sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine  il  Sindaco.

2. La mozione viene posta in discussione non prima
di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla data di
presentazione. Essa è approvata, per appello nominale,
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
componenti  il  Consiglio.

3. L’approvazione della mozione di sfiducia comporta
lo scioglimento del Consiglio Comunale e la nomina di
un commissario.

Art. 50
Revoca degli assessori

1. Il sindaco, in ogni tempo, nel caso in cui sia ve-
nuto meno il rapporto fiduciario, può procedere alla re-
voca degli assessori.

2. Dell’adozione del provvedimento è tenuto a darne
motivata comunicazione al consiglio nella prima seduta
utile.

Art. 51
Competenze della Giunta

1. La Giunta collabora con il sindaco nel governo del
comune per l’attuazione del programma amministrativo,
provvedendo:

a) a svolgere attività propositiva e di impulso nei
confronti del consiglio comunale ed a predisporre gli atti
nei casi  indicati  dalla  legge  e dallo Statuto;

b) a dare attuazione agli indirizzi generali di governo,
approvati dal Consiglio, mediante atti di carattere gene-
rale indicanti priorità, mezzi da impiegare e criteri da
seguire, nell’esercizio delle funzioni amministrative e ge-
stionali, da  parte dei responsabili  di  servizio;

c) ad adottare i regolamenti di organizzazione per i
servizi, i provvedimenti di determinazione della dotazio-
ne organica, di applicazione dei C.C.N.L. e di approva-
zione dei contratti decentrati, nonché la determinazione
degli  obiettivi  e delle  risorse da  assegnare ai  servizi;

d) a riferire periodicamente al Consiglio sullo stato di
attuazione del documento programmatico e sulla propria
attività;

e) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che
non siano attribuiti dalla legge o dallo Statuto ad altri
organi.

Art. 52
Funzionamento

1. La Giunta delibera a maggioranza semplice, purché
sia presente almeno la maggioranza dei suoi componenti.

Art. 53
Il Sindaco

1. Il Sindaco è capo dell’Amministrazione e legale
rappresentante  dell’ente.

2. In tale veste rappresenta l’ente all’esterno ed assi-
cura  l’unità dell’attività politico-amministrativa.

3. E’, inoltre, ufficiale di governo secondo  le  attribu-
zioni  demandategli dalla legge.

4. Il Sindaco, prima di assumere le funzioni, presta
davanti al Consiglio, nella seduta di insediamento, il
giuramento di osservare lealmente la Costituzione italia-
na.

5. Distintivo del Sindaco, nell’esercizio delle sue fun-
zioni, è la fascia tricolore con lo stemma della Repub-
blica e  lo stemma  del Comune, da  indossare secondo le
modalità  previste  dalla  legge.

Art. 54
Competenze del Sindaco

1. Il Sindaco quale organo responsabile dell’ammini-
strazione del comune,  esercita i poteri e le altre attribu-
zioni che gli vengono assegnati dalla legge, dallo statuto
e dai regolamenti.

2. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, adotta prov-
vedimenti contingibili ed urgenti, nel rispetto dei principi
generali dell’ordinamento giuridico per prevenire ed eli-
minare i  gravi pericoli  per l’incolumità  dei cittadini; per
la loro esecuzione il Sindaco può richiedere al Prefetto
l’assistenza della  forza pubblica.

3. Il Sindaco interpreta ed esprime gli indirizzi di po-
litica amministrativa approvati dal consiglio comunale
sulla base del programma condiviso dagli elettori. In
particolare, il sindaco:

a) provvede alla nomina, designazione ed alla revoca
degli  organi e dei rappresentanti previsti dalla legge, dal
presente Statuto e dai regolamenti, attenendosi, ove pre-
scritto dalla  legge,  agli indirizzi  formulati  dal consiglio;

b) nomina, su proposta del direttore generale, se no-
minato, ovvero del segretario comunale, i responsabili
degli uffici e dei servizi e ne definisce gli incarichi. Nei
limiti e con le modalità stabilite dalla legge, dallo statu-
to e dalle norme regolamentari, conferisce incarichi di
collaborazione esterna e di consulenza ad alto contenuto
di professionalità.

c) Coordina e stimola l’attività dei singoli assessori
che lo informano di ogni iniziativa che possa influire
sull’attività politico - amministrativa dell’ente.

4. Il Sindaco sovrintende al funzionamento dei servizi
e degli uffici, all’esecuzione degli atti ed all’espletamen-
to delle funzioni statali e regionali delegate al comune.
La sovrintendenza è  esercitata  nel  rispetto delle funzioni
e competenze dei responsabili di servizio. Il sindaco, in
particolare:

a) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici
e dei servizi, impartendo direttive generali per l’azione
amministrativa e per la gestione ed indicando obiettivi,
priorità  e attività necessarie per la realizzazione  dei  pro-
grammi dell’ente;

b) non può avocare a sé, revocare riformare provve-
dimenti o atti di competenza dei responsabili dei servizi,
salvo che, previa contestazione, per particolari motivi di
necessità ed urgenza o d’inerzia o ritardo, indicati nel
provvedimento, nominare un “ commissario ad acta ”
per surrogare gli organi burocratici nell’adozione degli
atti di loro competenza;

c) promuove, tramite il  direttore generale, se nomina-
to, ovvero il segretario comunale indagini e verifiche
sull’attività  degli uffici e  dei  servizi ed acquisisce, pres-
so  gli stessi,  informazioni, anche  riservate.

5. Il Sindaco ha la rappresentanza legale dell’Ente,
anche in giudizio, previa autorizzazione della Giunta.
Promuove, davanti all’Autorità Giudiziaria, salvo a rife-
rirne alla Giunta nella prima seduta, i provvedimenti
cautelativi e le azioni possessorie, quando di sua compe-
tenza.

6. Il Sindaco promuove e stipula gli accordi di pro-
gramma.

Art. 55
Vicesindaco ed anzianità degli assessori

1.  Il  Vice Sindaco sostituisce  in tutte  le  sue  funzioni
il  Sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso,
o nei casi di impedimento permanente dello stesso Sin-
daco, e per  il  periodo previsto  dalla  legge.

2. Quando il vice sindaco sia impedito, il Sindaco è
sostituito dall’assessore più anziano, risultando l’anzianità
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degli assessori dall’ordine di elencazione nel documento
di nomina dei  componenti  la  giunta.

3. La nomina a vicesindaco deve essere indicata
nell’atto  di nomina dell’ assessore.

TITOLO IV
ORDNAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE

CAPO I
L’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI

Art. 56
Principi e criteri direttivi

1. Il Comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia, di partecipazione, di decen-
tramento e di separazione delle funzioni di indirizzo e
controllo  spettanti agli organi elettivi, dai  compiti di  ge-
stione amministrativa, tecnica, contabile, spettanti al se-
gretario comunale, al direttore generale, ove nominato, ai
responsabili  di servizio.

2. Il comune assume come carattere essenziale della
propria organizzazione i criteri dell’autonomia, della fun-
zionalità  ed economicità di  gestione.

Art. 57
Personale

1. Il Comune promuove il miglioramento delle presta-
zioni del personale attraverso l’ammodernamento delle
strutture, la formazione, l’aggiornamento, la qualificazio-
ne professionale e la responsabilizzazione dei dipendenti
ed opera per l’ottimizzazione della qualità delle presta-
zioni  amministrative  erogate ai  cittadini.

2. L’ottimizzazione dei servizi resi, viene perseguita
anche mediante l’uso diffuso di strumenti informatici ne-
gli uffici e la loro connessione ed integrazione ai sistemi
informatici e statistici pubblici e con la responsabilizza-
zione  dei dipendenti.

3. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
mativi dell’ente cha danno esecuzione alle leggi e allo
Statuto. Il regolamento per l’organizzazione degli uffici
e dei servizi, in  particolare, disciplina:

a) la  struttura  organizzativo  - funzionale;
b) le modalità di assunzione e cessazione dal servi-

zio;
c) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e

di coordinamento  tra i  responsabili  della  gestione.
4. I regolamenti stabiliscono, altresì, le regole per

l’amministrazione del comune che  deve  essere  impronta-
ta ai principi operativo - funzionali, di seguito indicati,
tesi ad assicurare economicità, speditezza e rispondenza
al  pubblico interesse dell’azione amministrativa:

a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti
e risultati e non  per singoli  atti;

b) analisi ed individuazione della produttività, della
quantità e del grado di efficacia della attività svolta da
ciascuna unità  dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro attraverso la flessibilità
del personale  e  la  massima duttilità delle strutture.

Art. 58
Il Segretario Comunale

1. Il   Comune ha un Segretario comunale titolare
dell’ufficio, funzionario pubblico, inscritto in apposito
Albo, gestito dall’Agenzia  Autonoma.

2. La legge dello stato ed il C.C.N.L. regolano lo
“status” e disciplinano il reclutamento, il trattamento
economico ed ogni altro aspetto connesso alla carriera
del segretario.

3. Il segretario è nominato dal Sindaco, dal quale di-
pende funzionalmente, secondo le modalità e per il pe-
riodo  stabiliti  dalla legge.

4. Il segretario svolge compiti di collaborazione e
funzioni di assistenza giuridica - amministrativa nei con-
fronti degli organi politici in ordine alla conformità
dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai
regolamenti.  Il Segretario, nel rispetto  delle  direttive  im-
partitegli dal Sindaco e qualora non sia stato nominato
il direttore generale, sovraintende allo svolgimento delle
funzioni dei responsabili  e  ne  coordina l’attività.

5. Il Segretario Comunale partecipa alle sedute della
Giunta e del Consiglio con funzioni referenti,  consultive
e di assistenza e ne cura la verbalizzazione, se non di-
versamente stabilito, vigila sulla attuazione dei loro atti
e sulla loro osservanza, rendendosene garante nei con-
fronti dell’Amministrazione, del Consiglio Comunale e
dei cittadini.

6. Il Segretario  Comunale esercita ogni altra funzione
attribuitagli dallo  statuto o dai regolamenti o conferitagli
dal sindaco.

Art. 59
Il Direttore Generale

1.  Il  Comune può convenzionarsi  con altri enti  locali
aventi   complessivamente   una   popolazione   superiore a
15.000 abitanti al fine di nominare un direttore generale.

2. Ove il direttore generale non sia nominato il sin-
daco, previa deliberazione della giunta comunale, può at-
tribuire in tutto o in parte le relative funzioni al segre-
tario comunale.

3. La legge ed il regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi disciplinano criteri e procedure per la
nomina, funzioni, competenze e rapporti con il segretario
comunale  dell’ente se tali due figure non coincidono.

4. Il Direttore Generale, stante la natura fiduciaria del
rapporto, può essere sollevato in qualunque momento
dall’incarico, con motivato provvedimento del Sindaco,
previa delibera della  Giunta  Comunale.

Art. 60
I responsabili di servizio

1. I responsabili degli uffici o dei servizi svolgono i
compiti e le attribuzioni previsti dalla legge e provvedo-
no alla gestione del comune, assolvendo le funzioni de-
finite, per ciascuno  di  loro, nel  provvedimento  di  incari-
co e nel regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi.

2. Ai responsabili degli uffici e dei servizi è attribui-
ta l’adozione degli atti e dei provvedimenti che impe-
gnano l’amministrazione verso l’esterno nonché l’attività
di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, con
autonomi poteri di spesa, organizzazione delle risorse
umane, strumentali e di controllo, allorché tale attività
non sia espressamente riservata dallo Statuto o dai rego-
lamenti ad  altri organi  dell’ente.

3. Essi sono responsabili tanto della legalità, corret-
tezza amministrativa, efficienza, economicità ed efficacia
dell’attività svolta, quanto  dei  risultati conseguiti rispetto
agli  obiettivi e scopi  fissati  dagli  organi  elettivi.

Art. 61
Contratti a tempo determinato

1. La copertura dei posti apicali, di direzione d’uffi-
cio o di servizio, o di alta specializzazione, può anche
avvenire, con incarico conferito da parte del sindaco me-
diante convenzione regolata dalle norme sul pubblico
impiego o, eccezionalmente, e con provvedimento moti-
vato, con contratto a tempo determinato di diritto priva-
to.
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2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi può prevedere, altresì, secondo la previsione della
legge, criteri e modalità per la stipulazione di contratti a
tempo determinato, al di fuori della dotazione organica,
nel limite del 5% del personale previsto in dotazione or-
ganica.

3. I contratti di cui ai precedenti commi non possono
avere durata  superiore al  mandato elettivo  del sindaco.

TITOLO V
I SERVIZI

CAPO I
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI

Art. 62
Gestione dei servizi

1. L’attività diretta a conseguire la maggiore utilità
collettiva, nel quadro delle finalità sociali che costitui-
scono l’obiettivo del comune, viene svolta dall’ente at-
traverso servizi pubblici, che vengono istituiti e gestiti ai
sensi di  legge.

2. I servizi pubblici sono finalizzati alla produzione
di beni, ed  attività  rivolte  alla realizzazione  di scopi so-
ciali e alla promozione dello sviluppo economico, civile
e culturale della comunità locale. Per servizio pubblico
si intende, pertanto, ogni attività mediante la quale il
Comune effettua prestazioni all’esterno nei confronti de-
gli utenti, senza  il carattere dell’autoritarietà.

3. I servizi possono avere rilevanza sociale oppure ri-
levanza industriale e riguardare la produzione di beni e
servizi, previa trasformazione dei prodotti naturali, me-
diante l’utilizzo  di  sistemi  di  infrastrutture di rete.

4. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata, previa valutazione compara-
tiva,  tra  le diverse  forme  previste dalla  legge e  dal pre-
sente Statuto.

5. L’erogazione del servizio pubblico a rilevanza in-
dustriale, da  svolgere in regime di concorrenza, deve ef-
fettuarsi secondo le discipline di settore, con conferimen-
to della titolarità del servizio a società di capitale indi-
viduata attraverso l’espletamento di gara con procedura
ad  evidenza  pubblica.

6. I servizi pubblici privi di rilevanza industriale sono
gestiti con affidamento diretto  a:

a) istituzioni;
b) aziende speciali  anche  consortili;
c) società di capitali costituite o partecipate dagli enti

locali;
d) in economia, quando il servizio abbia dimensioni

modeste e caratteristiche tali da rendere inopportuno l’af-
fidamento ai  soggetti  indicati  alle lett. a), b) e  C).

7. Il Comune può gestire i servizi culturali e del
tempo libero  mediante affidamento diretto ad associazio-
ni e fondazioni  dallo stesso  costituite o partecipate.

Art. 63
Società per Azioni con partecipazione minoritaria

di Enti Locali

1. Il  Comune,  per  l’esercizio di servizi  pubblici a  ri-
levanza non industriale e per la realizzazione di opere
necessarie al corretto svolgimento del servizio nonché
per la realizzazione di infrastrutture ed altre opere di in-
teresse pubblico, può costituire  Società per Azioni  senza
il vincolo della proprietà pubblica maggioritaria anche in
deroga ai vincoli derivanti da disposizioni di leggi speci-
fiche.

2. Il Comune provvede alla scelta dei Soci privati ed
all’eventuale collocazione dei titoli azionari sul mercato
con procedure  di evidenza pubblica.

3. L’atto costitutivo della Società deve prevedere la
nomina da parte del Comune di uno o più amministrato-
ri e sindaci.

Art. 64
Società di trasformazione urbana

1. Il Comune, anche con la partecipazione di altri co-
muni, della Provincia e della Regione, può costituire So-
cietà per Azioni per progettare e realizzare interventi di
trasformazione urbana in attuazione degli strumenti urba-
nistici vigenti.

2. Apposita convenzione disciplina i rapporti tra il
Comune e la  Società.

TITOLO VI
LA COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI PUBBLICI

CAPO I
FORME DI COLLABORAZIONE

Art. 65
Principi

1. Allo scopo di garantire in modo efficiente e quali-
ficato lo svolgimento delle funzioni e la realizzazione
dei propri servizi, delle opere, degli interventi e dei pro-
grammi, il Comune indirizza la propria attività ammini-
strativa  alla massima collaborazione, promuove, ove rav-
visi l’opportunità un’azione coordinata tra enti locali ter-
ritoriali.

Art. 66
Convenzioni

1. Il  consiglio comunale può deliberare  apposite con-
venzioni con altri Comuni, con la Provincia e con altri
Enti Pubblici o privati per l’organizzazione e lo svolgi-
mento, in modo continuativo e  coordinato, di  funzioni  e
di servizi determinati.

Art. 67
Accordi di programma

1. Per la definizione, l’attuazione di opere, di inter-
venti o di programmi di intervento che richiedano, per
la completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata
di Comuni, Provincie e Regioni, di amministrazioni sta-
tali ed altri soggetti pubblici, o comunque di due o più
tra i soggetti predetti, il Sindaco,  in relazione alla com-
petenza primaria o prevalente sull’opera o sugli interven-
ti o sui programmi di intervento, promuove la conclusio-
ne di un accordo di programma, anche su richiesta di
uno  o più  dei soggetti interessati, per  assicurare il coor-
dinamento delle azioni e per determinare i tempi, le mo-
dalità, il funzionamento ed ogni altro connesso adempi-
mento.

2. Il Consiglio Comunale stabilisce le linee e le do-
vute procedure a cui il Sindaco uniformerà il suo com-
portamento.

3. Per verificare la possibilità di concordare l’accordo
di programma, il Sindaco convoca una conferenza tra i
rappresentanti  di tutte  le  amministrazioni  interessate.

4. L’accordo, consistente nel consenso unanime delle
amministrazioni interessate, è approvato con atto formale
del Sindaco.

Art. 68
Conferenza dei servizi

1. Qualora il Comune ritenga opportuno  effettuare un
esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti in
un  procedimento  amministrativo  di interesse generale dei
cittadini può indire una conferenza dei servizi a norma e
per gli effetti dell’art.14   della legge 7 agosto 1990
n. 241.

2. La  conferenza dei servizi  può  essere  indetta  anche
quando il comune ritiene opportuno acquisire in modo
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contestuale intese, pareri, nullaosta, assensi comunque
denominati  di  altre amministrazioni  pubbliche.

3. Il comune può definire attraverso la conferenza dei
servizi, con altre amministrazioni e con Enti interessati,
accordi di programma per interventi richiedenti l’azione
integrata e coordinata di più soggetti pubblici o per di-
sciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di
interesse comune.

Art. 69
Contratti di sponsorizzazione, accordi di collaborazione e

convenzioni

1. In applicazione dell’art. 43 della L. 27 dicembre
97 n. 449, al fine di favorire una migliore qualità dei
servizi prestati, il Comune può stipulare contratti di
sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, nonché
convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a for-
nire consulenze  o  servizi aggiuntivi.

TITOLO VII
ORDINAMENTO FINANZIARIO

CAPO I
PATRIMONIO E CONTABILITA’

Art. 70
Demanio e patrimonio

1. Il comune ha un proprio demanio ad un patrimo-
nio in conformità della legge.

2. La gestione dei beni comunali s’ispira ai principi
della conservazione, della valorizzazione e dell’utilità
pubblica.

3. L’elenco di tutti i beni comunali è contenuto in un
inventario dettagliato diviso in beni mobili e beni immo-
bili. Esso è completo e aggiornato a norma del regola-
mento  sull’amministrazione del patrimonio.

4. Il personale dipendente incaricato della tenuta
dell’inventario  dei beni ha altresì l’obbligo di conservare
i titoli, gli atti e le scritture relative al patrimonio del
Comune.

Art. 71
Autonomia finanziaria

1. Nel rispetto dei principi costituzionali e delle leggi in
materia di finanza pubblica il Comune ha autonomia finan-
ziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite.

2. Il Comune è titolare di potestà impositiva autono-
ma, che esercita attraverso l’applicazione di imposte e
tasse e la riscossione di tariffe, corrispettivi e contributi
per  l’erogazione dei servizi comunali.

Art. 72
Contabilità e bilancio

1. L’ordinamento  finanziario del  comune  è disciplina-
to dalla legge. Con apposito regolamento, sono emanate
le  norme che  disciplinano la  contabilità  dell’ente.

2. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli al-
tri documenti contabili devono favorire una lettura per pro-
grammi ed obiettivi, affinchè siano consentiti, oltre al con-
trollo finanziario e contabile, anche quello sulla gestione e
quello relativo all’efficacia dell’azione del comune.

3. Prima  dell’inizio  di ciascun esercizio finanziario  la
giunta, con propria deliberazione, definisce il piano ese-
cutivo di gestione del bilancio di previsione annuale. Il
PEG deve evidenziare gli obiettivi  della gestione,  i  cen-
tri di responsabilità ed i centri di costo/ricavo, nonché le
risorse assegnate per il raggiungimento dei risultati pro-
grammati.

Gli atti ed i provvedimenti di gestione correlati all’at-
tuazione del PEG, sono di competenza del direttore ge-
nerale, se nominato, ovvero del segretario comunale e
dei responsabili  di  servizio.

CAPO II
CONTROLLO INTERNO

Art. 73
Controllo economico - finanziario

1. Nel corso dell’esercizio l’azione amministrativa è
strettamente correlata al costante mantenimento dell’equi-
librio economico e finanziario ed è soggetta a verifica
ed aggiornamenti, in relazione alla realizzazione delle
entrate  e all’andamento della  spesa.

2. I risultati della gestione sono rilevati e dimostrati
nel rendiconto  del bilancio  finanziario.

3. La giunta comunale entro i termini di legge pre-
senta al consiglio per l’approvazione il bilancio consun-
tivo dell’anno precedente, accompagnato da una relazio-
ne illustrativa dei risultati della gestione, in rapporto alle
risorse economiche conseguite ed agli obiettivi definiti in
sede  previsionale e programmatica.

4. I contenuti significativi e caratteristici del bilancio
annuale sono resi noti ai cittadini ed agli organismi co-
involti in varie forme di partecipazione con adeguati
mezzi informativi.

Art. 74
Revisore del conto

1. Il Consiglio Comunale elegge, a maggioranza asso-
luta dei Consiglieri assegnati, un Revisore dei conti scel-
to tra:

a) gli  iscritti nel ruolo dei  revisori ufficiali dei  conti;
b) gli iscritti  all’albo dei  dottori commercialisti;
c) gli  iscritti all’albo dei ragionieri.
2. La legge e le norme regolamentari disciplinano gli

aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore
del conto e ne specificano le funzioni di controllo, di
impulso e di garanzia, nell’osservanza della legge e del
presente statuto. Individuano forme e procedure per un
corretto ed equilibrato raccordo operativo - funzionale
tra la sfera di attività del revisore e quella degli organi
e degli uffici  dell’Ente.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e li-
miti definiti dalla Legge e dal regolamento, il revisore
avrà diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla
sfera delle  sue  competenze.

Art. 75
Controllo di gestione

1. Al fine di verificare lo stato d’attuazione degli
obiettivi programmatici, nonché l’efficienza, e l’economi-
cità della  gestione, è istituito il  controllo  di  gestione.

2. Per l’esercizio del controllo  di gestione il Comune
può  avvalersi in parte  o  in tutto  di professionalità  ester-
ne  all’ente  o  di società  ed  organismi specializzati.

3. Nei servizi erogati all’utenza il Comune definisce
gli standard qualitativi e quantitativi delle prestazioni e
determina indici e parametri idonei a misurare e valutare
i  risultati  conseguiti.

4. Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è pe-
riodicamente verificato con gli utenti, attraverso idonee
forme di consultazione anche a campione, ed è costante-
mente  adeguato  al  mutare delle  esigenze  a domanda.

TITOLO VIII
ATTIVITA’ NORMATIVA - REGOLAMENTARE

CAPO I
APPROVAZIONE E REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 76
Lo Statuto

1. Lo  Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti  normativi del Comune.
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Art. 77
Deliberazione dello Statuto

1. Lo Statuto del Comune è deliberato dal consiglio
comunale con il voto favorevole dei due terzi dei Con-
siglieri assegnati: qualora la maggioranza non sia rag-
giunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da
tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è approvato se
ottiene, per due volte successive, il voto favorevole della
maggioranza  assoluta dei  consiglieri  assegnati.

Art. 78
Revisione dello Statuto

1. La revisione o le modifiche dello Statuto sono de-
liberate dal Consiglio  comunale con  le stesse modalità e
procedure  previste  per l’approvazione.

2. Il provvedimento abrogativo dello statuto o di par-
te dello Statuto ha efficacia ad ogni effetto dalla data di
entrata in vigore del nuovo Statuto o da quando il prov-
vedimento modificativo diviene  operante.

Art. 79
Efficacia dello Statuto

Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla
sua  affissione all’albo pretorio  dell’Ente.

CAPO II
ATTIVITA’ REGOLAMENTARE

Art. 80
Regolamenti

1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e del
presente Statuto, il Comune adotta regolamenti per l’or-
ganizzazione ed il funzionamento delle istituzioni e degli
organismi di partecipazione, per il funzionamento degli
organi  e degli uffici  e per  l’esercizio delle  funzioni.

2. Le proposte in materia di regolamenti di compe-
tenza del Consiglio Comunale sono presentate dal Sinda-
co, dal Presidente del Consiglio Comunale o da almeno
un quinto dei consiglieri  assegnati al  Comune.

3. I regolamenti e le loro eventuali modifiche, salvo
che per legge o per previsione statutaria siano di compe-
tenza di altri organi, sono votati dal Consiglio Comunale
nel loro complesso a meno che un Consigliere non ri-
chieda la votazione articolo per articolo; in tal caso, il
regolamento verrà approvato dopo che saranno  approvati
in prima istanza i singoli articoli e subito dopo il rego-
lamento nel suo complesso.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

CAPO I
SANZIONI AMMINISTRATIVE

Art. 81
Violazione alle norme dei regolamenti comunali e alle

ordinanze del Sindaco

1. Salvo quanto previsto da specifiche disposizioni
normative, le violazioni alle norme dei regolamenti co-
munali sono punite con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma non inferiore a  euro  25,822 e
non  superiore a euro 5.164,00.

2. Con la stessa sanzione sono punite le violazioni ad
dispositivo delle ordinanze del sindaco emesse in con-
formità delle  leggi  e dei regolamenti.

3. Il Sindaco con proprio provvedimento determina i
limiti edittali delle sanzioni amministrative pecuniarie
per ciascuna fattispecie violativa alle norme dei regola-
menti comunali ed al dispositivo di ogni singola ordi-
nanza, osservando quanto disposto dall’art.  10 della leg-
ge  24 novembre 1981,  n. 689.

4. Il Sindaco con proprio provvedimento provvede
all’aggiornamento delle sanzioni amministrative pecunia-
rie di cui al  comma precedente.

5. I provvedimenti del Sindaco di cui ai commi 3 e
4 sono pubblicati all’albo pretorio e producono effetti il
quindicesimo giorno successivo a quello di pubblicazio-
ne.

6. Per l’accertamento delle violazioni alle norme dei
regolamenti ed al dispositivo delle ordinanze del sindaco
e per l’applicazione delle conseguenti sanzioni ammini-
strative pecuniarie si applicano i principi, i criteri e le
modalità  di  cui alla legge  24 novembre 1981,  n. 689.

7. I proventi derivanti dai pagamenti in misura ridotta
ovvero da ordinanza ingiunzione di pagamento spettano
al  comune.

Comunità Montana Alta Val Tanaro - Garessio (Cuneo)
Avviso di rettifica Statuto

Nello Statuto della Comunità Montana Alta Val Ta-
naro, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 24 parte III -
del 17 giugno 2004, all’articolo 16 lettera r) leggasi
“l’elezione del Presidente;” anziché “l’elezione dell’or-
gano  esecutivo  e del Presidente;”;

all’articolo 26, titolo, leggasi “Composizione, nomina
e cessazione” anziché “Composizione, elezione e cessa-
zione”.

ALTRI ANNUNCI

ASL n. 1 - Torino
Estratto di avviso di asta pubblica per alienazione im-

mobili ubicati in Varallo Pombia Via del Monte, 15-17-23-
25 fabbricati e terreni

Questa Azienda intende procedere all’alienazione, me-
diante asta pubblica, degli immobili ubicati in Varallo
Pombia Via  del  Monte, 15-17-23-25  fabbricati  e  terreni.

L’alienazione sarà effettuata con presentazione di of-
ferte segrete e l’aggiudicazione avrà luogo anche in caso
di un’unica  offerta.

Prezzo base d’asta determinato con perizia asseverata
ai sensi di legge euro 230.000,00 (duecentotrentami-
la/00).

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente la
cui offerta sia maggiore o parta dal prezzo posto a base
d’asta.

Deposito da  effettuarsi pena di  esclusione:
euro 23.000 (ventitremila/00) pari al 10% dell’impor-

to a base d’asta da effettuare unicamente con assegno
circolare “Non Trasferibile” intestato  all’A.S.L.1  TO.

L’aggiudicatario oltre le spese notarili tasse imposte
vigenti al momento della stipulazione dell’atto verserà la
somma di euro 5.200,00 (cinquemiladuecento/00) quali
spese d’asta con assegno circolare “Non Trasferibile” in-
testato  all’A.S.L.1  TO.

L’asta sarà effettuata mediante apertura di offerte il
giorno 30 settembre 2004 alle ore 11,00 presso la Sala
Riunioni del Servizio Patrimoniale Via  San Secondo, 29
Torino  1°  piano.

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le
ore 12,00 del giorno 29 settembre 2004 al seguente in-
dirizzo:
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Azienda Sanitaria Locale 1 Torino Ufficio Protocollo
4° piano stanza 414 Via San Secondo, 29 10128 Torino.

La busta dovrà riportare  la seguente dicitura “Richie-
sta di partecipazione Asta  Pubblica Alienazione immobi-
le  A.S.L.1 TO”.

Ogni decisione in ordine all’aggiudicazione è riservata
all’Amministrazione e pertanto il presente avviso non
impegna la  stessa.

Per ulteriori informazioni e per il ritiro obbligatorio
dell’Avviso d’Asta integrale rivolgersi previo appunta-
mento telefonico, al n. 011/5662036 dalle ore 8,00 alle
15,00  - Segreteria  Struttura  Complessa  Patrimoniale.

Il Direttore Generale
Mario Lombardo

1

Commissione Assegnazione Alloggi E.R.P.S. della Provincia
di Biella c/o ATC - Biella

Graduatoria definitiva assegnazione alloggi, comune di
Andorno Micca

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
edilizia  residenziale pubblica  della  Provincia di Biella

rende noto

Che ha provveduto a formulare graduatoria definitiva
relativa al Bando di Concorso  Generale n. 4, pubblicato
dal Comune di Andorno Micca in data 11.11.2002, per
l’assegnazione in locazione di alloggi E.R.P.S. ultimati
nel periodo di efficacia della  graduatoria  stessa o dispo-
nibili per risulta nel Comune di Andorno Micca; l’ambi-
to territoriale  cui si riferisce il Bando  è il n. 25.

La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale
28.03.1995 n. 46, e  s.m.i.

Gli interessati potranno prenderne visione presso il
Comune di Andorno Micca, presso la sede dell’Agenzia
Territoriale  per la  casa  della  Provincia di  Biella, e pres-
so tutti i comuni appartenenti all’ambito territoriale cui
si  riferisce il  Bando  di concorso.

La Graduatoria in oggetto costituisce provvedimento
definitivo.

Il Presidente
Valeria Varnero

2

Comune di Balzola (Alessandria)
Avviso di deposito progetto definitivo 2° Variante Ge-

nerale al P.R.G.C.

Il Responsabile del Procedimento

Vista la Legge Regionale n. 56/77 e successive modi-
fiche ed  integrazioni

Vista la deliberazione Consiglio Comunale n. 15 del
27/04/2004 che adotta il progetto definitivo della 2° Va-
riante Generale al  P.R.G.C.

Vista la L.R. n. 40/98 e successive modifiche ed in-
tegrazioni

rende noto

Che con deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del
27/04/2004 esecutiva ai sensi di legge sono state appro-
vate le  controdeduzioni  alle osservazioni  presentate.

Che il progetto definitivo della 2° Variante Generale
al PRGC vigente, adottato con deliberazione Consiglio

Comunale n. 15 del 27/04/2004 è pubblicato per estratto
all’Albo Pretorio del Comune di Balzola ed è depositato
presso la Segreteria  dal 20/08/2004 al  18/09/2004, affin-
ché chiunque possa prenderne visione dal lunedì al saba-
to dalle ore 09:00 alle ore 12:00., i giorni festivi dalle
11:00 alle 12:00.

Balzola,  20 agosto  2004

Il Responsabile del Procedimento
Livio Debernardi

3

Comune di Castellinaldo (Cuneo)
Approvazione di classificazione acustica del territorio

comunale

Il Responsabile del servizio tecnico

rende noto

Che, con  deliberazione del  Consiglio  Comunale n. 06
in data 23/04/2004, esecutiva, è stata approvata definiti-
vamente la classificazione acustica del territorio comuna-
le

Il presente avviso è pubblicato ai sensi dell’art. 7
comma  5 della  L.R. 52/2000.

Castellinaldo, 18 agosto  2004

Il Responsabile del Servizio
Pierfranco Marchisio

4

Comune di Castellinando (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del

23/04/2004. L.R. n. 19/1999. Nuovo Regolamento Edilizio.
Approvazione

Il Consiglio Comunale

(omissis)

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. n. 19/1999, nel testo che si allega al presente prov-
vedimento per farne parte integrante e sostanziale, il
nuovo Regolamento Edilizio Comunale composto da n.
70 articoli  e  da  n. 12 modelli ad  esso  allegati.

2) Di dare atto che tale Regolamento Edilizio comu-
nale è conforme al Regolamento Edilizio tipo formato
dalla Regione Piemonte e da essa approvato con atto de-
liberativo C.R. n. 548-9691 del 29/07/1999, pubblicato
sul  supplemento  al  n. 35 dei B.U.R.P. del 01/09/1999.

3) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, ai sensi deII’art. 3, comma 3 della
L.R. 8/07/1999, n.  19.

4) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’art. 3, comma 4 della L.R. n. 19/99, alla Giunta
Regionale,  Assessorato Urbanistica.

5) Di incaricare il Responsabile del Servizio di ogni
atto  derivante e conseguente alla presente  deliberazione.

5
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Comune di Corneliano d’Alba (Cuneo)
Deliberazione Consiliare n. 34 del 14.07.2004 - Variante

al piano di recupero di iniziativa privata proprietà Soc.
Pieretta s.a.s.

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di prendere atto che entro i termini previsti dagli
artt. 40 e 41 bis della L.R. n. 56/77 e s.m.i. e dall’art.
30 della Legge n. 457/78, non sono pervenute osserva-
zioni alla proposta di Variante al Piano di Recupero di
iniziativa privata, presentato dalla Società Pieretta s.a.s.
di Corneliano d’Alba via A. Balbo n. 4, nella persona
del Sig. Balbo Gianpiero in qualità di legale rappresen-
tante;

2) di adottare, pertanto, in via definitiva il piano di
recupero, costituito dai seguenti elaborati:

Relazione  illustrativa;
Schema di Convenzione;
Relazione  geologico - tecnica;
Documentazione  fotografica;
Tav. 1: Estratto di mappa  - Estratto di PRGC;
Tav. 2: Piano  quotato  1:200;
Tav. 3: Planimetria  generale  (esistente e  progetto);
Tav. 4a: Calcoli planovolumetrici  esistente 1:100;
Tav. 4b:  Calcoli planovolumetrici  progetto 1:100;
Tav. 5a: Piante  (situazione  esistente);
Tav. 5b:  Prospetti  e  sezioni  (situazione  esistente);
Tav. 6a: Pianta  piano terreno 1:100;
Tav. 6b:  Pianta  piani  primo e  secondo;
Tav. 6c: Pianta  sottotetto e  tetto;
Tav. 7  Prospetti e sezioni 1:100;
Tav. 8: Tavola  comparativa;
Corneliano  d’Alba, 1  settembre  2004

Il Responsabile del Servizio
Stefania Mina

6

Comune di Gravellona Toce (Verbano Cusio Ossola)
Decreto n. 1/2004 del 12/08/2004. DPR 327 del

08/06/2001. Decreto di occupazione d’urgenza, con deter-
minazione dell’indennità provvisoria delle aree necessarie
alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria,
nell’ambito del PEC di Via Stampa. (Società DAISY Srl)

Il Responsabile del Servizio

(omissis)

Art. 1

Il Comune di Gravellona Toce è autorizzato ad occu-
pare in via d’urgenza gli immobili ubicati nel comune
stesso,  per la  realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria di cui al progetto approvato con deliberazione
C.C. n. 81 del 26.04.2004, così come descritti nel Piano
Particellare di Esproprio allegato al presente decreto qua-
le parte integrante e  sostanziale.  Per  l’espropriazione dei
medesimi immobili, è determinata l’indennità da corri-
spondere agli aventi diritto ai sensi del DPR
n. 327/2001  riportato  dal predetto documento.

Art. 2

II presente decreto, a cura e spese del promotore
dell’espropriazione, sarà pubblicato nella forma di legge
e notificato ai relativi proprietari espropriati nelle forme
degli atti processuali civili con avviso contenente l’indi-
cazione del luogo,del giorno e dell’ora  in cui  è  prevista
la redazione del verbale di immissione nel possesso da
effettuarsi con le modalità di cui all’art. 24 del D.P.R.
n. 327/2001.

L’avviso di esecuzione, ai fini dell’immissione nel
possesso, del presente decreto deve pervenire almeno
sette giorni prima della stessa la quale deve aver luogo
nel termine perentorio di tre mesi dalla data  del  decreto
medesimo.

Art. 3

Per il periodo intercorrente tra la data di immissione
in possesso e la data di corresponsione dell’ indennità di
espropriazione o del corrispettivo, stabilito per l’atto di
cessione volontaria è dovuta al proprietario un’indennità
per ogni anno pari ad un dodicesimo dell’indennità di
espropriazione e, per ogni mese o frazione di mese,
un’indennità  pari  ad  un dodicesimo di  quella annua.

Art. 4

I proprietari espropriandi, entro trenta giorni dalla im-
missione  nel  possesso  possono  convenire la cessione vo-
lontaria degli immobili oggetto di occupazione con la
maggiorazione  del 50%  dell’indennità  provvisoria.

Nello stesso termine i proprietari possono limitarsi a
designare un tecnico per la costituzione, ai sensi dell’
art. 21. comma 3 del D.P.R. n. 327/2001, del collegio
tecnico per la rideterminazione dell’indennità oppure pre-
sentare osservazioni scritte e  depositare documenti.

Nel caso che l’area da espropriare sia coltivata dal
proprietario diretto coltivatore, nell’ipotesi di cessione
volontaria, il prezzo è determinato in misura tripla ri-
spetto all’indennità provvisoria offerta ai sensi del prece-
dente  art. 2.

Al proprietario che abbia condiviso la determinazione
dell’indennità è riconosciuto l’acconto dell’80% con le
modalità di cui all’art. 20, comma 6 del D.P.R.
327/2001, come modificato  dal D.Lgs n. 302/2002.

Spetta, ai sensi dell’art. 42 del D.P.R. n. 327/2001.
un’indennità aggiuntiva a favore dei fittavoli, dei mezza-
dri, dei coloni o compartecipanti, costretti ad abbandona-
re i terreni da espropriare, che coltivino i terreni mede-
simi da almeno un anno prima della data  in cui  è  stata
dichiarata la  pubblica utilità.

Art. 5

Per la stesura del Verbale di consistenza delle aree
da occupare e di tutti gli atti occorrenti, viene incaricato
il Geom. Motetta Pierluigi con studio in via Ornavasso
n. 15 a Gravellona Toce. A tal fine il predetto tecnico
potrà accedere alla proprietà previo avviso da notificarsi
nei termini  di  legge.

Art. 6

II pagamento delle indennità accettate dovrà avvenire
entro sessanta giorni dalla data dell’ordinanza di paga-
mento diretto, dopo di che, in difetto, sono dovuti gli
interessi  pari  a quelli del tasso  ufficiale  di  sconto.

Ai sensi dell’ Art. 8 della Legge 241/1990 il Respon-
sabile del Procedimento è il Geom. Colla Amedeo - Re-
sponsabile del Servizio - Settore Lavori Pubblici del Co-
mune  di  Gravellona Toce.

Il Responsabile del Servizio
Amedeo Colla
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Allegato al Decreto n. 1/2004

Foglio 9 Mapp.550
Società Villa Srl Corso Marconi Gravellona Toce

Foglio 9 Mapp.4-480-484
Fiorella Zametti (omissis) (omissis)

Foglio 5 Mapp.82
Fiorella Zametti (omissis) (omissis)

Foglio 8 Mapp.155-166
Istituto Autonomo di Novara Via Boschi n. 2 Novara

Foglio 8 Mapp.166
Giuseppe Palermo (omissis) (omissis)
Lucia Simonetti (omissis) (omissis)
Giovanni Di Marco (omissis) (omissis)
Angela Frick (omissis) (omissis)
Domenico Anacleto (omissis) (omissis)
Carmela Guadagna (omissis) (omissis)
Michele Mangino (omissis) (omissis)
Antonia Palermo (omissis) (omissis)
Alfredo Scattareggia (omissis) (omissis)
Antonio Novellino (omissis) (omissis)
Adriana Palermo (omissis) (omissis)
Antonino Delfino (omissis) (omissis)
Giuseppina Di Genova (omissis) (omissis)
Francesco Bellocchi (omissis) (omissis)
Michelina Tamborrini (omissis) (omissis)
Daniela Rosa Sanzone (omissis) (omissis)
Claudio Zanardini (omissis) (omissis)
Francesco Danese (omissis) (omissis)
Leo Onora (omissis) (omissis)
Assunta Iarrobino (omissis) (omissis)
Lorena Zinna (omissis) (omissis)
Angelo Corbo (omissis) (omissis)
Emma Flesca (omissis) (omissis)
Maria Contini (omissis) (omissis)
Foglio 9 Mapp.5
Luigi Bavagnoli (omissis) (omissis)
Carmen Bavagnoli (omissis) (omissis)

Foglio 5 Mapp.123-382-384-380
Istituto Geografico De Agostini Srl Via Verrazano n. 15 Novara

Foglio 5 Mapp.200
Angelo Lagostina (omissis) (omissis)

Foglio 5 Mapp.372
Gianroberto Costa (omissis) (omissis)
Alba Del Signore (omissis) (omissis)
Adriana Merlini (omissis) (omissis)
Raffaella Natali Albertini (omissis) (omissis)

Foglio 5 Mapp.422
ENEL Distribuzione Spa C.so R. Margherita n. 267 Torino

7
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Comune di Moncalieri (Torino)
Decreto - Ordinanza n. 348 del 25.08.2004: Lavori di

sistemazione rete fognaria zona Strada Vivero. Decreto di
occupazione d’urgenza

Il Dirigente del Settore

(omissis)

decreta

Articolo 1

In  favore  del Comune  di Moncalieri, ai  sensi e per i
fini dell’art. 20 della Legge 22.10.1971 n.865 e s.m.i.,
per la durata di due anni dalla data dell’immissione in
possesso,  l’occupazione d’urgenza  preordinata all’asservi-
mento delle aree di cui all’allegato Piano Particellare di
asservimento occorrenti alla sistemazione della rete fo-
gnaria in zona Strada Vivero ed elencati nei documenti
costituenti il Progetto Esecutivo approvato con Delibera-
zione  della  Giunta  Comunale  n. 356  del 06.10.2003.

Articolo 2

Le operazioni di presa in possesso devono essere ef-
fettuate entro il termine di tre mesi dalla data di emis-
sione  del  presente  decreto.

Articolo 3

L’indennità d’occupazione, per ciascun anno di occu-
pazione, sarà corrisposta nella misura indicata nel piano
particellare di asservimento facente parte del Progetto
Esecutivo approvato  con D.G.C. n.  356 del 06.10.2003.

Articolo 4

Il presente decreto sarà notificato agli aventi diritto
nelle forme previste per la notificazione degli atti pro-
cessuali civili, sarà altresì pubblicato all’Albo Pretorio di
questo Comune e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte.

Articolo 5

A norma dell’art. 3 della Legge 03.01.1978 n.1, i
tecnici incaricati all’immissione in possesso ed alla con-
testuale redazione dello stato di consistenza delle aree da
occupare  di cui all’allegato  Piano Particellare di asservi-
mento sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà pri-
vate soggette  ad  occupazione previo  avviso  da  notificare
agli aventi diritto nelle forme previste per la notificazio-
ne degli atti   processuali   civili   nonché da   pubblicare
all’Albo Pretorio di questo Comune almeno venti giorni
prima dalla  data fissata  per l’immissione in  possesso.

Articolo 6

Ai sensi dell’art. 3, comma 4), della  Legge n.241/90,
si rende noto che il presente provvedimento può essere
impugnato, in via giurisdizionale, entro 60 giorni dalla
data di ricevimento della presente, dinanzi al T.A.R. Pie-
monte oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario
al  Capo  dello  Stato.

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Giuseppe Pomero

8

Comune di Mompantero (Torino)
Avviso ai creditori. Lavori di opere di miglioramento

funzionale dell’accesso e del fabbricato dell’Alpe Arcella

Il Responsabile dell’Area Tecnica

Ai sensi art. 189 DPR 554 del 21/12/99 sui lavori
pubblici comunica che avendo l’Impresa S.C.E. Costru-
zioni Edili Srl di geom Battaglia -  via Roma, 42 - Ca-
selette (TO), appaltatore dei lavori di “Opere di miglio-
ramento funzionale dell’accesso e del fabbricato
dell’Alpe Arcella”, ultimato i lavori in base a contratto
Rep. 1004 del 3/4/03, chiunque vanti crediti verso di
questi per occupazioni permanenti o temporanee di im-
mobili o danni verificatisi in dipendenza dei lavori anzi-
detti, deve presentare in bollo istanza di credito od op-
posizione allo svincolo cauzionale corredata dai titoli
giustificativi, entro il termine perentorio di venti giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso. I credi-
tori che intendono garantirsi per i titoli suddetti anche
sulla cauzione prestata dall’Impresa, dovranno chiederne
tempestivamente   il   sequestro   alla competente autorità
giudiziaria. Trascorso tale termine non sarà più tenuto
conto in  via amministrativa dei titoli prodotti.

Mompantero  20 agosto  2004

Il Responsabile Area Tecnica

9

Comune di Roasio (Vercelli)
Adozione regolamento edilizio comunale

si rende noto

Che il Consiglio Comunale in data 29/04/2004 con
deliberazione n.  15  ha adottato  il  seguente regolamento:

(omissis)

e con deliberazione Consiglio Comunale n. 29 del
15/07/2004 modificativa dell’art. 2 e approvativa degli
allegati  modelli:

(omissis)

delibera

Di approvare, siccome con il presente atto approva,
lo schema del nuovo regolamento edilizio comunale
adottato in conformità del regolamento edilizio tipo ap-
provato con delibera G.R. n. 548-9691 del 29/07/1999
secondo il testo allegato alla presente che si compone di
n. 75 articoli e n. 10 modelli allegati.

Di dare espressamente atto che, ai sensi della L.R.
08/07/1999 n. 19 detto regolamento, essendo conforme
alle previsioni del regolamento tipo regionale entrerà in
vigore con la pubblicazione, per estratto, sul BUR della
presente  deliberazione.

Roasio, 20 agosto  2004

Il Responsabile del servizio
Ermanno Mazzia

10
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Comune di San Gillio (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del

28.04.2004 “Approvazione del Regolamento Edilizio ai
sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 08.07.1999 n. 19"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8 luglio 1999, n. 19 il Regolamento Edilizio Co-
munale allegato e parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;

Di dare atto  che  il Regolamento è  composto da:
- n. 70 articoli;
- n. 9  modelli  allegati;
Di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è

conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla Re-
gione ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 548-9691.

Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n, 19.

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’urbanistica.

11

Comune di Torre Pellice (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del

26.03.2004. Adozione definitiva Piano Particolareggiato
zona C16 - ai sensi art. 40 LR 56/77 e smi

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare definitivamente ai sensi dell’art. 40
comma 5, con la procedura di cui al comma 1 e se-
guenti della LR 56/77 il progetto di variante specifica
non  sostanziale al PP  Zona  C16 - viabilità  interna  unità
2  e 5  composto  dai seguenti elaborati

- Relazione  illustrativa
- Inquadramento generale
- Stato  attuale
- Planimetria  PP vigente
- Planimetria  PP progetto
2)  di dare atto che la presente  conferisce carattere di

pubblica utilità alle opere previste dal piano particolareg-
giato.

3) di disporre la pubblicazione della presente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte non appena di-
venuta esecutiva.

4) di disporre l’invio della presente per conoscenza
alla Regione Piemonte ed alla Comunità Montana Val
Pellice.

Il Responsabile dei Servzi Tecnico Urbanistici
Walter Cardetti

12

Comune di Torre Pellice (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del

28/4/2004. Adozione provvedimento definitivo di zonizza-
zione acustica, ai sensi dell’art. 7 LR 52/2000

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di adottare il piano di zonizzazione acustica predi-
sposta dallo Studio 74 di Pinerolo incaricato dalla Co-
munità Montana Val Pellice con gli allegati sopra elen-
cati che lo  compongono.

2) Di disporre che venga inviata  copia della presente
e degli allegati alla Regione Piemonte, alla Agenzia  Re-
gionale  ARPA, alla Provincia di Torino.

3) Di disporre che copia della  presente venga inviata
alla Comunità  Montana  Val  Pellice.

4) Di disporre che venga pubblicato l’avviso dell’av-
venuta approvazione del piano di zonizzazione acustica
sul BUR, per quanto previsto al comma 5 art. 7 della
L.R. 52/2000.

Il Responsabile dei Servzi Tecnico Urbanistici
Walter Cardetti

13

Comune di Torre Pellice (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del

28/4/2004. Approvazione definitiva della variante al piano
particolareggiato zona C27 PRGI - Ex Stamperia Mazzo-
nis

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) Di approvare definitivamente ai sensi dell’art. 40
comma 5, con la procedura di cui al comma 1 e se-
guenti della L.R. 56/77 il progetto di variante allo stru-
mento urbanistico esecutivo in zona C27 del PRGI
“Mazzonis”  composto dai seguenti elaborati:

1  - Relazione  illustrativa
2 - Planimetria delle previsioni del PP con inserimen-

to nel  PRGI
3 - Progetto - schema planimetrico con individuazio-

ne dei comparti di intervento sc. 1:500 - planimetrie 1°
- 2° - 3°  livello  sc 1:250

6  - Progetto  planovolumetrico  - piante  prospetti  e se-
zioni  sc  1:500

7  - norme tecniche di attuazione
2)  di dare atto che la presente  conferisce carattere di

pubblica utilità alle opere previste dal piano particolareg-
giato

3) di disporre la pubblicazione della presente sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte non appena di-
venuta esecutiva.

4) di disporre l’invio della presente per conoscenza,
alla Regione Piemonte ed alla Comunità Montana Val
Pellice.

Il Responsabile dei Servzi Tecnico Urbanistici
Walter Cardetti

14
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Comune di Villastellone (Torino)
Decreto - Ordinanza n. 59/2004. Espropriazione delle

aree necessarie per i lavori di arginatura in sponda destra
di un tratto del torrente Stellone a protezione dell’abitato
- provvedimenti per la determinazione delle indennità di
esproprio

Il Responsabile del Settore Lavori Pubblici Uno

decreta

Articolo 1

Sono richiamati i provvedimenti assunti per l’appro-
vazione del progetto relativo ai lavori di arginatura in
sponda destra di un tratto del torrente Stellone a prote-
zione dell’abitato e per l’instaurazione del procedimento
di esproprio delle specifiche aree, occorrenti per la rea-
lizzazione  dell’opera.

Articolo 2

È richiamata l’osservazione presentata in data
04.03.2004, prot. n. 0002577/2004 dai signori Perrone
Domenico e Perrone Flavia, proprietari delle aree censite
al Catasto Terreni al foglio n. 20, particelle nn. 1107
(ex 181 / c), 1110 (ex 355 / c) e 1112 (ex 711 / b); ed
è recepito il contenuto della deliberazione della Giunta
Comunale n. 133, del 12.08.2004, con la quale l’osser-
vazione viene  respinta.

Articolo 3

Le indennità da corrispondere in favore dei sotto elen-
cati aventi diritto, per l’espropriazione degli immobili siti
nel territorio Comunale ed occorrenti per i lavori di argina-
tura in sponda destra di un tratto del torrente Stellone a
protezione dell’abitato, sono determinate con esclusione di
maggiorazioni,  conguagli o rimborsi di sorta, come segue:
Perrone Domenico, (omissis), proprietario per un mezzo e
Perrone Flavia, (omissis), proprietaria per un mezzo, (omis-
sis):  a) foglio 20 particella  n. 1107 (ex 181 /  c) di  metri
quadrati 152, indennità d’esproprio ai sensi art. 5 bis, della
Legge 08.08.1992, n. 359 pari a metri quadrati 152 per
euro/mq.  5,27  (euro/mq. 8,78 per 0,60) =  euro 801,04; b)
foglio 20 particella n. 1110 (ex 355 / c) di metri quadrati
3.263, indennità d’esproprio ai sensi art. 5 bis, della Legge
08.08.1992, n. 359 pari a metri quadrati 3.263 per
euro/mq. 5,27 (euro/mq. 8,78 per 0,60)  = euro 17.196,01;
c) foglio 20 particella n. 1112 (ex 711 / b) di metri qua-
drati 38, indennità d’esproprio ai sensi art. 5 bis, della
Legge 08.08.1992, n. 359 pari a metri quadrati 38 per
euro/mq. 5,27 (euro/mq. 8,78 per 0,60) = euro 200,26.

Articolo 4

I proprietari espropriandi, entro trenta giorni dalla no-
tifica del  presente decreto, potranno far pervenire al Co-
mune di Villastellone, dichiarazione di accettazione
dell’indennità determinata e di cessione volontaria
dell’immobile. In caso di  silenzio  la  medesima indennità
si intende rifiutata e di conseguenza da versarsi alla
Cassa Depositi e Prestiti. Le indennità determinate ai
sensi dell’art.  5 bis, della  Legge 08.08.1992, n.  359 po-
tranno eventualmente essere riconsiderate ai sensi
dell’art. 16, del Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504,
sussistendone i presupposti. In ogni fase del procedimen-
to espropriativo i Soggetti Espropriandi potranno conve-
nire alla cessione volontaria degli immobili. In tal caso
non si applica la riduzione del quaranta per cento, rife-
rita agli importi come sopra determinati ai sensi dell’art.
5 bis, della Legge 08.08.1992, n. 359. Le suddette in-
dennità sono comprensive di ogni spettanza o indennità
che possa competere a Conduttori o chiunque possa van-
tare diritti sull’immobile espropriando, per cui gli stessi

saranno fatti indenni dai proprietari, oppure potranno
esperire  le  loro ragioni  nei modi  di  Legge.

Articolo 5

I suddetti importi sono soggetti all’applicazione della
ritenuta del venti per cento prevista dall’art. 11, della
Legge 30.12.1991, n. 413.

Articolo 6

Il presente decreto sarà notificato dal Responsabile
del Settore Lavori Pubblici Uno, del Comune di Villa-
stellone agli aventi diritto, nelle forme previste per la
notificazione  degli  atti processuali civili.

Articolo 7

Estratto del presente decreto sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte, all’Albo Preto-
rio del Comune di Villastellone e comunicato alla Re-
gione.

Articolo 8

Ai sensi della Legge 07.08.1990, n. 241, il Responsabi-
le del Procedimento viene individuato nella persona del
geom. Mauro Borello, in qualità di Responsabile del Setto-
re Lavori Pubblici Uno del Comune di Villastellone.

Articolo 9

Avverso il presente provvedimento,  gli interessati po-
tranno presentare eventuale ricorso al Tribunale Ammini-
strativo Regionale, entro sessanta giorni dalla notificazio-
ne dello stesso, ovvero entro centoventi giorni, al Capo
dello  Stato,  con ricorso  Straordinario.

Villastellone, 19  agosto 2004.

Il Responsabile del Settore Lavori Pubblici Uno
Mauro Borello

15

Provincia di Asti - Area Promozione Socio - Economica
Servizio Promozione Culturale e Sociale

Determinazione del Dirigente n. 7735 del 12/8/2004 -
Iscrizione al Registro Provinciale del Volontariato - Sezio-
ne Sanitaria - dell’organizzazione “U.NA. - Uomo Natura
Animali”

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) Di iscrivere al Registro Provinciale del Volontaria-
to - Sezione Socio Assistenziale - l’Organizzazione
“U.NA. - Uomo Natura Animali” con sede in Asti Fraz.
Sessant, 159 (omissis)

2) Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno  di  spesa;

3) Di inviare, successivamente, il presente provvedi-
mento alla Segreteria Generale dell’Ente ai fini della
pubblicazione della stessa all’Albo della Provincia, in ot-
temperanza alle disposizioni   del vigente   regolamento,
nonché al  competente Settore della  Regione Piemonte;

4) Avverso  la presente determinazione è  ammesso ri-
corso al  TAR  nel  termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne o dalla piena conoscenza, la presente determinazione
potrà inoltre essere revocata o annullata dal sottoscritto
in via  di autotutela.

Il Dirigente dell’Area Promozione Socio - Economica
Massimo Caniggia

16
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Provincia di Asti - Servizio Valutazione Impatto Ambientale
Deliberazione della Giunta Provinciale n. 7230 - 58/438

ad oggetto: Giudizio di compatibilità ambientale e predi-
sposizione del disciplinare di coltivazione ai fini dell’auto-
rizzazione comunale, relativi al progetto di coltivazione di
una cava di sabbia e ghiaia “San Giacomo - 2° ampliamen-
to” situata nei comuni di Govone (CN) e Castagnole Lanze
(AT)

Con  riferimento al progetto presentato  dalla ditta Dit-
ta Beton Bosca s.r.l. con sede legale a Santo Stefano
Belbo (CN) via C. Pavese, 16 si pubblica, a conclusione
della procedura di valutazione di impatto ambientale, ai
sensi dell’art.12, comma 8, della L.R. 40/98 e s.m.i., per
estratto, il seguente provvedimento  di autorizzazione:

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 7230 -
58/438 ad oggetto: Giudizio di compatibilità ambientale
e predisposizione del disciplinare di coltivazione ai fini
dell’autorizzazione comunale, relativi al progetto di colti-
vazione  di una  cava  di sabbia e  ghiaia “San Giacomo -
2° ampliamento” situata nei comuni di Govone (CN) e
Castagnole  Lanze (AT).

Proponente: Ditta Beton Bosca s.r.l. con sede legale a
Santo  Stefano  Belbo  (CN) via C. Pavese, 16.

N.B.: i testi integrali e gli allegati alla presente deli-
berazione sono depositati presso l’ufficio deposito pro-
getti  - piazza Alfieri,  33 - 14100 Asti.

(omissis)

Per tutto quanto sopra esposto e accogliendo le pro-
poste dei relatori la Giunta, con voto unanime espresso
nelle  forme di legge

delibera:

1.  di esprimere  giudizio  positivo  di compatibilità am-
bientale, in merito al progetto di coltivazione di una
cava di sabbia e ghiaia “San Giacomo - 2° ampliamen-
to” situata nei comuni di Govone (CN) e Castagnole
Lanze (AT), presentato da Ditta Beton Bosca s.r.l. con
sede legale a Santo Stefano Belbo (CN) via C. Pavese,
16, per le motivazioni dettagliatamente evidenziate in
premessa e di seguito sintetizzate:Il progetto proposto si
colloca in un ambito ambientale già interessato nel re-
cente  passato da  attività  di cava;

- Il progetto propone un recupero ambientale ottimale
per la ricostituzione di ambienti naturali nei pressi del
fiume Tanaro, favorendo il miglioramento complessivo
delle  caratteristiche  ripariali e  perifluviali  della  zona;

- Le metodologie adottate per la coltivazione risultano
sufficientemente poco impattanti e sono in ogni caso da
considerarsi reversibili, visto il carattere temporaneo del-
lo sviluppo  delle  attività;

- Le mitigazioni ed i monitoraggi previsti costituisco-
no ulteriore forma azione e controllo sullo sviluppo del
progetto;

2. di condizionare l’efficacia del presente provvedi-
mento, all’osservanza delle prescrizioni riportate nell’alle-
gato  A) al  presente  atto;

3. di trasmettere ai Comuni interessati i contenuti
dell’allegato  B) - disciplinare di coltivazione mineraria e
recupero ambientale per il rilascio delle autorizzazioni
comunali  alla coltivazione  della  cava;

4. di dare atto delle indicazioni contenute nel parere
della Regione Piemonte - Direzione Difesa Suolo - prot.
4788/23.00 del 23.06.2004, così come riportato in pre-
messa;

5. di dare atto altresì che, ai sensi dell’art. 13 della
l.r. 40/1998, la Regione Piemonte - Settore Gestione
Beni Ambientali - ed i Comuni interessati dalla coltiva-

zione, rilasceranno a seguire, gli atti autorizzatori di loro
competenza;

6. di stabilire che il giudizio di compatibilità ambien-
tale, ai fini dell’inizio dei lavori per la realizzazione de-
gli interventi, ha efficacia per la durata di 3, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 12, comma 9  della  l.r. 40/1998;

7. di stabilire altresì che il proponente comunichi
all’ARPA competente per territorio la data di inizio la-
vori con almeno  15 giorni  di anticipo;

8. di dare atto che ARPA provvederà, ai sensi
dell’articolo 8 comma 2 l.r. 40/1998, ad assicurare il
controllo  delle  condizioni  previste  per la  realizzazione.

9. Alla presente deliberazione sono  allegati i seguenti
atti:

- Allegato A) - prescrizioni inerenti il giudizio di
compatibilità ambientale;

- Allegato B) - disciplinare di coltivazione mineraria
e recupero ambientale per il rilascio delle autorizzazioni
comunali  alla coltivazione  della  cava;

10. Copia della presente deliberazione sarà inviata al
soggetto proponente e a tutti i soggetti interessati, non-
ché depositata presso l’Ufficio di deposito dell’Autorità
competente.

11. Avverso la presente deliberazione è ammesso ri-
corso al tribunale amministrativo regionale entro il ter-
mine di sessanta giorni.

12. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art.
65 dello Statuto ed ai sensi dell’art. 12,  comma 8  della
l.r. 40/1998.

13. Di dare atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi
dell’art. 49  del D.Lgs. 267/2000

14. Di dichiarare l’immediata eseguibilità del provve-
dimento stesso, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del
D.Lgs. 267/2000.

15. Di  trasmettere  il presente  provvedimento al  setto-
re  risorse  umane  e  finanziarie e alla Segreteria  Generale
dell’Ente  per i  provvedimenti  di competenza.

(omissis)

Letto, confermato  e sottoscritto.
In originale firmati:

Il Vice Presidente Il Segretario Generale F.F.
Giorgio Domenico Musso Carlo Berruti

17

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 6630 del 09/07/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 21.07.2000 alla Provincia di Asti dalla
Ditta Manello Giuseppe e Aldo Snc per derivazione d’ac-
qua sotterranea da un pozzo sito in Comune di Buttigliera
d’Asti (AT) ad uso produzione di beni e servizi. Codice
Utenza AT10135

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta Ma-
nello Giuseppe e Aldo snc la derivazione di 1 l/s mas-
simi e di 1.200 mc/anno di acqua sotterranea da un poz-
zo nel Comune di Buttigliera d’Asti (AT) per produzio-
ne  di beni e  servizi (raffreddamento);
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2) di accordare la concessione per anni quindici, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura di Euro 521,80 relativo alla suindi-
cata concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. - (omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Asti, 9  luglio  2004

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

18

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 6631 del 09/07/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 29.05.2001 alla Provincia di Asti dal
Comune di Berzano San Pietro per derivazione d’acqua
sotterranea da un pozzo sito in comune di Berzano San
Pietro (AT) ad uso civile. Codice Utenza AT10124

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1. 1) salvi  i diritti dei  terzi, di concedere al Comune
di Berzano San Pietro la derivazione di 100 mc/anno

medi di acqua sotterranea da un pozzo nel Comune di
Berzano  San  Pietro (AT) per uso civile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dal 10 agosto 1999, subordi-
natamente alla osservanza delle condizioni contenute nel
disciplinare. Il canone annuo, fissato nella misura di
Euro 105,76 relativo alla suindicata concessione, e sog-
getto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai sensi dell’art.
18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, dovrà essere ver-
sato di anno in anno anticipatamente entro il 31 gen-
naio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. - (omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Asti, 9  luglio  2004

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

19

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 6894 del 16/07/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 25.05.2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Roveta Ernesto per derivazione d’acqua sotterranea da
tre pozzi siti in Comune di Bubbio (AT) ad uso agricolo a
bocca non tassata

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 35 - 2 settembre 2004

68



1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Roveta
Ernesto la derivazione di acqua sotterranea da due pozzi
nel Comune di Bubbio (AT) per uso agricolo a bocca
non  tassata al  servizio di 2  ha  di  terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,22 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omissis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. (omissis)

- Il  titolare  della derivazione terrà  sollevata ed  indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della
presente concessione. Esso è tenuto a consentire l’accesso
da parte di personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti e/o misure ed a non osta-
colare l’installazione di eventuali dispositivi che l’Ammini-
strazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda.

(omissis)

Asti, 16 luglio  2004

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

20

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 6895 del 16/07/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 15.06.2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Bosio Stefano per derivazione d’acqua sotterranea da un
pozzo sito in Comune di Bubbio (AT) ad uso agricolo a
bocca non tassata

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi  i diritti  dei  terzi, di  concedere  di  concedere al
Sig. Bosio Stefano la derivazione di acqua sotterranea da
un pozzo nel Comune di Bubbio (AT) per uso agricolo a
bocca non tassata al servizio di 1 ha di terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi  e continui,  decorrenti  dal 10 agosto  1999, subordi-
natamente alla osservanza delle condizioni contenute nel di-
sciplinare. Il canone annuo, fissato nella misura di Euro
3,22 relativo alla suindicata concessione, e soggetto a peri-
odici aggiornamenti ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5,
della L. 5.1.1994 n. 36, dovrà essere versato di anno in
anno anticipatamente entro il 31 gennaio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omissis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. (omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Asti, 16 luglio  2004

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

21

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 6937 del 19/07/2004 - T.U.
1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale presenta-
ta in data 28.06.2001 alla Provincia di Asti dall’ACTA Cam-
ping U. Cagni per derivazione d’acqua sotterranea da due
pozzi siti in comune di Asti ad uso civile e produzione di beni
e servizi (irrigazione attrezzature sportive)

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina
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1) salvi i diritti dei terzi, di concedere all’Acta Cam-
ping U. Cagni la derivazione di 12 l/s massimi e 60
mc/anno medi di acqua sotterranea da due pozzi nel Co-
mune  di  Asti  per  uso  civile  e produzione di  beni e ser-
vizi  (irrigazione  attrezzature sportive);

2) di accordare la concessione per anni quindici, succes-
sivi e continui, decorrenti dal 10 agosto 1999, subordinata-
mente alla osservanza delle condizioni contenute nel disci-
plinare. Il canone annuo, fissato nella misura di Euro
105,76 relativo alla suindicata concessione, e soggetto a
periodici aggiornamenti ISTAT, ai sensi dell’art. 18,  com-
ma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, dovrà essere versato di
anno in anno anticipatamente entro il 31 gennaio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. (omissis)

- Il  titolare  della derivazione terrà  sollevata ed  indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della
presente concessione. Esso è tenuto a consentire l’accesso
da parte di personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti e/o misure ed a non osta-
colare l’installazione di eventuali dispositivi che l’Ammini-
strazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda.

(omissis)

Asti, 19 luglio  2004

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

22

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 6970 del 20/07/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 29.07.2000 alla Provincia di Asti - Ser-
vizio Ambiente  dal Comune  di Rocchetta Tanaro per
derivazione d’acqua sotterranea da un pozzo sito in Co-
mune di Rocchetta Tanaro (AT) ad uso potabile

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti  dei  terzi, di  concedere al  Comune  di
Rocchetta Tanaro   la derivazione di 5 l/s massimi e
100.0000 mc/anno di acqua sotterranea da un pozzo nel
Comune di  Rocchetta  Tanaro (AT) per uso potabile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 104,36 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omissis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. (omissis)

- Il  titolare  della derivazione terrà  sollevata ed  indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della
presente concessione. Esso è tenuto a consentire l’accesso
da parte di personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti e/o misure ed a non osta-
colare l’installazione di eventuali dispositivi che l’Ammini-
strazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda.

(omissis)

Asti, 20 luglio  2004

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

23

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 7094 del 22/07/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 27.06.2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Baldino Giuseppe per derivazione d’acqua sotterranea da
un pozzo sito in Comune di Bruno ad uso agricolo a bocca
non tassata

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina
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1) salvi i diritti dei terzi, di concedere di concedere
al Sig.  Baldino Giuseppe la derivazione di acqua  sotter-
ranea da un pozzo nel Comune di Bruno (AT) per uso
agricolo a bocca non tassata al servizio di 0,05 ha di
terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi  e  continui,  decorrenti  dal 10 agosto  1999, subor-
dinatamente alla osservanza delle condizioni contenute
nel disciplinare. Il  canone annuo, fissato nella  misura  di
Euro 3,22 relativo alla suindicata concessione, e soggetto
a periodici aggiornamenti ISTAT, ai sensi dell’art. 18,
comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, dovrà essere versato
di anno in anno anticipatamente entro il 31 gennaio.
(omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. (omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Asti, 22 luglio  2004

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

24

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 7150 del 22/07/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 25.07.2000 alla Provincia di Asti dal
Circolo Aziendale Way-Assauto per derivazione d’acqua
sotterranea da un pozzo sito in comune di Asti ad uso
produzione di beni e servizi (irrigazione attrezzature spor-
tive)

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Circolo
Aziendale Way-Assauto la derivazione di 2,5 l/s massimi
e 945 mc/anno medi di acqua sotterranea da un pozzo
nel Comune di Asti per uso produzione di beni e servizi
(irrigazione attrezzature  sportive);

2) di accordare la concessione per anni quindici, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura di Euro 105,76 relativo alla suindi-
cata concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. (omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Asti, 22 luglio  2004

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

25

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 7286 del 27/07/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 26.04.2000 alla Provincia di Asti dal
Comune di Bubbio a cui è subentrato il gestore Amag
S.P.A. per derivazione d’acqua sotterranea da un pozzo e
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una sorgente siti nel Comune di  Bubbio  (AT) ad uso
potabile

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere all’A.M.A.G.
S.P.A. la   derivazione di l/s max. 2,5 e mc/a medi
19.000 acqua sotterranea da un pozzo e una sorgente nel
Comune di  Bubbio  (AT) per uso potabile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dal 10 agosto 1999, subordi-
natamente alla osservanza delle condizioni contenute nel
disciplinare. Il canone annuo, fissato nella misura di
Euro 293,76 relativo alla suindicata concessione, e sog-
getto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai sensi dell’art.
18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, dovrà essere ver-
sato di anno in anno anticipatamente entro il 31 gen-
naio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. (omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Asti, 27 luglio  2004

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

26

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 7358 del 30/07/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale

presentata in data 18.05.2000 alla Provincia di Asti
dall’Acquedotto “Valserena” per derivazione d’acqua sot-
terranea da una sorgente sita in Comune di Bubbio (AT)
ad uso potabile. Codice Utenza AT10128

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere all’Acquedotto
Valserena la derivazione di 0,05 l/s max e 1.000
mc/anno di acqua sotterranea da una sorgente nel Comu-
ne  di Bubbio (AT) per uso potabile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 104,36 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

- Il titolare della concessione ha l’obbligo di lasciare
defluire liberamente a valle della presa il minimo deflus-
so istantaneo che sarà stabilito dall’Autorità concedente
in applicazione dell’articolo 22 del D.lgs 152/1999 e
successive modifiche e integrazioni. Il mancato rispetto
degli obblighi di rilascio, ove imposti, comporta l’appli-
cazione di provvedimenti sanzionatori a carico del titola-
re della  concessione.

- (omissis)
- Il concessionario si impegna ad apporre a propria

cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile.

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure.

(omissis)

Asti, 30 luglio  2004

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

27

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 7397 del 02/08/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 27.12.2000 alla Provincia di Asti dalla
Sig.ra Gilli Fiorella per derivazione d’acqua sotterranea
da un pozzo sito in Comune di Villanova d’Asti ad uso
agricolo a bocca non tassata. Codice Utenza AT10445
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Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Sig.ra
Gilli Fiorella la derivazione di acqua sotterranea da un
pozzo nel Comune di Villanova d’Asti per uso agricolo
a bocca  non  tassata al  servizio di 5,3  ha  di terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 6,04 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. (omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Asti, 2  agosto 2004

(omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

28

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 7454 del 03/08/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 28.06.2001 alla Provincia di Asti dalla
Ditta Fuchs Lubrificanti S.P.A. per derivazione d’acqua
sotterranea da un pozzo sito in Comune di Buttigliera

d’Asti (AT) ad uso produzione di beni e servizi. Codice
Utenza AT10138

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta
Fuchs Lubrificanti S.p.A.la derivazione di 1,38 l/s massi-
mi e di 5.000 mc/anno di acqua sotterranea da un pozzo
nel Comune di Buttigliera d’Asti (AT) per produzione di
beni  e servizi (uso  di  processo/raffreddamento);

2) di accordare la concessione per anni quindici, suc-
cessivi e continui, decorrenti della presente determinazio-
ne, subordinatamente   alla osservanza   delle condizioni
contenute nel disciplinare. Il canone annuo, fissato nella
misura di Euro 1762,52 relativo alla suindicata conces-
sione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. (omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Asti, 3  agosto 2004

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

29

Provincia di Asti  - Servizio Ambiente - Sezione Risorse
Idriche ed Energetiche

Determinazione Dirigenziale n. 7898 del 19/08/2004 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 35 - 2 settembre 2004

73



presentata in data 29.06.2001 alla Provincia di Asti dalla
Ditta Cantine Cavallotti SRL per derivazione d’acqua
sotterranea da un pozzo sito in Comune di Calamandrana
(AT) ad uso produzione di beni e servizi. Codice Utenza
AT10139

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta
Cantine Cavallotti srl la derivazione di 1,3 l/s massimi e
di 520 mc/anno di acqua sotterranea da un pozzo nel
Comune di Calamandrana (AT) per produzione di beni e
servizi (usi direttamente connessi alla fabbricazione, al
trattamento, la conservazione e l’immissione di sostanze
destinate  al  consumo uimano);

2) di accordare la concessione per anni quindici, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura di Euro 521,80 relativo alla suindi-
cata concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio. (omissis)

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

(omissis)

DISCIPLINARE

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

- È fatto obbligo al titolare della concessione di
provvedere alla chiusura della testata dei pozzi e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali delle falde, nonché infortuni od
intrusioni  casuali.

- Il concessionario si impegna ad apporre a propria
cura e spese la targa con inciso il codice identificativo
in modo  inamovibile, visibile  e riconoscibile. (omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Asti, 19 agosto  2004

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

30

Provincia di Cuneo
Determinazione del Responsabile del centro di costo

n. 286 del 12 agosto 2004 - Sezione Provinciale dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali - Sezione B - Iscrizione
“Belvedere Solidale Società Cooperativa Sociale - Onlus”

Il Responsabile del centro di costo assistenza infanzia,
handicap

(omissis)

determina

- di iscrivere la cooperativa sociale “Belvedere Soli-
dale Società Cooperativa Sociale - Onlus” con sede in
Belvedere Langhe, via Donadei 10, al n. 38/B  della  Se-
zione Provinciale dell’Albo delle Cooperative Sociali se-
zione  B  (inserimento lavorativo  persone svantaggiate);

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta oneri finanziari  per  l’Ente.

Il Responsabile del centro di costo
Giuseppe Viada

31

Provincia di Cuneo
Deliberazione G.P. n 575 del 22 luglio 2004 - Corso di

cave “Barmass-Basso”progetto di coltivazione in località
Barmass Basso nel Comune di Bagnolo Piemonte(CN).
Proponenti: Besso Pianetto Pietro, Via del Disperso 17,
Bagnolo Piemonte; Barmass Cave s.n.c., Via Madonnina
45, Bagnolo Piemonte. Giudizio di Compatibilità Ambien-
tale ex artt. 12 e 13 L.R. 40/98 e s.m.i.

(omissis)

In conclusione, alla luce di quanto emerso dagli ap-
profondimenti tecnici condotti nel corso dell’istruttoria
svolta con il supporto tecnico-scientifico dell’ARPA, dal-
le risultanze del sopralluogo e delle due Conferenze dei
Servizi, i cui verbali sono conservati agli atti dell’Ente,
emerge  che  sussistono  i presupposti di compatibilità am-
bientale per la realizzazione dell’intervento, così come
proposto e modificato conseguentemente alle  integrazioni
richieste dall’autorità competente e prodotte dal propo-
nente in quanto l’ampliamento delle due unità estrattive
proposto insiste su un territorio a generale vocazione
estrattiva e risulta con esso compatibile a condizione
della messa in atto e dello scrupoloso controllo della
funzionalità delle  opere di  sistemazione previste.

Per mitigare ulteriormente l’entità degli impatti, ri-
spetto alle misure   già previste   dal   proponente, sulle
componenti ambientali in corso d’opera e per ottimizzare
il recupero dell’area è altresì emersa l’esigenza di for-
mulare le seguenti prescrizioni per la realizzazione
dell’ampliamento  proposto:

(omissis)

Preso atto delle autorizzazioni acquisite, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 13,  comma 2, della L.R. 40/1998
e s.m.i. e dell’art. 14 della legge 241/1990 e s.m.i.,
nell’ambito della Conferenza dei Servizi decisoria dell’11
maggio 2004,  specificate più sopra  e descritte nei  relati-
vi verbali, conservati agli  atti dell’Ente.

(omissis)

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera
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1.  di esprimere  giudizio  positivo  di compatibilità am-
bientale sul progetto di coltivazione di corso di cave
“Barmass- Basso” nel Comune di Bagnolo Piemonte,
presentato dal Sig. Besso Pianetto, (omissis) e dalla Dit-
ta Barmass Cave s.n.c., con sede legale in Via Madon-
nina 45, Bagnolo Piemonte, in quanto l’ampliamento
delle due unità estrattive proposto insiste su un territorio
a generale vocazione estrattiva e risulta con esso compa-
tibile a condizione della messa in atto e dello scrupoloso
controllo della funzionalità delle opere di sistemazione
previste.

2. Per mitigare ulteriormente l’entità degli  impatti, ri-
spetto alle misure   già previste   dal   proponente, sulle
componenti ambientali in corso d’opera e per ottimizzare
il  recupero dell’area, il giudizio  positivo di  compatibilità
ambientale è subordinato al rispetto delle seguenti pre-
scrizioni:

- entro il 31 ottobre di ogni anno il proponente è te-
nuto alla presentazione di una relazione tecnica con rela-
tiva documentazione cartografica (planimetria e sezioni
in scala adeguata) che illustri lo stato di avanzamento
della coltivazione, il consuntivo delle opere di recupero
ambientale realizzati ed una previsione degli interventi
da  realizzare nel corso  dell’anno successivo;

- prima dell’inizio della coltivazione dovranno essere
ultimati gli interventi di sistemazione del rio a monte
della cava superiore secondo  quanto  previsto nella docu-
mentazione integrativa  di progetto;

- in  prossimità della  faglia principale  evidenziata nel-
la documentazione integrativa presentata, al termine della
fase di coltivazione dovranno essere lasciati in posto
gradoni con pedata  non  inferiore a  metri  6;

- le opere di ingegneria naturalistica sul versante so-
vrastante la cava dovranno essere realizzate prima
dell’inizio  dei lavori di coltivazione  della  cava;

- la superficie interessata dagli interventi di ingegne-
ria naturalistica a monte del ciglio di cava dovrà essere
recintata con rete metallica posizionata a valle della
Strada Comunale  del Pret;

- al fine di ridurre il dislivello tra i due piazzali di
cava, nella prima fase del progetto la coltivazione della
cava superiore sia principalmente volta all’abbassamento
del piazzale di base mentre nella cava inferiore dovrà
interessare prevalentemente la porzione di versante con
la  formazione  dei due gradoni previsti  in progetto;

- al termine dell’intervento estrattivo il dislivello tra
il  piazzale della cava alta e quello  della cava bassa  non
dovrà essere superiore  a 10 metri;

- sia in fase di coltivazione che al termine degli in-
terventi di recupero ambientale sia assicurata la corretta
regimazione delle acque meteoriche, provvedendo alla
manutenzione delle rete di drenaggio; in particolare pri-
ma dell’inizio della coltivazione dovrà essere completata
la realizzazione della canaletta prevista in progetto a
monte del fronte di cava a quota compresa tra 1370 e
1380  m  s.l.m.;

- nel caso in cui gli interventi di regimazione acque
superficiali siano esterni all’area in disponibilità occorre
ottenere  l’assenso del proprietario ed una specifica  auto-
rizzazione comunale ai sensi della L.R. 56/1977 e suc-
cessive modifiche

- occorrerà effettuare un costante controllo della fun-
zionalità delle opere, con applicazione scrupolosa delle
disposizioni di cui al D.P.R. 128 del 09.04.1959 sulle
norme di  polizia  delle  miniere e  delle cave;

- per quanto riguarda il recupero ambientale sia pre-
stata particolare attenzione a realizzare profili finali con
andamento il più possibile naturale evitando eccessive
geometrizzazioni ed artificiosità, in coerenza con la mor-
fologia preesistente ed adottando un’ottimale risoluzione

delle  zone di  raccordo  con le aree limitrofe non oggetto
di coltivazione;

- l’impianto di specie arboree ed arbustive previsto
segua un sesto d’impianto irregolare in modo da confe-
rire all’area un aspetto  più  naturaliforme possibile;

- il terreno vegetale proveniente dallo scotico delle
aree interessate dalla coltivazione dovrà essere separato
dalla matrice rocciosa ed accantonato in cumuli nelle
immediate vicinanze dell’area di cava; su detti cumuli
dovrà essere prevista una semina protettiva con una gra-
minacea a rapido insediamento e l’area di stoccaggio do-
vrà essere provvista di un idoneo sistema di smaltimento
delle acque, al fine di evitare fenomeni di erosione e di-
lavamento e di assicurare il mantenimento della fertilità
del terreno vegetale;

- dopo la coltivazione venga riposizionato il terreno
vegetale precedentemente  accantonato;

- tutte le sponde delle canalette non rivestite con ma-
teriale lapideo andranno prontamente inerbite in stretta
successione con la  loro profilatura;

- entro sei mesi dal rilascio del provvedimento auto-
rizzativo comunale siano ultimati gli interventi di recu-
pero ambientale sulle scarpate di raccordo delle piste di
accesso alle aree estrattive;

3. di dare atto delle autorizzazioni acquisite ai sensi
e per gli effetti dell’art. 13, comma 2, della L.R.
40/1998 e s.m.i. e dell’art. 14 della legge 241/1990 e
s.m.i., descritte nei verbali delle Conferenze dei Servizi
del 02.09.2002 e dell’11.05.2004, conservati agli atti
dell’Ente  e precisamente:

- parere favorevole della Regione Piemonte Settore
Gestione Beni Ambientali espresso ai sensi dell’art. 159
del D.Lgs. 42/2004 con nota prot. n. 11524/19/19.20
dell’11.05.2004, pervenuta successivamente alla riunione
della Conferenza decisoria. Detto parere è subordinato
alle seguenti condizioni:

- sia prestata particolare attenzione a realizzare profili
finali con andamento il più possibile naturale evitando
eccessive geometrizzazioni ed artificiosità, in coerenza
con la morfologia preesistente ed adottando un’ottimale
risoluzione delle zone di raccordo con le aree limitrofe
non  oggetto  di  coltivazione;

- l’impianto di specie arboree ed arbustive previsto
segua un sesto d’impianto irregolare in modo da confe-
rire all’area un aspetto  più  naturaliforme possibile.

- parere igienico sanitario favorevole dell’ASL 17, ac-
quisito in applicazione  della  legge  241/1990 e  s.m.i;

- parere favorevole della Comunità Montana Valle
Po, acquisito in applicazione della legge 241/1990 e
s.m.i;

4. di stabilire che il proponente provveda alla rielabo-
razione delle verifiche di stabilità prodotte e le trasmet-
ta, per la relativa valutazione tecnica, a tutti i soggetti
della Conferenza; nel termine di 15 giorni dal ricevi-
mento, saranno definitivamente formalizzate al Comune
di Bagnolo Piemonte le prescrizioni per l’autorizzazione
ex  L.R. 69/78 e s.m.i.;

5. di  stabilire che nel  medesimo  termine di 15 giorni
dal ricevimento delle verifiche di stabilità rielaborate, sia
rilasciata dalla Provincia l’autorizzazione ai sensi della
L.R. 45/89 e s.m.i., da formalizzare con Determinazione
del Responsabile del Settore Risorse Idriche;

6. di rinviare pertanto la formalizzazione dell’atto di
autorizzazione ai sensi della L.R. 69/78 e s.m.i. al rela-
tivo provvedimento di competenza del Comune di Ba-
gnolo Piemonte, sede dell’intervento, da assumere entro
30 gg.  dalla  formalizzazione  delle  predette prescrizioni;

7. di subordinare l’autorizzazione comunale ex L.R.
69/78 e s.m.i. al rispetto di tutte le condizioni così
come risulteranno  formalizzate;
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8. di dare atto che l’autorizzazione di i cui sopra, ai
sensi dell’art. 3 L.R. 69/1978 e s.m.i., costituisce atto di
avvio del procedimento di variante dello strumento urba-
nistico vigente;

9. di rinviare la formalizzazione dell’autorizzazione ai
sensi dell’art. 159 del D.Lgs. 42/2004 al relativo provve-
dimento della  Regione  Piemonte Settore Beni  Ambienta-
li, da assumere entro 30 gg. dalla notifica della presente
deliberazione

10. di stabilire che al fine dell’espletamento delle
funzioni di controllo previste dall’art. 8 c.2 della L.R
40/98 e s.m.i., il proponente dovrà dare tempestiva co-
municazione della data di inizio e fine lavori al Settore
VIA del Dipartimento di Cuneo dell’ARPA Piemonte,
Via  M. D’Azeglio  4,  12100 Cuneo;

11. di stabilire che il giudizio di compatibilità am-
bientale, ai  fini dell’inizio dei lavori per la realizzazione
degli interventi, ha efficacia per la durata di anni tre a
decorrere dalla data dell’autorizzazione comunale ex L.R.
69/78 e s.m.i.

12. di inviare il provvedimento al proponente e a tut-
ti  i  soggetti  interessati;

13. di dare atto che in relazione al presente provve-
dimento è stato acquisito il parere  tecnico  di cui all’art.
49 del richiamato D. Lgs. 267/2000;

14. di dare atto che il presente provvedimento non
comporta spese e/o minori entrate a valere sul bilancio
dell’anno in  corso.

15. di dichiarare il presente provvedimento, per l’ur-
genza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma  4, del D.Lgs. n.  267/2000;

(omissis)

La presente deliberazione sarà  pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 12,
comma 8 della l.R. 40/1998 e s.m.i.  e  depositata presso
l’Ufficio di Deposito di questa Provincia e presso l’Uffi-
cio di  Deposito della  Regione  Piemonte.

Contro il presente provvedimento è possibile ricorso
al tribunale amministrativo regionale del Piemonte entro
60 gg.  dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

32

Provincia di Cuneo
Deliberazione G.P. n. 614 del 12/08/2004 - D.Lgs. 372/99

- Prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento
IPPC - Approvazione scadenze presentazione istanze

(omissis)

Tutto ciò premesso il Relatore sottopone all’approva-
zione  della  Giunta  il seguente provvedimento:

La Giunta Provinciale

(omissis)

delibera

di approvare ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs.
04/08/1999, n. 372, il seguente calendario relativo alla
presentazione delle domande da parte dei gestori degli
impianti esistenti, per il rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale:

Se più gestori svolgono in una medesima area attività
ricomprese nell’allegato 1 del D.Lgs. 372/99, tecnica-
mente o funzionalmente connesse, devono presentare
l’istanza alla prima tra le scadenze previste per le sud-
dette  attività  interconnesse.

Per le unità produttive in  cui  sono svolte più  catego-
rie di attività di cui all’Allegato 1 del D.Lgs. 372/99, la

presentazione dell’istanza deve avvenire alla prima tra le
scadenze  previste  per  le  suddette attività  (1).
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di dare mandato, ai sensi dell’art. 4, comma 3 del
D.Lgs. 372/99 per la pubblicazione del calendario di cui
al punto 1) sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte;

d’incaricare  il Settore Tutela Ambiente  per  l’attuazio-
ne del presente provvedimento e per darne adeguata
pubblicità  ai  soggetti interessati;

di rinviare a successivi provvedimenti dell’Esecutivo
l’approvazione della modulistica da adottare per  la reda-
zione delle istanze da presentare ai sensi del D.Lgs
372/99;

di rinviare altresì a successive Determinazioni del Re-
sponsabile del Centro di Costo l’assunzione dei relativi
impegni  di  spesa;

(omissis)

8. di dichiarare per l’urgenza il presente provvedi-
mento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma  4, del D.Lgs. 267/2000.

Nota (1) D.G.R. n. 65-6809  del  29/07/2002 pubblica-
ta  sul  BURP n. 34 del 22/08/2002

33

Provincia di Novara - 3° Settore Tutela e Sviluppo del Terri-
torio - U.O. Tecnica a Tutela del Territorio

Trivellazione di un pozzo e successiva derivazione di
acqua in Comune di Fontaneto d’Agogna

Il Responsabile della Posizione Organizzativa

Vista la domanda in data 22/03/2004 della Società
Silfra S.p.A. corredata dal progetto a firma del Dott.
Geol. Antonello Rivolta, intesa ad ottenere l’autorizza-
zione alla realizzazione di 1 pozzo della profondità di
mt. 30,00 in Comune di Fontaneto d’Agogna nel terreno
distinto in catasto al foglio di mappa n. 3 particella n.
1497, nonché la successiva derivazione d’acqua (3 lt/s.)
dallo  stesso da  utilizzarsi per  uso  civile;

Preso  atto che l’AIPO  di Parma  con  nota  n. 8242 in
data 13/05/2004 ha comunicato che il pozzo essendo
ubicato fuori dalle fasce fluviali, non devono esprimere
alcun  parere  in  merito;

Preso atto  che l’Autorità di Bacino per il Po ha con-
cesso il proprio assenso alla concessione in parola con
nota  n. 2992  in data 07/06/2004;

Considerato che la Regione Piemonte, Direzione Pia-
nificazione Attività Estrattive, ha concesso il proprio
nulla  osta con nota  n. 9509  in data 23/06/2004;

Vista la L.R. 13.04.1994 n. 5 di subdelega alle Pro-
vince delle funzioni amministrative relative alle utilizza-
zioni  delle  Acque  Pubbliche;

Vista la L.R. 30.04.1996 n. 22 - Ricerca, uso e tutela
delle  acque  sotterranee;

Visto il  Decreto del Presidente  della  Giunta  Regiona-
le n. 10/R datato 29/07/2003 di approvazione del Rego-
lamento Regionale riportante la disciplina dei procedi-
menti di concessione di derivazione di acqua pubblica
(Legge Regionale  29 dicembre  2000  n.  61);

ordina

La domanda in data 22/03/2004 della Società SIL-
FRA S.p.A. sarà depositata unitamente agli atti proget-
tuali presso il 3° Settore Tutela e Sviluppo del Territorio
- C.so Cavour n. 2 - Novara, per un periodo di giorni
quindici consecutivi a decorrere  dal 02/09/2004 a dispo-
sizione di  chiunque intenda prenderne  visione.

Copia della presente ordinanza sarà affissa per un pe-
riodo di giorni quindici consecutivi a decorrere dal
02/09/2004, all’Albo Pretorio del Comune di Fontaneto

d’Agogna e viene inviata agli Enti interessati per l’even-
tuale  intervento  alla visita  sopralluogo.

Le eventuali opposizioni potranno essere presentate
non oltre il termine di quindici giorni, come sopra fissa-
to, alla Provincia di Novara - 3° Settore - C.so Cavour
n. 2 - Novara, oppure alla Segreteria Comunale presso
la  quale  viene  affissa la  presente ordinanza.

La visita locale di istruttoria (sopralluogo), di cui
all’art. 14 del Regolamento Regionale approvato con
D.P.G.R. n. 10/R in data 29/07/2003, alla quale potrà
intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il
giorno 22/09/2004 alle ore 10,30 con ritrovo presso
l’Ufficio Tecnico del Comune di Fontaneto d’Agogna
sito in Piazza della  Vittoria, 2.

Il Responsabile della Posizione Organizzativa
Giuseppe Grappone

34

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 422-189618 del 7/7/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 11.12.1933  n. 1775 sulle Acque Pubbliche, dispone
la  pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 189618  del 7/7/2004.

(omissis)

determina

1) Salvi i diritti dei terzi la Grell Srl con sede in
Villanova Canavese - Via Ines Magnoni n. 49/1 (omis-
sis), subentra alla ditta M.P.E. Srl con sede in Mathi,
Via Santa Lucia n. 100 ed é riconosciuta titolare
dell’utenza di cui alla Determina Dirigenziale n. 236-
92333 del 02/04/2003 relativa alla concessione di deriva-
zione di acqua dal T. Stura di Lanzo a mezzo Canale
Nole-Villanova per uso idroelettrico in Comune di Mathi
(impianto S. Lucia) in misura di mod. max e medi
38,00 per produrre  da un salto di metri 6,55 la potenza
nominale  Media  di  kw  244,02;

2) La concessione continuerà ad essere vincolata agli
obblighi ed alle condizioni prescritti  dalla citata D.D. n.
236-92333 del 02/04/2003;

3) L’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti é
a carico della  Grell  Srl;

(omissis)

35

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 423-189655 del 07/07/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 11.12.1933  n. 1775 sulle Acque Pubbliche, dispone
la  pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 423-189655  del 07.07.2004.

(omissis)

determina

1) Salvi i diritti dei terzi il Condominio Parco Arti-
gianale Industriale ex Silpa con sede in Piobesi T.se -
Via Del Mare Via del Boschetto, (omissis), subentra alla
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ditta Nova Investimenti Immobiliari S.p.A. con sede in
Torino, C.so Unione Sovietica n. 612/15A (omissis) ed é
riconosciuta titolare dell’utenza di cui alla Determina Di-
rigenziale n. 689-320792 del 18/12/2002 relativa alla
concessione di derivazione di acqua sotterranea per uso
antincendio  in Comune di  Piobesi;

2) La concessione continuerà ad essere vincolata agli
obblighi ed alle condizioni prescritti dalla citata D.D.
n. 689-320792  del 18/12/2002;

3) L’onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti é
a carico del Condominio Parco Artigianale Industriale ex
Silpa;

(omissis)

36

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del. Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 424-189694 del 07/07/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 18 del
T.U. 11.12.1933  n. 1775 sulle Acque Pubbliche, dispone
la  pubblicazione dell’estratto dei seguenti atti:

- Determinazione  del Dirigente  del. Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 424-189694  del 07/07/2004.

(omissis)

determina

1) Salvi i diritti dei terzi la ditta Maccagno Rag.
Vincenzo S.r.l. con sede in Bagnolo P.te (CN) Via Bi-
biana n. 78 (omissis), subentra alla ditta G.S.E. Graniti
S. Elena S.n.c. di Maccagno Vincenzo & C. con sede in
Bagnolo P.te ed é riconosciuta titolare dell’utenza di cui
ai D.G.R. n. 148-2367 del 10/12/1990 e n. 149-148481
del 14.9.1999 relativi alla concessione di derivazione di
acqua da T. Luserna ad uso idroelettrico in Rorà e Lu-
serna S. Giovanni per la potenza nom. media di kw
782,47;

2) La concessione continuerà ad essere vincolata agli
obblighi  ed alle  condizioni prescritti  dai citati D.G.R. n.
148-2367 del 10/12/1990 e n. 149-148481 del 14.9.1999;

3) L’onere dei canoni e dei sovracanoni rimasti even-
tualmente insoluti é a carico della Maccagno Rag. Vin-
cenzo  S.r.l.

(omissis)

37

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 453-209410 del 27/7/2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 453-209410  del 27.7.2004.

II Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria al Consor-
zio Irriguo Bealera Angetta (omissis) la concessione di
derivazione d’acqua dal T. Lemina in Comune di Vigo-
ne in misura  di litri/sec massimi  75 e  medi 25 per irri-

gare ha 119  di terreni con  restituzione in un fosso cola-
tore di acque meteoriche e  di  sorgive  naturali in  Comu-
ne di Vigone e quindi nel T. Lemina in Comune di Vir-
le;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di  accordare la  concessione  per anni quaranta  suc-
cessivi, e continui decorrenti dal 10.12.1999, data della
domanda di concessione in sanatoria, subordinatamente
alla  osservanza delle  condizioni contenute nel  disciplina-
re di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5) di notificare il presente provvedimento, oltre che
all’interessato, alla Autorità di Bacino del Fiume Po e
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne,  entro trenta giorni  dalla  data della  sua  adozione;

6) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
27.7.2004

(omissis)

Art. 10 - Minimo deflusso  vitale
Sulla base della vigente disciplina regionale il conces-

sionario e’ inoltre tenuto a lasciare defluire liberamente
a valle dell’opera di presa - senza indennizzo alcuno -
la  portata  istantanea  minima  di 166 litri/sec.

(omissis)

38

Provincia del Verbano Cusio Ossola - Servizio Risorse Idriche
Determinazione n. 137 del 17/05/2004

Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. c)
del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R dell’estratto del se-
guente atto:  Determinazione n. 137  del 17/05/2004.

Il Dirigente

(omissis)

determina

1. di  assentire ai sigg.ri Cerciello Vittorio (omissis) e
Guarnori Fiorenzo (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e
nei limiti della disponibilità dell’acqua, la concessione di
piccola derivazione d’acqua dal rio Valle degli Orti, in
Comune di Re, nella misura di l/s massimi 133 e medi
100, ad uso produzione energia elettrica (salto m 77,04
- potenza  nominale  media kW  75,53):

2. di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto, costituente parte integrante
del presente atto e regolarmente   sottoscritto   in data
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10/05/2004 dai sigg.ri Cerciello Vittorio  e  Guarnori Fio-
renzo:

3. di definire la durata della concessione in anni 30
(trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del
presente atto e di subordinare la stessa all’osservanza
degli obblighi e delle condizioni contenuti nell’allegato
disciplinare:

(omissis)

Estratto del disciplinare sottoscritto in data
10/05/2004

(omissis)

Art. 13 - Riserve e garanzie  da osservarsi  -
Il  titolare della derivazione terrà  sollevata  ed indenne

l’autorità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose, nonché da  ogni reclamo od azione
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della
presente concessione. Saranno eseguite e mantenute a
carico del concessionario tutte le opere necessarie, sia
per gli attraversamenti di strade, canali, scoli e simili,
sia per le difese della proprietà e del buon regime del
Rio Valle degli Orti in dipendenza della concessa deri-
vazione, tanto se il bisogno di dette opere si riconosca
prima di iniziare i lavori, quanto se venga accertato in
seguito. Il concessionario é tenuto all’esecuzione a sue
spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile della
Pubblica Amministrazione, le circostanze sopravvenute
rendano necessarie nelle opere relative alla concessione
per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o
bacino, della navigazione, dei canali, delle strade ed altri
beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tem-
po anteriore alla concessione. Il concessionario assume
inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre
a quelle indicate  all’articolo  19.

Verbania, 19 agosto  2004

per il Dirigente l’Istruttore Direttivo Tecnico
Fausto Ranzoni

39

Provincia del Verbano Cusio Ossola - Servizio Risorse Idriche
Ordinanza n. 14 del 20 Agosto 2004

Il Dirigente

Vista la domanda in data 26/02/2004 del Comune di
San Bernardino Verbano, intesa ad ottenere la concessio-
ne di piccola derivazione d’acqua dalla Sorgente Casa-
racce, in Comune di San Bernardino Verbano, ad uso
potabile, con scarico delle acque nel Torrente San Ber-
nardino, in Comune di San Bernardino Verbano, con le
seguenti caratteristiche: portata massima l/s 1,09; portata
media  annua  l/s  0,8; intervallo di  tempo annuo  in  cui  il
prelievo viene  esercitato: dal 01/01 al  31/12;

Acquisiti:
- il parere favorevole dell’ASL n. 14, in merito alla

localizzazione delle opere di presa, trasmesso con nota
prot. n.  28965/04/SIAN/GC del  21/04/2004;

- il parere favorevole dell’ARPA, in merito alla loca-
lizzazione delle opere  di presa,  trasmesso con nota prot.
n. 62693  del  14/05/2004;

- il parere favorevole dell’Autorità di Bacino del Fiu-
me Po, in merito alla compatibilità della derivazione con
l’equilibrio del bilancio idrico, trasmesso con nota prot.
n. 2704/04 del 24/05/2004.

Ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R,

ordina

- il deposito della sopracitata domanda e del relativo
progetto presso  gli  uffici della Provincia del  VCO - VII
Settore - Servizio Risorse Idriche, per un periodo di 15
(quindici) giorni consecutivi  decorrenti  dal  02/09/2004, a
disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle
ore  d’ufficio;

-  l’affissione della presente ordinanza per 15 (quindi-
ci) giorni consecutivi, decorrenti dal 02/09/2004, all’Albo
Pretorio del Comune di San  Bernardino Verbano;

- la convocazione della visita locale di istruttoria, di
cui all’art. 14 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, avente
valore di conferenza  di  servizi ai  sensi dell’art. 14  della
L. 07/08/1990  n. 241, alla quale potrà intervenire chiun-
que abbia interesse, per il giorno Giovedì 21/10/2004
alle ore 10:30, con ritrovo presso il Municipio di San
Bernardino Verbano.

La presente ordinanza é pubblicata sul B.U.R.P. ed
inserita nella sezione Annunci Legali e Avvisi del sito
Internet della Regione Piemonte; eventuali domande che
riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con
quella prevista dalla domanda pubblicata sono accettate e
dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (qua-
ranta) giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P.
della  presente ordinanza.

A tale scopo si avverte che, per consentire l’esercizio
dei diritti derivanti dall’art. 12 del D.P.G.R. 29/07/2003
n. 10/R,  a tutti  i soggetti intenzionati a porsi in concor-
renza, nel caso in cui la nuova domanda debba essere
sottoposta alle  procedure di  cui alla L.R. 40/98 e s.m.i.,
è consentita in via eccezionale la presentazione della do-
manda di concessione di derivazione, redatta in conform-
ità al suddetto D.P.G.R., la cui accettazione resterà co-
munque subordinata all’espletamento degli adempimenti
di cui  alla suddetta  legge  regionale.

Si avverte inoltre che nel caso di ammissione di do-
mande concorrenti la  visita  locale  di istruttoria potrà es-
sere rinviata ad  altra  data.

La presente ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della legge 241/90 e
s.m.i.; a tale proposito si evidenzia che: l’Amministra-
zione procedente è la Provincia del VCO, l’ufficio inte-
ressato è il VII Settore - Servizio Risorse Idriche, la
persona responsabile del procedimento è il geom. Pizzor-
ni Fabrizio.

per Il Dirigente
l’Istruttore Direttivo Tecnico

Fausto Ranzoni

40

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico
di Torino

Concessione all’estrazione di materiali litoidi dall’alveo
del torrente Dora Riparia nei Comuni di Salbertrand e di
Oulx (TO)

Vista  la D. G. R. n. 44-5084 del  14/01/2002  e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta Cogedil S.p.A. (omissis), con sede in
Salbertrand, Regione  Rio Secco, ha presentato al  Settore
Regionale Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico di Torino, domanda in data 09.18.2004
per ottenere la concessione all’estrazione di materiali li-
toidi dall’alveo  del torrente  Dora  Riparia nei Comuni di
Salbertrand e di Oulx (TO), per mc. 9675,57 ed all’ac-
quisizione di mc 312,48 già estratti dall’alveo del Rio
Secco in Comune di  Salbertrand (TO).
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La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione prevista,  nel limite dei volu-
mi  suddetti, sono  depositati  presso  la  Regione Piemonte,
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  di  Torino  - Via  Belfiore, 23 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/01/2002, le proprie  osservazioni al  Settore sopraccita-
to, nel termine perentorio di quindici giorni dalla presen-
te  pubblicazione.

Regione Piemonte - Settore  Decentrato Opere Pubbli-
che e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino - Via Bel-
fiore, 23 - 10125 Torino

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

41

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico
di Torino

Estrazione e l’acquisizione di materiali litoidi d’alveo
del Torrente Orco, in territorio del Comune di Lusigliè
(TO)

Vista  la D. G. R. n. 44-5084 del  14/01/2002  e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta Bairo Beton srl, con sede in Cuorgnè
(TO), Frazione Salto-Via Fratelli Rosselli, 68, (omissis),
in data 04 agosto 2004, ha presentato a questo Settore
domanda, con uniti elaborati tecnici, per l’estrazione e
l’acquisizione di materiali litoidi d’alveo del Torrente
Orco, in territorio del Comune di Lusigliè (TO), per mc.
9.772,24.

Gli elaborati tecnici relativi all’operazione prevista,
nel limite dei volumi suddetti, sono depositati presso la
Regione Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino -  via Belfiore n.
23 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/01/2002, le proprie osservazioni a questo Settore,  nel
termine perentorio di quindici giorni dalla presente pub-
blicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

42

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico
di Torino

Concessione all’estrazione di materiali litoidi dall’alveo
del torr. Stura tra le località Bracchiello e Chiampernotto
del Comune di Ceres (TO)

Vista la  D. G. R. n. 44-5084 deI 14/01/2002 e s.m.i.

si rende noto

che la Sig. Vieta Caterina, (omissis), legale rappre-
sentante della Società Edilvie S.r.l. con sede in Aosta,
via Piane n. 6, ha presentato al Settore Regionale De-
centrato Opere Pubbliche e  Difesa Assetto Idrogeologico
di Torino, domanda in data 16.07.2004 per ottenere la
concessione all’estrazione di materiali litoidi dall’alveo

del torr. Stura  tra  le località  Bracchiello  e Chiampernot-
to del  Comune di Ceres (TO), per  mc. 1.758.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione prevista, sono depositati
presso questo Settore, via Belfiore n. 23 - 10125 Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/01/2002, le proprie  osservazioni al  Settore sopraccita-
to, nel termine perentorio di quindici giorni dalla presen-
te  pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

43

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico
di Torino

Concessione all’estrazione di materiali litoidi dall’alveo
del torr. Stura, a monte del Ponte del Diavolo in Comune
di Lanzo T.se (TO)

Vista la  D. G. R. n. 44-5084 deI 14/01/2002 e s.m.i.

si rende noto

che il Sig. Ala Enzo, (omissis), legale rappresentante
della Società Semes Calcestruzzi  S.r.l. con sede  in Ciriè
(To), via Stura n. 72, ha presentato al Settore Regionale
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeolo-
gico di Torino, domanda in data 16.07.2004 per ottenere
la concessione all’estrazione di materiali litoidi dall’alveo
del torr. Stura, a monte del Ponte del Diavolo in Comu-
ne  di Lanzo T.se (TO), per mc.  5.076,50.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione prevista, sono depositati
presso questo Settore, via Belfiore n. 23 - 10125 Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/01/2002, le proprie  osservazioni al  Settore sopraccita-
to, nel termine perentorio di quindici giorni dalla presen-
te  pubblicazione.

Il Responsabile del Settore
Andrea Tealdi

44

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di Treville (Alessandria)
Proposta di classificazione acustica del territorio comu-

nale. Avvio procedura di approvazione

Con Deliberazione C.C. 14 del 12-07-2004 è stata
avviata la procedura di approvazione della Classificazio-
ne  Acustica  del Territorio Comunale.

I relativi elaborati tecnici sono depositati presso l’uf-
ficio tecnico comunale e pubblicati per estratto all’Albo
Pretorio per 30 giorni  a decorrere dal 09-08-2004.

Chiunque può  prenderne visione dal lunedì al venerdì
dalle ore 10.00 alle 12.30. Ai sensi dell’art. 7 della L.R.
n. 52/2000, entro i successivi 60 giorni ogni soggetto in-
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teressato può presentare al Comune ed alla Provincia
proposte ed  osservazioni.

Tutte le proposte ed osservazioni dovranno essere for-
mulate  per iscritto  e depositate al  protocollo  generale.

Il Responsabile del procedimento
Giulio Amadei

Provincia di Novara - Terzo Settore - Tutela e Sviluppo del
Territorio - Ufficio Deposito Progetti V.I.A.

Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati e
avvio del procedimento inerente la fase di valutazione
della procedura di V.I.A. ai sensi della art. 13, comma 1
della Legge Regionale 14 dicembre 1998, n. 40 del progetto
di “Realizzazione di un impianto di stoccaggio provvisorio
di rifiuti speciali pericolosi e rifiuti speciali non pericolo-
si”, localizzato nel Comune di Cameri, presentato dal Sig.
Dino Prebianca, in qualità di Legale Rappresentante
dell’Impresa “La Batteria S.n.c. di Prebianca Dino &
Baldino Rosella”, con sede legale in Via Diaz 34, Cameri

In data 10.08.2004 il Sig. Dino Prebianca, Legale
Rappresentante dell’Impresa “La Batteria S.n.c. di Pre-
bianca Dino & Baldino Rosella”, con sede legale in Via
Diaz 34, Cameri, ha depositato presso l’Ufficio di Depo-
sito - Ufficio V.I.A. - dell’Amministrazione Provinciale
di Novara - 3° Settore - Tutela e Sviluppo del Territorio
sito in Novara in Corso Cavour n. 2, ai sensi dell’art.
12 comma 1 della Legge Regionale 40/1998, copia degli
elaborati relativi al  progetto di  “Realizzazione  di un  im-
pianto di stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali perico-
losi e rifiuti  speciali  non pericolosi”, localizzato  nel Co-
mune di Cameri, in quanto esso rientra nella categoria
progettuale n. 5  dell’Allegato A2.

Contestualmente, il Proponente ha dato avviso
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano na-
zionale “La  Stampa”,  pubblicato in data 10.08.2004.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito Progetti nei seguenti orari: dal lunedì al vener-
dì dalle ore  9.00  alle  ore  12.00 - telefono 0321/378411,
per quarantacinque giorni a partire dal 10.08.2004, data
di avvenuto  deposito  degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito Progetti nel termine di quarantacinque giorni
dalla data di avvenuto deposito degli elaborati e rimar-
ranno a disposizione per la consultazione da parte del
pubblico fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di Va-
lutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di avvenuto
deposito  degli elaborati, fatto salvo quanto previsto dall’art.
12, comma 6 e dall’art. 14, comma 5 della L.R. n. 40/98.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241 il responsabile del procedimento designato
è il Funzionario -Tecnico del 3° Settore Dipartimentale,
Tutela e Sviluppo del Territorio,  Geom.  Giuseppe Grap-
pone, telefono 0321/378401-411.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte o ricorso straordi-
nario  al capo dello Stato rispettivamente entro 60 o 120
giorni  dalla  piena  coscienza dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Grappone

Regione Piemonte - Direzione Promozione Attività Culturali
- Istruzione e Spettacolo

Comunicazione di avvio del procedimento (legge
241/1990 - L.R. 27/1994, artt. 12 e 13) - Richiesta contributi
per concorrere al funzionamento delle scuole materne
autonome a norma della L.R. 61/96

Con  la presente si comunica che al Settore Istruzione
dell’Assessorato alla Cultura ed Istruzione è pervenuta la
richiesta  di contributo  ai sensi della L.R. 61/96  da  parte
dei Comuni sottoelencati..

La conclusione del procedimento amministrativo av-
verrà entro la  fine  dell’anno scolastico 2004 - 2005.

Il Responsabile del provvedimento finale è il Dirigen-
te del Settore Istruzione Dott.ssa Anna Maria Di Aichel-
burg:

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sullo
stato della pratica: Testa Maria Eugenia (011 43207110),
Amerio Enza  (011 43207103).

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:
Ufficio Assistenza Scolastica, Settore Istruzione, Via
Santa  Teresa, 23 - 2° Piano  - Torino.

Il Dirigente del Settore
Anna Maria Di Aichelburg

Ord. Comune Prov
1 Aglie’ TO
2 Ala  di  Stura TO
3 Almese TO
4 Avigliana TO
5 Bardonecchia TO
6 Beinasco TO
7 Bibiana TO
8 Borgaro Torinese TO
9 Borgone  di Susa TO
10 Bosconero TO
11 Brandizzo TO
12 Bricherasio TO
13 Bruino TO
14 Buriasco TO
15 Bussoleno TO
16 Buttigliera  Alta TO
17 Caluso TO
18 Cambiano TO
19 Candiolo TO
20 Carmagnola TO
21 Caselette TO
22 Caselle Torinese TO
23 Castiglione Torinese TO
24 Chieri TO
25 Chiusa  di  San Michele TO
26 Cirie’ TO
27 Coazze TO
28 Collegno TO
29 Condove TO
30 Cumiana TO
31 Druento TO
32 Front TO
33 Giaveno TO
34 Grosso TO
35 Ivrea TO
36 La Loggia TO
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37 Leinì TO
38 Luserna  San Giovanni TO
39 Mathi TO
40 Moncalieri TO
41 Montalto  Dora TO
42 Montanaro TO
43 Nichelino TO
44 Oglianico TO
45 Orbassano TO
46 Orio Canavese TO
47 Pancalieri TO
48 Pecetto TO
49 Perosa  Argentina TO
50 Pianezza TO
51 Pinerolo TO
52 Piobesi TO
53 Piossasco TO
54 Poirino TO
55 Quassolo TO
56 Riva Presso Chieri TO
57 Rivalba TO
58 Rivalta di  Torino TO
59 Rivara TO
60 Rivarolo Canavese TO
61 Rivoli TO
62 Romano  Canavese TO
63 Salbertrand TO
64 San  Benigno  Canavese TO
65 San  Carlo Canavese TO
66 San  Francesco  Al Campo TO
67 San  Giorgio  Canavese TO
68 San  Giusto  Canavese TO
69 San  Mauro Torinese TO
70 San  Secondo di Pinerolo TO
71 Santena TO
72 Settimo Torinese TO
73 Sparone TO
74 Strambino TO
75 Valperga TO
76 Venaria TO
77 Villafranca Piemonte TO
78 Villareggia TO
79 Vinovo TO
80 Viù TO
81 Volpiano TO
82 Bianze’ VC
83 Borgo d’Ale VC
84 Guardabosone VC
85 Moncrivello VC
86 Postua VC
87 Santhia’ VC
88 Trino VC
89 Valduggia VC
90 Varallo VC
91 Andorno  Micca BI
92 Camburzano BI
93 Campiglia  Cervo BI
94 Candelo BI
95 Cavaglia’ BI

96 Donato BI
97 Dorzano BI
98 Mosso BI
99 Muzzano BI
100 Netro BI
101 Occhieppo  Inferiore BI
102 Pollone BI
103 Salussola BI
104 Sordevolo BI
105 Tollegno BI
106 Trivero BI
107 Valdengo BI
108 Vigliano Biellese BI
109 Zimone BI
110 Bellinzago Novarese NO
111 Borgo Ticino NO
112 Borgomanero NO
113 Caltignaga NO
114 Cameri NO
115 Castelletto  Sopra Ticino NO
116 Cureggio NO
117 Galliate NO
118 Invorio NO
119 Marano Ticino NO
120 Mezzomerico NO
121 Novara per  frazione NO
122 Pella NO
123 Prato  Sesia NO
124 Romentino NO
125 Sizzano NO
126 Sozzago NO
127 Trecate NO
128 Vespolate NO
129 Bannio Anzino VB
130 Baveno VB
131 Calasca Castiglione VB
132 Formazza VB
133 Ghiffa VB
134 Gravellona Toce VB
135 Malesco VB
136 Masera VB
137 Ornavasso VB
138 Piedimulera VB
139 Pieve Vergonte VB
140 Premia VB
141 Premosello  Chiovenda VB
142 Quarna  Sotto VB
143 Stresa VB
144 Valstrona VB
145 Vanzone  con San Carlo VB
146 Verbania per  frazione VB
147 Villadossola VB
148 Alba CN
149 Bagnolo Piemonte CN
150 Bernezzo CN
151 Boves CN
152 Bra CN
153 Busca CN
154 Canale CN
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155 Caraglio CN
156 Casalgrasso CN
157 Castellinaldo CN
158 Cavallerleone CN
159 Cavallermaggiore CN
160 Centallo CN
161 Ceresole d’Alba CN
162 Cervasca CN
163 Cervere CN
164 Cuneo  per frazioni  varie CN
165 Faule CN
166 Fossano CN
167 Garessio CN
168 Genola CN
169 Govone CN
170 Grinzane Cavour CN
171 Lagnasco CN
172 Lequio  Tanaro CN
173 Limone  Piemonte CN
174 Manta CN
175 Marene CN
176 Monasterolo  di  Savigliano CN
177 Mondovi’ CN
178 Murello CN
179 Narzole CN
180 Peveragno CN
181 Pianfei CN
182 Piasco CN
183 Polonghera CN
184 Priola CN
185 Racconigi CN
186 Roccaforte Mondovi’ CN
187 Rossana CN
188 Ruffia CN
189 Saliceto CN
190 Saluzzo CN
191 San  Damiano Macra CN
192 Sanfront CN
193 Savigliano CN
194 Scarnafigi CN
195 Torre San Giorgio CN
196 Vernante CN
197 Verzuolo  Frazione  Villanovetta CN
198 Villanova  Solaro CN
199 Albugnano AT
200 Asti  per frazioni  varie AT
201 Berzano San Pietro AT
202 Calamandrana AT
203 Calliano AT
204 Calosso AT
205 Canelli AT
206 Castagnole  delle  Lanze AT
207 Castell’Alfero AT
208 Castelnuovo Calcea AT
209 Cerro Tanaro AT
210 Cortiglione AT
211 Costigliole d’Asti AT
212 Isola  d’Asti AT
213 Mombaruzzo AT

214 Moncalvo AT
215 Nizza  Monferrato AT
216 Refrancore AT
217 San  Damiano d’Asti AT
218 San  Martino  Alfieri AT
219 San  Marzano  Oliveto AT
220 San  Paolo  Solbrito AT
221 Tigliole AT
222 Villafranca d’Asti AT
223 Villanova  d’Asti AT
224 Arquata Scrivia AL
225 Casale Monferrato AL
226 Cassano Spinola AL
227 Lerma AL
228 Lu AL
229 Mornese AL
230 Oviglio AL
231 San  Cristoforo AL
232 Serravalle Scrivia AL
233 Stazzano AL
234 Tassarolo AL
235 Vignale  Monferrato AL
236 Vignole Borbera AL

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
l.r. 27/94. Procedimento: Azienda consortile Depurazione
Acque “Langa albese” - Lavori di realizzazione dello sca-
rico a Fiume Tanaro dell’impianto di Depurazione acque
reflue - Comune di Narzole

Data  di avvio: 9.8.2004.
N. di protocollo dell’istanza:  39279.
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90.
Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale rivolgersi per informazioni: Geom. Aurelio Lom-
bardo

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - Corso  Kennedy, 7  bis  - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
l.r. 27/94. Procedimento: SNAM Rete Gas S.p.A. - Opere
di ripristino dell’esistente attraversamento subalveo del
Fiume Stura in Comune di Cherasco

Data  di avvio: 23.8.2004.
N. di protocollo dell’istanza:  41109.
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90.
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Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.
Carlo Giraudo.

Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al
quale rivolgersi per informazioni: Geom. Aurelio Lom-
bardo

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - Corso  Kennedy, 7  bis  - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
l.r. 27/94. Procedimento: Società SCEI s.n.c. di Giordano
Enzo e Marco - rinnovo concessione per occupazione sedi-
me demaniale ad uso deposito materiali inerti - Fiume
Stura di Demonte loc. Basse S. Anna - Comune di Cuneo

Data  di avvio: 4.8.2004.
N. di protocollo dell’istanza:  38584.
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90.
Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale rivolgersi per informazioni: Dott. Giuseppino Gar-
nerone  - Geom. Aurelio  Lombardo.

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - Corso  Kennedy, 7  bis  - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
legge 241/90. Procedimento: F. G. Riciclaggi S.r.l. - Rea-
lizzazione n. 2 scarichi di acque meteoriche nel F. Tanaro
per impianto produttivo sito in comune di Bastia Mondovì

Data  di avvio: 9.8.2004.
N. di protocollo dell’istanza:  39242.
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90.
Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale rivolgersi per informazioni: Dott. Giuseppino Gar-
nerone  - Geom. Aurelio  Lombardo.

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - Corso  Kennedy, 7  bis  - Cuneo.

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Commercio e Artigianato -
Settore Programmazione e Interventi dei Settori Commerciali

Iniziativa commerciale-direzionale in Comune di Rival-
ta di Torino, Fraz. Pasta" - Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente
la Fase di valutazione della procedura di VIA ai sensi
dell’art. 13, comma 1 della legge regionale 14 dicembre
1998, n. 40

In data 16/08/04 il proponente la Nordicom srl, con
sede in Vignola (MO), via Bruno n. 11, ha depositato
presso l’Ufficio di deposito progetti   regionale - Via
Principe Amedeo, n. 17 - 10123 Torino, ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 2, lettera a) della l.r. 40/1998, copia
degli  elaborati relativi al  progetto  “Iniziativa  commercia-
le-direzionale  in Comune di  Rivalta di  Torino, Fraz. Pa-
sta”, consistente nella realizzazione di n. 3 centri com-
merciali, allegati alla domanda di pronuncia di compati-
bilità ambientale, presentata al Nucleo centrale dell’Or-
gano  tecnico regionale.

Contestualmente, il proponente ha dato avviso
dell’avvenuto  deposito degli elaborati sul quotidiano  “La
Stampa”,  pubblicato  in  data 13.08.04.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12, per
quarantacinque giorni a partire dal 16.08.04, data di av-
venuto deposito  degli elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di quarantacinque giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
valutazione è  stabilita  entro  150  giorni dalla data  di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della l.r.
40/1998.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., il
responsabile del procedimento designato è l’arch. Patrizia
Vernoni responsabile dei Settore Programmazione e In-
terventi dei Settori Commerciali tel. 011.4323512; even-
tuali informazioni sullo stato della pratica possono essere
richieste  all’arch. Massimo  Cerutti  tel. 011.4323120.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di
sessanta giorni.

Il Direttore Regionale
Marco Cavaletto
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001, 2002 E  2003 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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